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30 settembre - 6 ottobre 
Preghjera e cooremplazlonc: 
'' Ascoltnre per vivere'' 

l ottobre: Bar/eu/l. Parr. S. Paolo Ap 
ore /S.JQ Messa nel l mmh·ersario 
dell"uccisione di P. Ruf!oele Di Bari; 
ore 10.30 Veglia di Preghiera tliocl'..fllna. 

seconda sc:-t-ti~Mana 
7 - 13 oltobre 

Sacrfficlo e Impegno: 
"Grondi perché umili" 

7 ouobre: Trani. Cllftedrale. ore 10.55, 
Messa in direi/a televisiwt .tu RAI l. 
lncotmi di jorm111ione mì.<sionarlo In ogni 
zona po.rtorule. 

14 - 20 ottobre 
7ocazione e responsabili!~: 

"Sentieri di luce". 
20 ottobre: Festa diocesana o Tra11i. 

.--&JI-farla Sl~#ltMana 
2 1 - 27 ottobre 

Carità e dounzic!lle: 
" A porte upertc". r---qu/Kta sc#IP<•BHB 

28 ottobre - 3 novembre 
Rlngrazinmcnlu c gìoln: 
"Su nli d'aquila". 

4 novembre: l11contro regionale di 
forma.ione. Parr. Sacra Famiglia. Bmletta. 



Una speranza per tutti 

Va 75 mmi Ili Giomtua Missionaria Moudial~ ~ostltui\C:t mr 'occtuiom~ speciale 
per ricordart atwto ii!JOJJOio di Dio la pentumelllt wrUtlità del mmultllo missionario. 

lJ..J git1cchl "la missione riguarda tulfi i cristioui,tuttt lt tliocc.s; t! pnrrocchit, /t istituzioni 
........, e liSSOCilltioui ecclesiali" (Redcmptoris Missio, 2). È li/tempo stt.uo opportuna 
~ c:irc:t>Sumza per ribttdire che "le missioni non chiedono solo un aiuto, ma una 
et condivisione con l':mnunzio e la cari t?!. verso i poveri". 1ìmo quel/n che abbiamo 
~ ricemto dt1 Dio, lt1 vita come i beni materia/l. non è 11ostm (ibid, n. 8 1 ). 
......_ Lo Spirito t'i chiamo a ~.proieuarci verso il ruturo che ci auende" (No,·o millennio 
C) ineunte. 3) e ttstimolfitlrt t conftssort Crisro. IYtUitndo gra:.ie, per le mtrtn:igli~ eh~ 
ILI Dio Ira o{H!rato fH'' 11oi. "Misericordia Domini in aetemum cantabo" (Str/89,2). 

Qutst 'anno, il t t ma d~l mese di ouob~. ci accomptl!flltrll per 365 giorni 
lltll,ilintmrio formatiJ'O missionario. sollolinetmdo la SJNronzo dtl cristiano, che~ 
sp«ifktl ~ partlrolarr, che ha 1111 \'Olto ed 11na storia. eh~ l una Prrun:JI, quella di 
Gts1Ì di Nawrtth, il Cristo. È l'inconlro 1-·ero co1r Lu1 che SJ"81tt la S~l~ di ricerca del 
cuort! rmr.ano: "Il mio cuore è inquieto fincM non rip<Ka in te .. (Sant'Ago.nino). 

LL nos1rr C'Omunilà cristitme di,•emmlo SJH!TOJI:P \'i.sibllt, quando sanno lrtJsmettere 
ne/loro O/Jtrart e ne/loro farsi carico degli uomlni, qm•lla lt1ct profonda che emana 
dall'twtt't ntlft pmprie viscert. come la ebbe Maria. lt1 prtsenw Slll\'iflca del Signort 
Gesù. ti/ ('Ili contauo l 'umanità esulta di gioia e si riempie di Spirito. Per questo \•aie 
lo flCIIll gl'itltll't flllllli t'OIIIttllo.rtra vi w eire: "GESÙ È SI'ERANZA DEl POPOLI". 

-
Preghiamo hJ tJuesto mese, per i missimwri sparsi nel mondo e particolanueme 
per le tltcint t tledne di missionari lUI/l nelle uoslre dm> tltlltl diocesi che oggi 

sono .JtRIIO concreto tU SJJefOII1.a. 

Commiuio11~ Pa.slorale Dioc~sa11a 
dtii'E•·a,gtliuadollt dti Popoli 

t C()()ptra:iotr~ tra le Chiue 

,~----------------------------~, 
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"Non dimentichiamo 
Santa Helena!" 
Il messaggio di S. E. Mons. Giovan Battista Pichierri 
in occasione della Giornata missionaria mondiale, 
che sarà celebrata Domenica 21 ottobre 2001 
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C rri.tsimi presbiteri e 
tliaconi. vita consacrata. fedeli 
cristitmi laici. 

glit! ,,;m in cmmmione co11 ltt Mi.uione ;, Brasile, cioè in unità ~ 
di imena e in un cuor solo ed Wl 'anima soltl. '::t 

memo: cilrscu· 
110 impegnato 
secondo le sue 
necessità. 

Vi scrivo. 
però, 11011 lallio 
per descrivervi 

VI SCriVO (/al/a MISSIOIIt (/J 

Santa Helena nel giorno della 
festa ptrrrocchiale. Sono le ore 
7.30: c ·è il sole cl1e illumina e 
gilJ riscalda llltto il crearo. Lt1 
natura qui è bellt1 e tlistensiva.' 
Le lodi e la mecliwVone delfJri· 
mo mauino si elev<mo 1rt1 i ru· 
mori della gente che è in movi· 

ciò che StO sperimemando, ma per plrrltrrvi nel nome del Signore 
Gesù che da Qui ci tiene uniti come Chiesa una, sa11ta, cauolict1, 
llfJOstolka. 

Con don Mario Pellegrino. il parroco. l'accolito Nino Ci· 
liemo. don Savino Filtmuino. Pùw Cmmillo, AmUJ Calò, Livitl 
Torre, do11 Rino e do11 Mtmro mi sento mw sola co:m in com 1m io· 
ne condom Ricordo. vescovo di Pinheiro. e llltlflla Chiesa parti· 
colare. Non basta però che sia il vosrro arcb,;esCOl/0 co11 trlcrmi 
diocesani tt semirsi in unità e comunione con que.rta Chiesa so· 
rel/t1, è necessario che tullll Ili ChieSti t/i Trtmi·BllrletUz·Bisce· 

Intenzione di preghiera missionaria 
per il mese di settembre ---

Penhé la popolazione dc.ll'lndoncsia, composta da una 
grande varietà di etnie, lingue, culture c appartenenze 
religiose, si impegni sempre più a costruire un futuro giu· 
sto e democratico nell'armonia e nel mutuo rispetto. 
In lmlonesia wr 'associazione eli tltmne <:cmolic:he.è stata molto 
/ enna e tlecìsa nel clocwnenlllre e condannare gli abusi poli· 
t ici ed economici del govemo sullt1 popola:.ione. 

Lo scopo di quesw Jeuert1 è di rtn1viWm! in me ed in voi lo 
sptnto mtsstonarto Ad Gentes e fa condrvtstone con , puì poven 
delltt terra in sinfonia con il messaggio del Stmto Padre per ltt 
Giorno w Mondiale Missionaria t/i questo mmo. Qui tt Stmta H e· 
lena non si traua di hnplantalio Ecclesiac,. perché ftt Chiesa c 'è 
già ed è vivtt. Ma di coopemz.ione con una Chiesa povera. Llt 
povertà qui è visibl/e materialmewe nelle siwazioni di viw di 
ques10 popolo. Questo, abilllato per circa quattro secoli a stare 
11ellt• schiavitù, da qua11do è libero ( 13/05/1888). stewa t1 dar­
si i mezzi per un progresso anche economico-sociale-politico 
che soddisfi i dirittifondtmrentaU della persona secondo Ili 
sua dignità: tu/e/a della salule, ecologia. islruzione, slrllltu· 
re di comunicazione (come ttd esempio srrada, casa, scuo· 

'"'· lA fede cristiana che è la più tliffusa, mtl forremellle sfidaw 
da selle religiose e dtl altre confessioni di fede cristùuw, si mtmi· 
festa in genere con alleggiamemi di abbtmtlono e fiducia in Dio, 
quasi direi co11 rassegnazione. Ciò che manca ttl crislitmo brasi· 
Jiano di questa zona è la coustlpe"otew della fede che traJfor· 
ma llliiO la vita, sollecitando le !>Oteuzialitil della persona verso 
Wl vivere pieno secondo la volomà di Dio, cioè dllfigli del Ptldre 
celeste e dtlfratelli di Cristo; una fede che si incarui nel tessuto 
sociale ti/ fine di una liberazione integrale t/e/l'uomo. È asse me 
ancortJia giustizia e la solidarietà dei popoli fJrogrediti nei co11· 
fromi di questo popolo che forse comincia ora a percepire, gra· 
Ve ai meu) t/i comunicazione sociale (la televisione soprauuuo) 
la suo particolcrre si Illazione di miserit1. Qui i lxmrbini muoiono 
con flrcilità per mtmctml/1 di assisten:.tl medica culeguata. Qui 
molti fanciulli dei ''il/aggi non ricevono / ·alfabetiWJzione per· 
ché isolati. Qui la vita socitile è direttn e go~·eruma damw poli· 
tica che fa da padrone, amwllmulo la partecipazione libera e 

Intenzione di preghiera missionaria 
per il mese di ottobre 

Perché all'alba del TcrtO l\1ille.nnio cristiano si rinno,,i 
nella Chiesa lo slancio missionario della prima Penteco~ 
stc. 
/missionari ctutolicì nel mondo sono circa 200 mila: molti 
sono pro,•eniemi elci/le giovani Chiese. 
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responsttbile dei cilfatlini. Il 
senso della clemocrazit1. di· 
remmo. è ancorll agli inizi. 
Qui i fJOitmti della terra. iu 
genere, si servono e non ser· 

(J ••ono ques1o JXJpolo. 
(!) Lo nostra cooperazlone 
C) con lt1 Chiesa particolare di 

Pinheim t/e ve tendere innan· 
l.itulfo ad assicurare a questa ptii'I'OCcllia della diocesi In presen­
Zfl di sacerdoti perché esercitino il foro ministero a se111izjo defltt 
comunità cristitma. perché c:resctlnelltt/etle. nella spertm<tl. nella 
carità e si tst>rima nella vita sociale,· e a dare aiuti nuueriat; 
possibill perché la stessa {Jltrroccllia possc1 avere meu.i adeguati 
in vistt1 delltl/ormazione ctuechetica. de{{' esercizio ciel cllfto. della 
carità, della fomwi..ione degli opermori pdstorafi. 

Ho potuto consttllare con gioia il lavoro pastorale e sociale 
che s'•ofgono don M t~ rio e N i no. Il primo sopmltu/lo sul piano 
pastorale, il secondo più sul ''erstmte sociale. 160 villaggi. di cui 
è formata ltl pllfi'OCChia, su 1111 terri· 
torio esteso tre ''olte in più di tfueflo 
clelia nostra clioce~·i. sono seguiti e 
curari cla don Mtu·io con zelo e con 
notevoll Stlcrificiftsici e di conseguen· 
za anche spirituali. Il grcmde c/a fare 
di Niuo lo porta su diversi fronti: 
a!)ende agricole, disbrigo di pratiche 

cmclze a lh•eUocliocesano, viaggi per 
accogliere i nostri volontari e ~r 

serviti vari. 

-
è necessario che fa nostra tu'Citliocesi 11011 li dimemichi, 
ma soprclltutto assicuri foro una presenw costante Sf>iri· 
tua/e attrm•erso fa preghiera e una preseuza siltf>ure sal· 

11Writ1 t/i vofommi. Come si può reafhzcrre quest'ultima esi· 
genw? Attraverso tma progrtmrmazione pro-missione Santa 

H elena. 
QuesUl deve prevedere: 

l. Una cominua infomwzione dn dare aU'Arcidiocesi sulla Mis· 
sione, t1prendo ww rubrica sul mensile "In Comunione"; 

2. SensibiUWJre efomwre "'' Volontttriato che assicuri ww pre· 
senza cii supporto agli operatori slllbili clelia Missione: lll foro 
fonnt•t.ione deve essere solida e per quanto fJOs~·ibife aggior· 
naro. inclutlendo possibilmente tm corso per apprendere fa 
lingua ponoghese; 

3. Le cotmmità pcu·rocchlafi devono semi re come sorella /et par· 
racchia Scmw H elena, non solo per ai w i economici. mll so· 
prallwto per far crescere le stesse comunità pllrrocclriafi nel· 
fa c/imensione missionaria e per sensibiliuarle '' fonnare e 
donare vofomari (ricordo a 11111i sacert/Qti e religiose l'im­
portanza notevole della terzo domenica di Quaresima come 
momemo cii ca ritti e solidarietà per Santa Hefena): 

4. 1../Arr:itliocesi de,·e semi re la Missione di Santa H elena come 
espressione deUa suc1 natura missionaria aJ>erw ttlfa coope­
razione con le C/Jiese più povere, come quella di Sama H el e· 
lUI, per amumciare e costruire il regno di Dio; 

5. Il delegato delle Missioni deve fJI·endersi <."llrtl della forma· 
zioue del Vofomariato di Santallelena,· 

6. Entrare in rete cou il Vofomariato lmemazionafe. 
Questa Cooperazione delfll nostra Arcic/iocesi conta Chiesct 

di Pùrhelro riemra nel progrtmmrtl pt1storafe tliocesano. e preci· 
sameme di essa si fil carico lt1 Commissione Pcuwrale Missiona· 
rill e del/et Cooperttz.ione delle Chiese. la quale Jw il compito di 
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sensibiliuare tutta fa commtitli tliocesana cui t1prirsi alle esigen· 
u della Cltlesa wth•er.mle et/ in pal'licolare ti .ftlper mamenere 
l'impegno che abbituno assumo um la realtà di Stmta Hefem1. 

Qunmo vi ho scritto, carissimi, 11011 è /mlfo di emozioni, ma 
di convùtl.ioni che gitì eremo presemi nel mio animo. nw che qui, 
dopo tn•er semito il vescovo del luogo dom Ricmrlo e i missionm·i 
don Mt1rio e Nino, sono state confemuue dallo Spirito Stmto che 
mi /w Sf>Ùllo ttd esprimermi, srimolmo dallll visw di quesw rea/. 
tcì, sfllpemla dal punto di vistll della fecle e umto deludente dt1f 
pumo di vi su' della promozione wncuw. 

Finché non si conosce e non si Stt, si può essere ancora scu· 
smi e perdonati da Dio. Ma qucmdo si conosce e si sa. si è re­
S[X)IISttbili dinanzi ll Dio e al prossimo et/ è in gioco quindi fa 
nostrtl e ctltmi salvezza. 

Cmifido. perciò. nella vostrt~fede vil•a e sono sicuro che in· 
sieme c011 me cominuerete ad amare Stmta H elena t'n una condi· 
visione concreta mtueriafe c spiriwafe che pf'()(/uce gioù1 e spe· 
rcmw che non delude. 

Vi bemulico per quello che siete e per quanto farete a vcmtag· 
gio di Sanw H elena spinti et/ cm imati t/alla 
ca rifà di Cristo. 

Con me e dom Ricarrlo vi salutano cor· 
diafmellte don Mario. don Savino Fifannùw, 
Nino. Pino di Corato, Amw e Uvil1 di Barlet· 
ra, don Rino e don Mauro. 

Sama H elena 18 agosto 2001, 
jeSfll della ptmvcclria 

+ Gio••an Bauista Pichierri 
An:il•es<.'Ol'tJ 

.----PRIMA SETTIMANA (30 seHembre - 6 oHobre) 

Preghiera e contemplazione: "Ascoltare per vivere" 

l OTTOBRE: Parrocchia S. Paolo Apostolo, Borleffa: 
ore 18.30: S. Messa in occasione del 1• Anniversario 
dell'uccisione di P. Raffaele Di Bari, presieduta da Mons, 
Savino Giannotti. 
ore 20. 30: Veglia di Preghiera diocesana per la Giornata 
Missionaria Mondiale 

Incontri di formazione missionario in ogni zona pastorale. 

SElliMANA ( 14-20 oHobre) 

Vocazione e responsabilità: "Sentieri di luce" 

20 OTTOBRE: Festa diocesana a Trani. 

QUINTA SETTIMANA (28 oHobre · 3 novembre) 

Ringraziamento e gioia: ''Su oli d'aquila" 

4 NOVEMBRE: Incontro regionale di formazione 
Parr. Sacra Famiglia, Barleffa. 



un anno fa il martirio 
di Padre RaHaele 
In un libro di Lorenzo Gatga la ricostruzione della personalità e 
dell'opera del missionario comboniano. Per gentile concessione del· 
l'Editrice Missionaria Italiana, pubblichiamo le pagine relative alla mat· 
tina di domenica 1 ottobre 2000. nella quale Padre Raffaele fU martirizzato 

L IO ottobre de li" anno 2000 era domenica. ma era anche 
la festa di santa Teresa del Bambino Gesù. patrono delle mi.sio­
ni. A Roma, proprio in quella domenica, il Papa dichiarava san­
ta suor Ba.khfta, la schiava sudancse che ave v n chiamato "dono 
di Dio"' il crudele ral>imento dal suo villaggio, perché le aveva 
permesso di incontrare Dio. Sempre il IO ollobre, furono cano­
nizzati anche 120 maniri cinesi, ~ucrificati sull'altare dell'intol­
leranza ... 

l missionari. purcelcbmndo la liturgia del gion1o, come PI"C· 

scrivono le n1briche liturgiche, 1cnevono lo sgunrdo rivolto a 
questi potenti intercessori che, certamente, in quel giorno avreb· 
bero rivolto uno sguardo di benevolenza alle missioni. 

l Comboniani d'Uganda. in particolare quelli del Nord, si 
nspeuavano mollo dal loro aiuto. poiché In situu1ione era così 
drammatica che molta gente andava n donnire in chiesa per pa­
ura di essere brucinta viva nelle capanne. 

P. RaJTacle di Bari. missionario italiano originario di Barlet· 
Ul. aveva parlato di queste C()).C con i confratelli prima di avviar· 
si verso la chiesa di Aciolibur. un villaggio ad una ventina di 
chilometri dalla missione madre. Ul un folto gruppo di cristiani, 
già preparati dal catechista, lo attendeva. La vi~ita a quel villag­
gio era stata rimandala pii) volte per il pericolo di incontrare i 
guerriglieri che infestavano la zona. 

Finalmente sembra"·a essere nrrhata la volla buonn. tanto 
più che, oltre alla M~ delle ore Il. c'ernno da amministrnre 
alcuni battesimi. ( •.• ) 

Dopo essere uscito dalla ch1esa d1 Pajule do' e p. Charles, un 
africano, sta\'3 celebrando la Messa delle 9.00 ore locali. con 
r occorrente per la messa. p. Raffaele san sulla sua auto. una 
pick-up To~ota Land Cruiser. c <i d1resse 'er.o la casenna dei 
militarigovemati,·i.ln auto con lut c'crn.nosuorHelen. una suora 
africana della Congregazione di Maria Immacolata. una ragaz· 
z.a e alcuni chiericheui, otto persone ìn tuuo. 

Calice e pt1tetw recuptt•mi dopo l'iucttt· 
dio. Sono co11sen·mi comi' n!liqul~ 11elfa 
cM~sa del S. Set>elt m a IJbrletw 

l missionari del 
nord Uganda, ogni 
volta che uscivano 
dalla missione per vi­
sitare i cristiani o per 
celebrare la Messa, 
chiedevano al capita· 
no del presidio milita· 
re se le wadc fossero 
sicure e se non ern se­
gnalato In presenza di 
guerriglieri. 

L' i nterpel lato, 

LORENZO GAIGA 

Nato per l 'Af rica: • 
Padre Raffaele d• /Jan 
A1artire combtmiatro 

Editrice Missionaria ltaHunu 
(EM I). 
Bologna 200 l 
pp. l 57 o J:. 16.000 

sentendo che il padre andava a Aciolibur. che si trova sulla 
strJda che porta a Kitgum, gli rispose che poteva partire 
trnnquillo. La prudenza di p. Raffaele em giustilicmn per le 
tante imboscate avvenute su quella strada che collega le due 
province: Kitgum-Lira. ( ... ) 

Verso il martirio 
Lasciata la caserma. p. Raffaele san in auto e si fcmlÒ da· 

vanti ad un "abitazione che si trova di fronte al dispe.uario. En­
trò in casa. parlò con una persona. poi san in auto e rima..~ 1n 
silenLio per cinque minuti come assorto in un grave pensiero. 
Quindi accese il motore e parti procedendo a ~ velocità. 

Coloro che erano in auto con lui. che pur a\·e\iano 4ientito 
quanto il capitano gli ave\·a detto. non avevano inteso che cosa 
gli a\'esse suggerito la persona interpellata. Forse a'eva me<so 
in guardia il padre del pericolo non segnalato dai wldati? 

Lungo la strada. il p. Raffaele notò delle~,,. che corre· 
vano. Mentre attra\"etSa\'3 il fiumiciattolo chiamato L.aciani chie­
se a coloro che pona,•a in auto che cosa a\'esse la gente da cor· 
rere tanto. Infatti, in quel momento era passato uno in btciclctta. 
con un fagotto legato alla canna e a"eva tutto r aspetto di chi 
stesse scappando. Quelli in macchina gli risposero che. <oecondo 
loro, quell'uomo non stava fuggendo. 

Continuarono il viaggio fino ad un altro piccolo fiumiciano. 
lo chiamato Labolo. dove s'incrocia la strada che porta n Rwot 
Obilo. La località è a quattro chilometri da Pajule. Era il posto 
scelto dagli assassini per l'imboscata. ma gli occupanti l'auto 
non videro nessuno. 

Ed ecco che improvvisamente. erano circa le ore 10.30 lo­
cali· si udì una scarica di fucileria. P. Raffaele, colpito a morte. 
fece appena in tenlpo a gridare pel'lre volte: "'Ahi! Ahi! Ahi!"' c 
non disse allro. Molti di quelli che erano con lui, scnppnrono. 
Una donna, che casualmente passava per quella M rada. fu colpi· 
tn aJiu schiena da una raffica di mitra e cadde a terra uccis.n. 

0"0U f 
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1..4 suora. che \'iaggia\a al fianco da p. Raffaele. non riu­
<,cendo ad aprire la portiera. o foN<> per la troppa fretta e lo spa­
\'tnto. <i tuflò dal finestrino c fuggl dallo parte opposta da dove 
venivano gli spari, riuscendo a na\Condersi nell'erba, prima che 
gli assa~"ini si avvicinassero. l rn.gaui fecero altreuamo. La 

(J cmcchi<ta Li Ili fu ferita gravemente ad un occhio e ad una mano, 
(!) cd in~ieme con un'altra, che pure cr.a rimastn rerita, si stese sul 
(J c.,>one posteriore . 
...._, Anche altri tre degli occupanti rimasero leggermente feriti. 1..4 
~ macchma, intanto, senza controllo. prosegui la sua corsa e fin l 
Q nel ~o ai margini della strada. 

A que,to punto i ribelli circondarono l'auto e fecero prigionieri 
li.J quelli che non erano riusciti a metter; i in salvo. Uno degli otto 
C) sequestnui, Bosco Oto. di 13 anni, vivcvn in missione. Questo 
(3 ragllttO aveva una swria triste. Tre anni prima ern stato sequc­
~ strato e portato in Sudan dove era diventato raga1-1..o soldato. 
:::::> Ferito, e portato a Juba (Sudan), fu uno dci 21 sequestrati resti­
~ tuili dn Khanoum aii'Uganda. Curato all'ospedale di Lacior, 
~ venne dimesso ancora zoppicante. l ribelli lo rilasciarono per· 
q: ché non poteva tenere il loro passo. 

Poi rovistarooo dappenuuo cercando qualco<a da rubare. Per 
primacosapreserol'orologiodel padre. quindi infilarooole mani 
nelle ~ue tasche ma non trO\ arono neanche uno spicciolo. Ciò li 
1mtò &\sai. 

.. Abbiamo ucciso un bianco c non abbiamo trovato dena· 
ro!". di~se uno. 

"Possibile che nella macchina di \IO bianco non ci siano sol· 
dir', rece eco un altro. 

Incendio dell'auto e rapimento dei bambini 
Terminata la perquhitione della macchina e delle 

tasche del padre. quegli che <embrava il capo coman­
dò ad un soldato di tirare una granota contro l'auto per 

distruggere col fuoco il corpo del reato. Si trattava di 
una R. P. G. (Rock Propeller Granote) che colpì la mac­

china dalla pane del guidatore, d tetro In portiera, trapa~san· 
do il fianco del padre, quindi s'infilò nel cruscotto e finila sua 
corsn nel vnno motore. senza tuttavia e:.plodcrc. Allora lancia-

t 'tmlo tllmmtt'l'im:endio, con fNtdrt' Raffttr• 
/~ xM morto, imprigionalo t"l'imtm(l 

rono una bomba a 
mano. Neppure que­
!<lta riuscì ad incen­
diare l'auto. 

La ragaua. che 
ern rimasta fino a 
quel momento wra· 
iata ~ul cassone, sen­
tendo che \'olc\'ano 
bmciare la macchi· 
na, baltò a terra. l ri· 
belli lapreserouncn­
dola al gruppetto dci 
chierichetti che ave· 
vano già catturato. 

A questo punto il 
capo mandò un paio 
dei suoisgherri a sfi­
lare della paglia che 
coprh·a una capanna 
vicina per appiccare 
fuoco alla macchina. 
Questa volta la fiam­
ma divampò improv­
visa coinvolgendo 
anche il corpo. ormai 

P. Ro{/ùd~ tli Bari col SaJtto Padrr 

e>aname, di p. Raffaele che era rima,to al <uo posto di guida. A 
queMo punto gli assassini \i allontanarono in tulta freua con i 
ragaai. Ad un ceno punto uno do quegh uomini chiese ai raga.t-
7i chi fos~ il bianco che a,·cvano ucci\0. 

"!; il padre che andava a pregare ad Aciolibur". "E \'Oi cho 
1\iete? Perché non ve ne state a cn~n!". 

"Siamo cristiani che andavamo n pregare con lui". 
~·Non si deve andare in giro sapendo che la siiUazione è molto 

bnotta c pericolosa!".li rimproverò. Anche la ragazza fu liberata 
perché perdeva trOppo sangue dalle ferite. Strada facendo furo­
no rilasciati anche gli altri chierichetti eccetto il più piccolo. 
Raffaele Oloya. figlio del cuoco della mi.., ione. 

"Que."o qui. dissero- è proprio della misura e dell'etl che 
se" e a noi". Il bambino non è paù tornato. anzi. dalle ulume 
inform:vioni. si è saputo che~ Mato "'~rificato. 

Avvolto nel camice 
Mentre in missione. a Pajule, 'tnvnno terminando la Mes\.a, 

urrivò la notizia che il Padre crn MUto vittima di un'imboscato. 
P. Antonio Simeoni. vice parroco della missione che non era 
uncom andato n celebrare fuori. pre-.c la lriUa macchina e, seguito 
dn un'altro auto di un ceno Oboi. ~i recò sul posto dell'eccidao. 
Il pac~-up di p. Raffaele era tutto un rogo e non poterono far 
niente. Si ern fermata •ul posto molta gente ma, al rumore delle 
auto. <,COmparve per paura dea guerriglieri che certamente erano 
ancora nelle vicinanze. 

"Si è visto altre volle una mo•cchina bruciare ·scrisse P. Si· 
mconi. ma è ben più terribile "edere un uomo lra le fiamme c 
non J>Oierlo aiutare, non potc~i nccmchc avvicinare''. 

Ritornarono, quindi. di con.n al centro di Pajule, prese1·o ne· 
qua e qualche zappa e tornarono sul posto dell'agguato. Ma 
non riu-.cirono neppure ad aprire In portiera della macchina 
dove ~i trovava p. Raffaele. il cu1 corpo in1anto bruciava come 
una torcia. 

1 onoou 2001 
Botletla · Pom><chia S. Paolo 

• ore 18.30, S. Messo_. prestoduto da Moos. Savino Gionnotti_. in 
occasione del l c Anniversario cW martirio di P. Raffaele Di Bori. 

• oro 20.30, Veglio Oiocesono Misstonorio, durante lo quale sarò 
prosentoto il libro di Loren.z.o Goigo :wl sacerdote comboniano 
ucciso il l o ottobre 2000. 



Alla fine. sempre aiutandosi con zappe e picconi, riuscirono 
ad aprire la porta della cabina ancora roveme. Quel poco che era 
rimasto del corpo del padre cadde a terra in un mucchieuo fu. 
mante. 

Padre Simeoni stese il camice che aveva con sé nell' allarino 
portatile c. con affeuo e venerazione, vi depose quei poveri resti 
carbonizzati e si diresse verso la missione. Era circa l'una del 
pomeriggio.( ... ) 

Di padre Raffaele era rimasto pochissimo. Le gambe erano 
scomparse e la testa era ridotta a un pugno. è stata ricuperata la 
catenina d'oro che gli aveva regalato la sua mamma. Cadendo a 
terra. quei poveri l'eSt i si frantumarono ancora di pill ... 

Poi lo abbiamo messo nella bara costruita dai giovani della 
scuola tecnica, ancora avvolto nel mio camice, riempiendo la con CJ 
i suoi vestiti. Cosl. il 22° martire comboniano ha trovato il suo (!) 
riposo".( ... ) O CJ 

-..! 
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DALL'AGENZIA INTERNAZIONALE FID ES 
4.1 
CJ 
<:3 

Martirologio dell'a11110 2000 
· 18 sacerdoti (4 diocesani, IO religiosi, 
l fidei donum, 3 ignoti) 

l religioso 
7 religiose (di 6 congregazioni) 
3 seminaristi 
l membro di istituto la i cale 
l infenniera volontaria laica. 

Paesi di origi11e 
9 africani (3 Uganda. 2 Nigeria, 2 R.O.Congo, 
l Angola, l Burundi) 

8 asiatici (4 India, 2 Filippine, l Pakistan, l Indonesia) 
8 europei (4 Italia, 2 Spagna, l Francia, l Irlanda) 

· 4 americani (2 Colombia, l Messico, l Stati Uniti) 
· 2 di nazionalità ignota. 

Luoglri della morte 
17 inAfrica(4 Uganda, 3 Burundi, 2 Nigeria, 2 R.O.Congo, 
l Rep.Centrafricana, l Angola, l Zambia, l Costa d'Avorio, 
l Rwanda, l Kenya) 
8 in Asia (4 India. 2 Filippine. l Pakistan, l Indonesia) 
5 in America (2 Colombia, l Messico. l Giamaica. l Antille}. 
l in Europa (Albania). 

Note Sulle circosUmze della m orte 
(tra p<lremesi il rimantlo alla notizia pubblkara da Fides) 

l. Fmter Yosef Jami • ucciso da sconosciuti 
2. Rcv. Josi L Flores Gayt~n - ucciso durante una rapina 
3. Sr. M. Odeue Simba Abakumate • uccisa da malviventj 

lungo la strada 
4. D. Remis Pepe· ucciso da uomini armati che hanno assalito 

la missione 
5. Sr. Christine Sequeira • uccisa in convemo durame una 

rapina 
6. D. Hugo Ouque - ucciso da sconosciuti penetrati in casa 
7. José d t'L Rocha Dias - ucciso mentre si recava a lla missione 

di Mupanda 
8. P. Ruel Gallardo- ucciso da sequestra tori islamici 
9. P. Joaquin Bemardo ·trovato ucciso nel suo appartamento 

' 

IO. Rev. Pasca! Nzikobanyanka · ucciso in una 
imboscata 
l L Rev. Clement Ozi Bello - scomparso mentre 
tornava in parrocchia, trovato ucciso 

12. Claude Gustave Amzati ·ucciso dumntc 
un assalto al seminario 
13. P. George Kuzhikandom · assassinato 

nel sonno da estremisti indl\ 
14. Rev. lsidro U7..cudum • ucciso durante un 

tentativo di rapina 
15. P. Remis Karketta- ucciso lungo l'autostrada 

mentre era in viaggio 
16. P. Victor Crnsta • ucciso da uomini armati in uniforme 
17. O. Anthony Kaiser · ucciso a colpi d 'arma da fuoco 

mentre era in viaggio 
18. P. Jude Maria Ogbu ·ferito durante un tentativo di rapina, 

muore dissanguato 
19. P. R3ffacle di Brui - ucciso in un'imboscata mentre si 

recava a celebrare messa 
20. Fr. Antonio Bargiggia · ucciso da banditi 
2 1. Sr. Floriana Tirelli . uccisa per rapina durante 

un'imboscata nella foresta 
22. Sr. Gina Si mio nato · uccisa durante un'imboscata menu-e 

si recava a messa 
23. P. Arnoldo Gomez. Ramirez- assassinato dai criminali che 

aveva denunciato 
24. P. Howard Rochester · ucciso durame il furto della sua 

automobile 
25. Sr. Pierina Asicnzo · morta di Ebola, aveva scelto di restare 

a curaro i ma1nti 
26. Sr. Oorothy Akweyo ·morta di Ebola dopo aver contmtto 

l'infezione in ospedale 
27. Fr. Regis Grange· gravemente ferito durante un temativo 

d i rapina, muore il giomo dopo 
28. Gracc Akt1Jiu - infermiera volontaria, si offre di assistere 

i malati di Ebola e ne è contagiata 
29. P. Shajan Jacob Chittinapilly · rapito c ucciso da 

malviventi 

30. P. Benjamin lnocencio. ucciso a colpi d'anna da fuoco 
mentre scendeva dalla macchina 

31 . Sr. Teresa Egan ·uccisa durante un attacco alla cattedrale 
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Margheritano il superiore generale della 

Piccola Missione 
per i Sordomuti 

N oto do Salvatore e 
Mario, è secondogenlto di 
tre trotell. Vito, Savino e Giu­
seppe. Ho conosciuto lo 
Congregazione PiccOlO Mis­
sione per 1 Sordomuti trami­
te un parente semlnortsto -
Leonardo Dombra - dello 
medesimo famiglia religioso. 
L'Incontro con fui lo convin­
se od entrare In QUello Con­
gregazione invece che dai 
Padri G lusepplnl del Beato 

Giuseppe Morello. Al-
retòdi 11. il29giugno 

1962. anni è enlroto 
nello studentoto di 
Romo. All'etò di 22 

anni ho pteso 10 spe-
cloliZzozlone per l'Inse-

gnamento al sordomuti 
nell'Istituto Statale per Sordi 

Pczdre S(ivino Ca.stiglione, 
della Picco/(z Missione per i 
Sordonmli 

di Via Nomentono o Roma. A 26 anni, 1126 giugno 1977, è 
stato ordinato sacerdote nello Chiesa del Sontt Patroni o 
Roma per le mani del Vescovo Remigio Aragonesi. A Roma. 
è stato cappellano e cotech~to dell'Istituto Fobnonl per 
Sordi di VIO Don Cor10 Gnocchi e del convitto annesso dal 
1977 ol1984. anno In cui è stato trasferito nell'lstiluto Fratelli 
Guolondl di Catania. Il 25 ottobre 1988 viene trasferito o 
Cebu City (Filippine) dove ho vissuto ed esercitato Il suo 
mklistero fino al20 giugno 2001.11211ugtio 2001 è stato elet­
to o Superiore Generale dello PiccOlo MÌ$$i0fle per i Sordo­
muti. 

Rlccordo Losapplo 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • 
L'elez.i011e di Padre Savino Castiglione a Superiore Generale 

della Congregaz.ione religiosa denominata Piccola Missione per i 
Sordommi è avvenuta durante la cclebraz.ione del suo X Il CaJ>itolo 
Generale eleuivo in Località La Badia · Montcpio.no. provincia di 
Pr.lto. che ha avuto il suo inizio il 161uglio u.s. Nella prima pane 
dci lavori. oltre all'elezione del nuovo Superiore Generale. è stato 
eletto il nuovo Consiglio della Congregazione, che risulta così com· 
posto: Padre Antonio Loreti, Vicario Generale - Padre Mario Vet· 
tori, Consigliere e Segretario Generale - Padre Domenico Lioj, 
Consigliere- Padre Joao Adao Andrade. Consigliel'e- Padre Vin­
cenzo Oi 81asio, Procuratore Generale - Padre Salvatore Tucci, 
Economo Generale. Il Capitolo, nella sua seconda pane, ha prose­
guito affrontMdo il problema dell'aggion1amemo dei regolamenti 
e le questioni di auuali1à relative all'apOStolato in favore delle per· 
sone sorde nelle diverse arce geograliche in cui operano i Religio-­
si della Piccola Missione: in Italia dal Piemonte aUa Sicilia. in Bra· 

owiut 
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sile negli Stati del 
Poranà e di San Pa­
olo. nelle Filippine 
nell'isola di Cebu 
e di Leyte. L'ag­
giornamento dei 
regolamenti è av· 
venuto secondo le 
indicazioni conte­
nute nei recenti 
documemi della 
Chiesa perché la 
vila consacrata dei 
membri della Con· 

GiulitmOWl: lt1 c/(l.$Se dei più piccoli dur<m· 
te una leVone di rieducazione acustica e di 
demwiwnione 

gregazionc sia una testimonianza proretica secondo il carisma del 
venerabile fondatore Sac. Giuseppe Gualandi. del quale re<:ente­
meme si è concluso il processo canonico "supcr vinutibus" con il 
decreto sulla eroicità delle sue vinò come preludio alla beatifica· 
zione. (R.L.) 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • 

La Picccla Missione pe,. i So­
dommi è una Congregazione com­
posta di due Famiglie religiose: l 
Padri c le Suore. t Stata fondata 
dal sacerdote bolognese. Oon 
Giuseppe Gualandi. Il sacerdote. 
ancora giovane prete. sentiva il ri· 
chiamo delle missioni tra i non 
cristiani. ma il provvidenziale in­
contro. durante una cerimonia di 
1• comunione, con una ragazz.a 
sordomuta, lo volse misteriosa­
mente verso una nuova missione: 
evangelizz..1.re i sordomuti. Il fra· 
tello Oon Cesare. poco più gio­
vane di lui. condividerà in tutto e 

LA I'ICCOLA MISSIONt IN ITA.LlA -·-·ao­•u. __ ._ 

--·· _.__,,_ ... .............. , ... 

per tutto il suo carisma e la sua auivilà.. Per beneficiare pill sordo­
muti possibili. Oon Giuseppe, con Oon Cesare, nel 1850diede vita 
in Bologna ad una scuola per sordon'luti, l'Istituto Guala11di, e nel 
1872 fonda la Pict:oh' Mi.uione pel' i Sorclommi. Nel 1874 giunge 
all'Opera Gualandi la giovane Orsola Mezzani. Ella si affida alla 
direzione spirituale di Don Cesare 1>rima. e di Don Giusep1:>e pOi. 

apprende la didattica speciale e l'ane di educare i sordomuti c in 
breve tempo diventa la loro prima e validissima collaboratrice. 

(R.I...) 



Il testo della Lettera di S. E. Mons. Giovan Battista Pichierri in occasione 
della 35a Giornata delle comunicazioni sociali (domenica 14 ottobre 2001) 

Cnsssirni, 
domenica 14 ouobre la Chiesa in Italia celebrerà la 35" Gior· 

n(lfa delle comunictJUoni sociali. La celebrazione assume un 
rilievo del lutto pani colare. in quan1o è la prima dopo il Giubi· 
leo. A dure il caranere di rilevanza alla Giomata è il Messaggio 
che il Sanlo Padre ha rivoho ai fedeli, attribuendogli un liiOIO 
altamente significativo che, richiamando il sen.so più prorondo 
dell'evento di fine millennio, si proietta nel nuovo, il terzo, con 
un mandato, lo stesso che Gesù rivolse ai suoi apostoli: ''Predi· 
core/o tlai teui": Il Vangelo nell'era della comunicazione glo· 
ba/e. 

Rivolgo l'invito alla lettura diretta dellt1essaggio del Santo 

Padre. Qui mi preme mettere in evidenza soltanto due aspeni 

che Giovanni Paolo Il pone in risa leo: il fatto. non p i~ eludibile, 
dell'importanza dei mezzi della comunicazione sociale, com­

Lo copenùw del sussidio preparmo dall' Uf· 
ficio Nazionale Comwricat.itmi Sociali per la 
Gionuua del /4 ottobre. 

prese le nuove tec· 
nologie, per far 
conoscere Gesù 
Cristo; c ]'entusia­
smo. la passione 
con cui annuncia­

re Gesù via verità 
vita, senza rinun­
ciare al rigore e 

alla profondilà 
dell' argomenla· 
zione. Gra1o al 
San lo Padre, come 
Paslore di Trani· 
Barlella·Bisceglie 
e Nazarc1h mi sen· 
10 spronato a dare 
concretezza al suo 

magistero con 
l'aiu1o di Dio e di 
voi, presbiteri, 
diaconi, vita con­
sacrala. fedeli Jai· 
ci cristiani. 

Nella prospel· 
tiva che il nostro 

impegno di nuova 

È"'' invim ad '·un urilizt.a auivo e ereativo dei metti di 
comu11iC4~ione sociale da pane (/ellll Chiesa". sopmuuuo 
grazie alle opportunità ojfene dalle trasmissioni .wue/Utari 
e 1/a lmemet. quello eSpTesso Ila/ Papu nel suo mesSllggio 
per la XXX\! GiornaUI Mondiale delle Comunicazioni So~ 
cio/i, che sT celebrerà domenica prossìma. 27 maggio.-.su1 
t etna "Predicate lo dai tcui''. Il Vangelo nell'era della comu­
nicazione globale. Perla Chiesa Italiana la giornata si ce­
lebrtl il 14 ouobre. "Per quanto U mon1lo l1ei mezzi di co­
mrmictJzioue sociale possa a ''o/te sembmre in comrasto 
con il messaggio cristiano'', osservo il Papa, "esso offre 
wu:he opporwnità. uniclre per proclamare la verittì 
salvifica di Cristo a tuua la famiglia umana. Conside­
riamo. ad esempio, le trasmissioni sate/Jitari di cerimo· 
uìe religiose che spesso t·aggùmgono rm pubblico mon­
diale., o alla COJJacità positi,,a t/i Internet di trasmettere 
ùiforma;Joni e insegnamenti tU cara11ere religioso oltre le 
bt1rriere e le fivmiere. Quanti lumuo prediclllo il Vangelo 
prima di noi non avrebbeJ'O mai JJOtuto immaginare wr pttb­
bUco così .. •asto., .. In una ''foresta tli tr(lsmellflori e di 1m­
tenne che iuvimw e ricevono messaggi di ogni tipo". è '"di 
importanw 11itole - sottolinea il Papa - garamire che fra 
questi mmwro.ti messaggi vi sia la Parola di Dion. Ne con­
segue che "la Chiesa non può non impegnarsi sempre pitÌ 
projon1lnmeme nel mutevole mondoclel/.e comwliC(l;)òlli so­
ciali", tenendo sempre piesente il compito della missione 
"od gemes". (Sir) 

evangeliuaz.ione diventi sempre più concreto e aderente alla 
culluradel nostro tempo, vi annuncio con gioia l'imminente inau­
gurazione, non a caso ciTctwma contemporaneamente alla cele­
brazione della Giomaw delle conumicat.ioni sociali. del tempio 
di S. Antonio in Barleua. rc . .t;taurJto, che, sentito il clero della 
Ciuà e il Consiglio Presbilerale, ho voluto deslinare a luogo di 
rice1·ca, di rinessione, di annuncio del Vangelo secondo la pro­

spettiva del Pmgetto culturale oriemato in senso cristiano. La 

natura di quell'edificio. la cui sacmlità è come imp1·essa nella 
sua struttura architettonica e nei tesori di arte reJigiosa che in 

essa S."lranno custoditi, faciliteranno questo compito c forte così 
sarà il richiamo a non smarrire l'identità propria di tale Proget­
to: mos1rare la valenza cuhurnle della presenza e del messaggio 



..... 
--.J 

~ 
(_) 
C) 
(/) 

~ 
C) 

~ 
~ 
~ 
~ 

~ 
o 
ll.J 

~ 
2 
~ 
o 

di Ges~ Crisco. n 
ce m pio sacro di S. 
Antonio perciò 
vuole essere un 

segno - non man-
cherò di promuo-
verne ulteriori 
nelle alcre zone 
pascorali. :>llorclx! 
se ne creeranno le 
condizioni - della 
nostra fattiva ade-
sione a questa 
sceha pascorale 
della Chiesa il<l· 
liana. 

Passando ad 
altro versante. nel 
S3lutare e ringra-
ziare la Commis-

sione dioctsana 
1nr la cultura t /t 

comtmiCIIziOtJi sociali per il luvoro che svolge, vorrei qui ri· 
chiomare l'urgenza per la quale ogni parrocchia individui il pro 

prio "/trtme per lt1 culturtl t ltl comunicazione. Figura di 
operatore pastorale nuova questa, non facile di certo da 

reperire. ma della cui incelligence e fauiva collabora­
zione non~ possibile pri•ar\i. o;e non •ogliamo rinun­
ciare al fatto che gli onscgnamenci e le indicazioni del 

Sanco Padre. della Chiesa icahana e di quella diocesana 
in ordine alla evangeliu.azione raggiungano la periferia e 

u~sumnno il carattere della capillarilà. 
Un particolare saluco desidero rivolgere ai giornalisci, agli 

opera cori del mondo della cullura e delle comunicazioni sociali. 
ngli edicolanti. Vorrei potervi incontrare per vivere momenti di 
scambio di veduce, di confronco. per accogliere proposce. Non 
mnnchemn119 di certo. come nel pas~co. le occasioni. 

In cutti e in ciascuno in p311icolare invoco la benediLionc dj 
Oto e l'incercessione di S. Chtara. pacronn dellncelevisione. 

Trani. Il agosto 2001. 
fwa di S. Chiaro 

+ Gim·a11 Ratlista Pichierri 
ArdVt!SC0\'0 

l dati forniti dal sottoscrittori 

degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'Invio 

di "In Comunione" 

e 11011 vengono ceduti a terzi per alcun motivo 

or1f.f.'-' ~o o,.__, 

B a oalabarberini 

approda in 

INTEFTNET 
L J Associazione culturale "Sa/abarbtrini ". opemnce n 

Barleun sin dal 1981. con sede presso la Basilica di San 
Domenico e direua da Don Snlvacore Spera, ha f.mo il suo in· 
gresso neJia rete rclcmnticn con un proprio sito internel 
(www snlubnrberjnj.lt). rcaliualO dalla Sociclà di servi li 
rnullimediuli Xenia di Barleuat con la consulenza della Com· 
miJ''iitJm! diocesana cultura i! conumicaz.ioni socù11i. Ln home 
page offre una serie di link>: la "Pff!stntalione" dell' ASMJCia· 
110ne. "I.Lallività" della medesima: checnndo su "La Basilica 
di S. Domenico" è possibile crovare. eon relati•·oeorredo di foto. 
noti11e sulla Chiesa: e. cosa importante. nella sezione "lnfor· 
moz.lotri'' ~ possibile inviare e·marl (jnfo@ylaharberjnj jl) o 
-.ervir<i del guestbook per la;ciare me,\aggi. La sezione "Br· 
bliotecll Pio Xl" offre una p:moromica delle pubblicazioni, in 
c uno 12, curnce da Don Salvacore Spera nell'nmbico delle auivi· 
là della "Sala/Ntrberini". Ahra se? ione - di grande valore cuhu· 
rale .. è quella che va sotto il nome di "/Janclrello Leuemrio ", in 
pratica la versione online del corpo!\O volume dall 'omonimo ti· 
colo (Oarleun l 998), nel quale don Snlvacore Spera ha fano con­
nutre l'nuivicà poliennaledi recenwn: di opere librarie. Allual· 
mence. in questa sezione.~ in~ l'implemencazione di circa 
800 rec:cn~ioni di libri che. aurn,eM alcuni 1001ori di ricerca. è 
pos.'ibtle reperire per ti colo. parola chia>e. aurore. anno di pul>­
bliea7ione, casa ed i erice. 

L'utcme. così. potrà disporre di un vasto patrimonio di indi­
Ctllioni bibliografiche relacive n pubblicazioni, ben selezionare 
da Don Snlvncorc, che può essere uciliunco per In ricerca e l'ng­
giomnmenco. Con quesco si lo la "Slllitbar/Jerini .. -che. Ira l'al­
tro. ~ DiJJOrtimenlo della Socittd Italiana Ricerca Teologictl 
(SIRT) - •i auesca ulceriom>enle sul piano cuhurale. dimoslran­
do dt ~persi aprine alle nuo' e cecnologie. 

Riccordo Losoppio 

.... ..-­... .:u---
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Dopo il restauro, ill2 ottobre, a Barletta, sarà inaugurata la Chiesa di S. Antonio. 

l Ne parliamo con il responsabile, diacono Riccardo Losappio, 
Direi/ore della Commissione diocesana per la cultura e le comunicazioni sociali. 

Q uale la rtlazione tra 
rinau.guratlone della Chiesa di S. 
Antonio e Il suo essere nnalizzata 
alln cullurn'l 

Sì. ;,, rffttri .fiomn di /rome a due 

e1.:c111i dh·ersi, rht, peri>, si armo· 

niwmo, s; imt•rsectmo e si salt/ti· 

no. D1>po quartmUI anni, comratl· 
til'slillli dll a/teme vicende, e dopo 
un Jun,~o ft'Sttmm. lt1 Cllie.m cinque· 
centtsca t/i S. Amonio toma a 
splendtrr. Ln Stili rit1~rwra t un 

evento /N re hl S. Alrlonio l un ~ne 

storico. artutico, culturale, rrligio-­
so, ali~ Stato t/agli tS~ni, t/agli Stt>­
rici. dalla Sm:rimeudenw. ed an· 

cii~ dal stlllil'f' d~/ f><>polo ••isro il 
Jlii:Ctsso in termini di p~stnu in 
occasione di alcrme visite guidaTe 
tenute si t'f!Ctllleml'lllt, se11za dubbio 

JXllrimonio iH grandi! ''alnrt per la 
coJtumirà el'desltrle e. dlrei, per il 
terr;,orlo circ.'tJ.'ltmiiP. 

L'altro t\.'tnlo è rapprtunwto 
e/alla tl.cisio11t di S. E. Mo11s. Gio­
wm &mista Picllitrri tllftnaliuare 

le tlltivittl tltlla Chi~ sa di S. Amo­
n io t /t ftruffurr t1d tssa anntsst. quale appono concrrto dtlla 
tlioctsi. a qutllo cllt, su scala na:ionalt. \'a sotto il lltH"t di 
Progetto eullurale orienrato in senso cristiano. 

Approrondian>o un po'! La decisione del Vesco,odu do' e 

precisamente è scaturita? 
Da iJumu tli~·tru, ma imtrre/me! Andiamo co11 ordind Dt1 

temJJO il cl t m l>nrletta110 • all'imemo degli orie11tamemi pliSIO· 

roU per sii mmi '90 ruotami a uomo al temtl Ev:mgcliunJ.ionc 
e testimonimu . .n dcii n carità • avverliva l' esigent.tl. porumdola 
/JOÌ al VtJC.'0\'0, di promum•tre una realuì impegrwra sul pitmo 

della culwrtl in ortlint SO/>rauuuo ai gim:ani: Wl segnofimi~·o 

o 
ltJ 

~ di p"stnw ;, qut.fln camJKJ eh~ :::} 
riclli~d~ COfHICIIÒ di dialogo, di h.. 
r:onfromo, ma tmcllt di ùwtstimtn· ~ 
ti in struuure t mtu.l. 0 

L. 'acctltrmJont 11 qut.'ìto pro· 
cesso è sww data. 11 txu-ere mio, 
tltllltl fase di fJt't!JNimth>m! e dtJ/Itt 

celebrt1tio11t del Conveg11o del· 
/t1 Chiela iwlitma. ttmuo.ti a 
Ptlltrmo 11el ~rm•tmbrt dtl 

1995. 
Si Ctlpl co11 rimrowuo vi· 

go~ eh~ l'twmgtli:;:miDII~ dt>­
t.'t\'a passare tmcht fH' lt -.·it dtl· 

In culwra t dtlla comunicazione 

socialt. E. di conugutnza. pt?st 

corJ>O il Progetto cullur:tle, ~r il 
qua/t la Clli~<a,fttlel~ al compito 
"di propol'rc la persona di Gesù 
Crblo, come evento risolutorc del· 
la SIOI'Ìn" • fJIIt!\'(t! SOli() paro/e di 

"" docume1110 del 1998 t/ella P re· 
siclellwtlel/a Confuenv• Episco· 
p<1/t ltalimw sut l>rogettocultura­
le ·, COIIIt!tii{JOrtlllt!OIIItnlt trt do­
Vt\.'tr mrutrarr .. fino in fondo la va-
lenza cultur:tle della ~ua presenza 

e del suo messaggio. la capacità di incidere nel modo con cui un 
uomo. un popolo ,.edono ed esprimono .e <te<.'i e la realtà". 

Naturalmtntt i11.:tmo di Paltntto dftct Jtllli" anche ntlla 

nosrra dioctsi, cllt seppt ÌltStrirsi Mnt' ntiiWDl'O etimo inau· 

gurato dalla grande assist J>altnnirana dtlla Chit.rn italia11a. 
/ufnlti; stlfori della cultura t della ronumlcaziont socialt furo· 

110 oggeuo dl attenzione tfiuvno mt$SÌ lltlltl cmuliziont di ts­

srrr opera/i vi. 

In che termini? 

Solo qualche esempio! Lt1 costilutiout. 11111 snpmuuuo il 
rajfon.amenlo, t/egli Uffici tlioctsani Comunictr:ioni Soeittli e 



PROGRAMMA 

VP.N&wul 12 O'MY>BRF. ORR 19,00 

Preghiera benedi:t.ionale 
presieduta da s.e. MOli$. Ci0\'011 &mista Picllierri, 
Arcivescovo di Trani-Bat letta-Bisceglie e Nazareth 

• Saluti e introduzione 
Diac. Riccardo Losappio. 
Direuore Commissione Diocesana Cultura e Comunicazioni Sociali 

J•rogeuo culturale della Chiesa italiana e le Sale della comunità 
Prof Vittorio Sozzi, 
l~esponsabile Servizio nazionale per il Progetto Culturale, Roma 

Don Dario E. Viga11ò. 
RespOnsabile Ufficio nazionale Comunicazioni Sociali, Roma 

INTERVERRANNO 
Dou. Francesco Salemo, Sindaco di Barlcua 
A•.,~ Domenico Donmw. Assessore alle Politiche Culmcali 
Lucia Nt!gropome, Presidente del Lions Club Barletta "l.contine 
OeNiuis" 
Geom. Pietro Dorrmw, Prc::sidentedell' An::hcoclubd'halia, Barfeu::. 
Dott. Carmine Cristallo, Dirigente Scolastico IV Circolo Didattico 

•·s. Domenico Savio. Barleua•• 

• Conclusioni 
S.E. Mons. GiOI'Oil Bottism Pichierri 

IO, 15 - 13,00 VISITA GUIDATA alla CHIESA DI S. M 'TONIO 

ORF. 19,00 
THE INTERNATIONAt. ASSOCIATIONS of t.IONS CLUBS 
Lions. Club Barletta ''Leontine De Nittis" 

o,il:!:e 
2 o o l 

Beni culwrali; l'alli· 

vazione del Servizio 

diocesano per il Pro· 
geuo culwrale; lana· 

scita di "In Comu· 

n ione"; la partecipa· 
Vone ai convegni 11a· 
ziotwli; lt' celebra· 
zione delle Giomate 
delle Comunicat.ioni 

sociali. di "Avveni· 
re", di S. Francesco 
di Sales (il samo pro­

t eu ore dei giomaU· 
sti), l· iutrodut.ione 
delle nuove tecnolo· 

gie; l'avvio dell'in· 
vemariat..ione dei 

beni cufwrt'li eccle­
siastici diocesani. Il 

Saluto di presentazione 
Lucio Negroponte Oipooltl, Presidenle 

Cornuoic,tUonc LiooJstica 
Ma11m Bellavista. P. D.G. Distretto 108 LA. Lions Club Chianti 

LUNEDi 15 orronRE ORE 19,00 

Aspetti s torici della chiesa di S. Anton.io 
Dou. Rem1to Ru:,-so, Edi1rice Rotas ... Barlena 

Le vicende del re.~tauro 
Arr:h. Mauro Civita. docente del Politecnico di Bari. 
consulente scientifico del restauro della chiesa di S. Antonio 

MARTtDl16 OnOBkt ORE 19,00 

Liberi, liberi 
Recital a cur.. del Gruppo Giovani Azione Cauolica. 
Parrocchia S. Benedetto. Barletta 

G•ov€oi 18 m·rotJR•: OiH; 19.00 

Ricordo di un personaggio ... d' ahri tempi 
proiezione del documentario "Chi ern Piripicchiot· (durata L8 min.) 
con la partccip~ziont: del regiSitl. Daniele Cascell11. 
Segnalazione della Giuria alla Rassegna "Libero Bizza.n'i'' 

La S. V. è invitata 

diac. Riccardo IAsappio 
Oir.:uore 

Commissione Cullurn 
e Comunkazioni Socktli 

Mons. Giovan Bauista l'ichierri 
Arci\'C..~VO 

merito tli 1u11o quanto va a Mons. Cassati e ai suoi collaborato­

ri. Mons. Pichierri, fJOnendosi sulla scia del suo prec/ecessore. 

Jta confemwto questa allenzione, incoraggiando ulteriori svi­
luppi. Ragion per cui, ditWnV al problema tli quale destinavo­

ne fJOstorale si dovesse dare alla Chiesa di S. Amouio. non Ila 

es;tato ad accogUere fa fJI'OJJOsta difinaliu.ar/a al Progetto eu). 

turai e. Nel farlo. posso dire clte il Vescovo ha tenwo JJreseme 

tmclle il Giubileo. l'i lÌ volte. sin dal suo ingresso bJ tliocesi nel 

2000. aveva detto, ma anche sedilo. che l 'evemo giubilare do· 

vesse produrre fmui concreti nei diversi ambi li JXlStorali. 

Fuori campo mi parlavi di un documento CEI che, per 
1>rcciso indirizzo del Vescovo, dovrà ra1>prcsentarc la piat­
taforma ideale per le attività che si s,•olgcranno nella Chiesa 
di S. Antonio! 

Sì! Si tratta t/ella Nota pastorale della Commissione ecc/e· 

:;ielle per le comlm;cazioni sociali daltiiO/o La sala della comu· 

nità: un servizio pastorale e culturale . È un documelllo del 1999, 
frullO di wr aggiorntmrelllo ·provocato tltt Palermo '95 • della 

precedellte Notti tlel 1982 dal titolo Le sale cincmalografìche 



parrocchiali. La Nota del 1999 sottolinea tlue e/emellli: il co11· 
cetto di salti di comunità deve essere uwggiormeme comprensi· 
vo rispeuo a quello di stila cinematografica parrocchitlle; in 
secmulo luogo "l'inserimento della sala della comunità, come 
st•'Uttura primariamente pastorale, nel contesto del Progetto cui· 
turai e orientato in senso cristiano''. 

Che cosa vuoi dire tutto questo? 
Per rispondere alla domandll, devo riproporre per i mero le 

parole che riTrovitmJO nello stesso documemo. Non ne riesco tl 
troW1re di meglio! Pllrtendo (/all'affermazione che Giovanni 
Ptwlo Il fece a Pa/enno durame i favori del Convegno ectlesia· 
le, "la cullura è un terreno privilegiato nel quale la fede si in· 
co•uracon l'uomo'', la Nota afferma che ''Le sale della comuni· 
tà hanno iJ pregio di svolgere un'azione pastorale e culturale di 
ampio respiro. che coinvolge tutte le componenti della comuni­
tà ecclesiale e si rivolge. attraverso le varie forme della comuni­
cazione sociale, anche a coloro che 
sono lontani dalla fede ma mostra­
no interessi per i grandi temi del­
l' esistenza umana". 

Scusami, ma vorrei farti 
un'obiezione! Non pensi a questo 
punto che alla base dell'azione 
delle sale della comunità possa es· 
servi una sottile preoccupazione 
di natura proselitistica? 

7ì ringrt1zio per l'obiezione! 
Dico subito tli 110 e in fomw ctue­
gorica! Le st1/e della comunità non 
sono altro che ww modalità con­
crew per realiUPre sul piano cul­
lllrtlle. come dice la Nota, ·'una pre­
cisa :mitudinc della comunilà cri­
sriana a diffondere il messaggio 
evangelico". E ciò nella convinzio­
ne - che. poi. rappresenta il DNA 
dell'azione missionaria della Cltie­
sn -per la lfl.tale U vangelo di Gesù 
Cristo possiede in sé Wl tale fJ(I{ri­
monio di verità. di risor.se. di po­
tenz.ialità, da cui a/tingere per of· 
fi·ire valitle proposte in ortline alle 
grandi questioni che l'umanità 

fJOne. Si pensi tlllt' richiesw di sen· 
so che proviene da/J'uuiverso gio-
vtmile. al temll della giltstititl sociale e alle prob/ematiche l'ela­
th•e tllla tlllela e al/t' dignilà tlelltl viw umana! Il messaggio 
ewmgelico si inserisce nell'areopago della cultura comempo· 
rtmea come conoibwo in uno stile di dialogo e di confromo. Le 

.mie de/Jt' comunità. ''ogliono rispondert ti questa esigenza a/Ira· 
verso "un uso saggio" delle di1•erse fonne espressi l'e delle comu­
nictll.ioni sociali: cinema. televisione. teatm, musica. nuove tec­
nologie. 

Natumlmellle. per S. Ant011i0, twto questo è ant.itullo w1 
oriz.zome al quale tlvvicinarsi gradualmellle e nel tempo. 

Come si porranno i rappol'ti con la "Salabarberini", J'al· 
tro centro culturale cattolico in Barletta, peraltro ubicato a 

Cenni storici 
su((a Chiesa 

di S. ~ntonio 
È una chiesa molto anlica nata sui resti deUa chiesa di S. 

Eligio dei Celestini. l Frati Minori Convenluali aC<Juistarono nel 
1577 l'edificio dei Celestini che stava per crollare e comincia­
rono a costruire la Chiesa e l'annesso convento. 

L'edificio sacro subì nel '700 consistenti rimaneggiamenti, 
rispélto al semplice impianto originario, tutt'ora \'isibili. 

Nel 1809 il convento fu soppresso e la sede venne adibita a 
ca~nna dei fucilieri francesi. Dopo la Restaurazione il Con-

vento fino al l 860 f u ulilizzato 
come sede della Gendam1eria e poi 
divenne sede dei Carabinieri fino al 
1907. 

La chiesa che deve il suo nome 
alla Congrega di S. Antonio da Pa­
dova che Il aveva sede, ha funzio­
nato a fasi ahemedai primi del '900 
fino agli anni '60, mentre il conven­
to è slato adibito a sede di uffici e 
ricovero per senza tetlo fino alla 
chiusura per ··estauri nel 1959. 

La stn.mura presema una fac­
ciata mollo sempli<.-c, ~ lìloni di 
pietre sbozzale. con tre ingressi, 
uno principale e due laterali. L'in· 
gresso principale è sovras1ato da un 
timpano sul quale si aprono due fi­
nestre con al centro una nicchia. che 
ospitava la statua di S. Antonio. A 
sinistra della facciata si eleva un 
piccolo Cl\ntpanile. 

All' interno l'edificio di cullo 
presenta una confom1azione ad aula 
unica. com'era caraueristica delle 
chiese frnnce..~ane, COillJllelata da 
dieci cappelle laterali alcune delle 
quali impreziosite da ahari appar­
tenuti a famiglie nobili di Barletta. 
L" altare maggiore, opera del "700, 
è l'eali?.ZatO con marmi policromi in-
tarsiati c circondato da una balau­

stra in pietra. Nel retro dell'altare trovava posto il coro andato 
distrutto. 

La chiesa era impreziosita da numerose tele che anuahne•l­
lc. dOJX> essere sta1e restaunuc. sono conservale presso la Curia 
Arcivescovile in attesa di essere ricollocate nelle posizioni ori· 
ginarie. 

Il soffitto !igneo. anch'esso del XV II secolo, è riccamente 
decorato con scene di angeli svolazzanti c prcsema al cc1Hro e 
alle estremità tre tele che rappresentano episodi della vita di S. 
Antonio. 

la chiesa era mollo frequentata e ancora oggi~ nonostante i 
tanti anni di chiusura. molti sono interessati ad una sua riapcrt\11'8. 

Estltcr La rosa 

OHOUf 
1 o o l 



PQchi passi da S. Antonio? 
Don Sa/v(IIOre Spertt, presidente 

della "Saktbarbcrini" e rettore t/ella 

Chiesa di S. Domenico, conosce 
bene ltt questione circtt la tlestina­
;jone lli S. Antonio in qutm/0 em 

presellfe al/'incolllrode/ clero lxtr· 
Iettano dal quale emerse la f)I'O!>O­

sta da portare al Vescow>. In lJuella circ.·ostallll' inco­
rttggiò l'inhituivtt, mosTrando grande senso di ttpertura. Ap­

profitto per dire, sit1 pure bre,,ememe. che Don Salvatore, con/e 
edit.ioui della "Primavem di S. Cltiam" e dell' ,;Autunno al Tern· 
pio··, è swro l'tmticif}(IIOre qui a Barletta, almeno perciò che cou­
ceme gli ultimi IO- l 5 tmni. di quello spirito che poi è confluito nel 
Pmgetto culturale. In questo senso, per amore t/i verirà. vamzo 
annoverali a/Iresl il ciclo delle Settimane sociali, t:urate dalltt Con· 
su/w per i problemi sot:iaU. l'esperienza di Tentativo. a cura tlei 
gim•ani della Pt~rmcchia di S. Agostino, quando ave, .. a wt ca· 

~ Nllfere ciuadino, e le tmivirà della Consulta giovanile. Tom011· 
........., do alla Salabarberini. va t/i certo detto che la sull opem rappre· 

~ senfllllll pmrimonio che va ''aloriWliO,IJel' cui tra le due realrà 
~ immagino tm rapporto tli ti ialo go e tli complememarietcì. 

(..) 
Come sarà imp<Jiitata la gestione effettiva di S. Antonio? 
Per quesro llSpeuo si dovrà procedere con gratlualiuì. Cre· 
do che possi, anche di rilievo, porranno effeuuarsi incorag· 

giando U \'olomariaro culwrtlle ecclesiale. In quesro sen· 
so Mons. Pichierri, a parere mio, ha t/aro wr impulso 
concreto con il prevedere inuumiera ufficitlle, colloca n· 
done la presenw tlddiriuurttnegli organismi di rappre· 

senumw ecclesitlli lttddm•e è JJrevista la p<trtecipazione dei 
laici. del/a figura del refereme per la culwra e la conumicn· 

tione. 

Come è stato impostato il programma relativo all' inau· 
gurazione della Chiesa? 

È suuo struuurato per offrire wr'opporttmità t/i approfondi· 
melllo del valore e del significaro del Progetto culturale e delle 
saJe della comunità; per n'chilmrare la sroria della Chiesa e del 
suo iter di restauro; e per dlll'l! Wl Sllggio Coltcreto di dò che in 
essa, in termini culturali, potrà essere realiwao. La prese11W 

tlei rapJn·e:wutallli del mondo istituzionale e associaTivo sramro 
tld indicare il dialogo che si imende colrh•are con chi è impe· 
gna{() sul pitmo della cufwra. 

Questo progetto PQtrebbe snaturare S. Antonio come bene 
religioso, oltre che storico e artis tico'! 

Direi proprio di no! La CJJiesn di S. Amonio ~ e J'iuwrrà 
Chiesa cosi come è pervemaa a noi. Anzi, ti dirò. si suumo JJO· 
nendo le premesse perché quelle JJarti del sacro rempio . SO· 

prtllllllto l 'altare maggiore. i sei tlltari Intera/i e il soffiuo . pos· 
sano tomare all'amico splendore. Chi emrertì nella Chiesa do· 
vrà avve11ire quel richillmo al Tollllmeme Alrro che, nel Cristia· 
nesimo. ha assumo wl volro e un nome, Gesiì Cristo. 

Marina Ruggiero 

l i servizio fotografico 

è stato curato dallo Studio Foton•dy. 

Le foto sono traue da: 

Comitato Feste Patronati. 

Il Genio della mia terra, 

Rota s. Barleua 200 l, v. l 



www.ba.dada.itfmcomunione 
e mai/ arcidiocesitrani@ba.dada.it 

n mensile diocesano 

''IN COMUNIONE'' 

Tuatura Il 00 copie è inviato a: 

• tuue le prurocchie deUa Diocesi; 

• laici, vescovi. sacerdoti, diaconi, n> 
ligiosi/e, insegnanti di 1-eligione, 
operatori pastorali, missionari e tanti 
alni affezionati leuori; 

• associazioni, biblioteche, Istituti 
scolastici, enti pubbtici e ptivati; 

aU'estero. 

' 'IN COMUNIONE'' 
è wt piccolo seme che 

vuole e può crescere per 
• infonnru-e; 
• fru-e culnua; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• conoibuire alla comunione ec­

clesiale; 
• dialogat-e e confrontarsi; 
• raggiungere i lontani; 

dipende (JIIChe da te! 
SOSTIENI W 

con il tuo abbonamento 
dc postale 11. 22559702 

Convegno naziona[e 

}lssociazione <Bi6Ciotecari 

P.ccCesiastici I taCiani 
Ospitato a Trani nel/n sede del Museo Diocesano i/26 e 27 giugno 

Si ~ svolto a Trani nella sede del Museo Diocesano il Convegno Nazionale dell'ABEl dal 

titolo "La Biblioteca centrale diocesal'la.: obiettivi. organizzazione, servizi alla luce della recente 

lnte~t ,:~:i~: ~~~·i~to dall'Associazione dei Bibliotec<~ri Ecclesiastici e dalla nostra Arei· ~ 
diocesi. col patrocinio della Regione Puglia e della Citù di Trani, ha visto la partecipazione di 2 
numerosi iscritti all'ABEl e simpatizzanti, circa l 00 presenze alle due giornate. ~ 

L'avvio delle attiviti ha registrato l'intervento. neJla mattinata di martedì 26. del dott. France. ......., 
sco Sicilìa direttore dell'Ufficio centrale per i beni librari e di GluUanoVigini della Edìtrice Siblio· (.) 

grafica di Milano che ha introdotto n tema del convegno"la biblioteca centrale diocesana'' quale 
tipo d i modello per lo sv;luppo futuro delle bibliote<:he di enti ecclesiastici. 

Nel pomeriggio la prima impegnativa sessione dei lavori. presieduta da padre Ferdinando 
Maggiore. si è aperta con l'intervento d ì Mons. Giancarlo Santi, responsabile dell'Ufficio nazio­

nale beni c-ulturali ecclesiastici della CEL 
Il relatore.si è soffcrmato sull'analisi dell'Intesa. stipulata tra il Ministero per i Beni c le 

Attivid culturali e la CE l il 18 aprile 2000. riguardante la conservazione e la con.sultazione 

degli archM di Interesse storico e delle biblioteche appartenenti ad enti ed istituzioni 

ecclesiastiche focalizzando l'attenzione su come organizzare nelle realclt diocesane il servi· 
zio di biblioteca partendo dalle precise indicazioni dell'lntesa.che ad esempio stabilisce: orari di 

apertura delle biblioteche, personale da impiegare. stanziamemi finanziari, e facendo l conti con 
le scarse risorse attUalmente disponibili per i beni culturali e con le varie realti locali. Mons. 

Santi ha parlato della creazione d i una biblioteca centrale che dovrà coordinare le attività delle 

altre biblioteche della diocesi c si è anche soffermato sulla neces.sità di l$tituire, laddove ancora 
non esistano. la commissione d iocesana beni culturali e l'ufficio beni culturali, così come già 

previsto dalla Intesa del '96. Il relatore si è infine soffermato sul ruolo di consulenza per l 
problemi di catalogazione che l'ABEl dovrà ricoprire a sostegno delle biblioteche diocesane. 

A seguire l'Intervento di Domenico Mogavero.Sottosegretarlo della CEI dal titolo eloquen· 

te "La biblioteca diocesana: soggetto giuridìco o struttura/bene di servizio~". La domanda ha 
dato spunto a numerose considerazioni del relatore per approdare alla risposta all'interrogativo 

posto che la biblioteca centrale diocesana non è un soggetto giuridico a se stante. manca di 

t 
Do destro: Mons. Gon<orlo Som4 Direuort Uflido Nazionale 
Stn; Culturali detto CEJ; P. Fetdinondo Maggiore. OFMC, Oirtt· 
tOtt 6ibriottc4 Coppvcdni, Bori;' Don Domenico Mogovero. Rt­
sponsobift Ufficio Nozionote Probreml Giuridici dtNo CEJ; Pro(. 
Antonio Chlzzonifi. Universittl CottoJico. Mitono 

autonomia e autosufficienza. ma è 
invece un servizio che h.a ragione di 

e.sistere per servire e sopportare il 
soggetto giuridico Diocesi. la biblio· 
tKa centrale diocesana . sostiene 

Mogavero • h.a ragione di esistere in 

quanto nasce e si sviluppa nella chie· 
sa particolare a servizio della stessa, 

si inurisce nel sistema bibliotecario 
diocesano come organismo dì riferi· 

mento centrale per autorevolezza e 
prestigio che deve arrecare alla co· 
munita in cui opera. La biblioteca dio· 

cesana deve interagire anche con le 
strutture civili nei confronti delle qua­

li deve avere forza contrattuale e in­

cutere rispetto e considerazione. 

,., 
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2 o o l 



...... Antonio Chizzoniti. deii'Universid Cattolica di Milano, ha invece 
......_. anallnato la normativa legislativa in merito alle biblioteche partendo 
~ dalle leggi dello stato e dall'Accordo dell'84 e soffermandosi in parti­
C..) colare sulla legislazione della Regione Pugna e della Campania. 
CJ l'intervento di Mauro Guerrini,deii'Università La Sapienza di Roma 
(/) 

~ 
C) 

t\j 

ha preso In considerazione l'informatiuaz1one delle biblioteche di in­
teresse locale puntando l'attenzione sull'importanza della catalogazio­
ne e sulla condivisione dei dati utilfnando programmi concordati e 
affidandosi a personale qualificato. 

La sessione pomeridiana di martedì 26 si è conclusa con l'inter­
vento di Rino Pensato. esperto di biblioteconomia. sulla raccolta locale 

ancora l'esperienza della Biblioteca del Seminario di Trento e quella 
della rete "Urbe" di Roma che vede la compartecipazione di quindici 
biblioteche universitarie cattoliche e di enti religiosi. 

Al termine del convegno si è svolta l'annuale assemblea dei soci 
ABEl. 

Il prossimo incontro nazionale dell'ABEl si svolgerà nel giugno 2002 
probabilmente a ferrara. 

Per un approfondimento ulteriore su questi argomenti si attende 
la pubblicazione degli Atti ufficiali del convegno. 

fnher Loroso (5 
...... 

~ 
~ 

nella biblioteca diocesana; ben sappiamo infatti che il patrimonio delle ,------------------------­
biblioteche diocesane ha grande valore per la storia locale. poiché le 

(.) 

stesse conservano non solo materiale inerente l'istiwzione ecclesia· 
stica della quale sono emanazione ma anche materiale che riguarda la 
vita e la s-toria della comunità in cui la diocesi opera. 

Men:oledl27 giugno spazio alle esperienze concrete di collabora­

~ tione c di gestione delle biblioteche ccclcsiasdche. E cosl si e passad 
~ all'analisi di esempi concreti a cominci.are dall'esperienza dellaAn:idio­
Cl::: cesi ospitante il convegno, Trani- Barletta- Bisceglie, abilmente esposta 2 dal responsabile dell'Ufficio Arte sacra e beni culturali Don Saverio 

Pellegrino. Egli si è soffermato sull'esperienza delle tre biblioteche del 
~ territorio d iocesano e dee la Biblioteca "'Pio IX" di Barletta. la Btbllo· 
(.,) tec:a "'Arcivescovo Giovanni" di Trani e quelli del Semini rio di Bisce· 

glie • .nponendo le attività int141prese finol'3 e i progetti futuri alla luce 
della volontà di istituire una biblioteca centrale a Trani e un unico se,... 
vizio informatico che colleghi le tre realtà nella condivisione del patri­
monio. L'esperienza esposta, è perfettamente in linea con quanto 

espresso dai reluori nella giornata precedente e con l'idea di 
biblioteca diocesana della quale si k parlato. In particolare 
Don ~verio Pellegrino ha riassunto la storia dette tre bi· 
blioteche e dello sviluppo del loro patrimonio e si è soffer­
mato sulla. la scelta di rendere speclaliuate In particolari 

argomenti le tre biblioteche e di dare delle regole comuni con 
uno statuto ed un regolamento interno. Quindì si~ appreso che 

la realtà di Barletta è specializzata in sc.ienze storiche, con particolare 
riguardo aHa storia locale, la biblioteca di Bisceglie, convivendo col Se­
minario è spccialinata in psicologia. pedagogia. didattica. spiritualità. 
quella di Trani in discipline teologiche in considerazione dell'utenza 
costituita per lo più dag1i studenti dell'Istituto di Scienze religiose della 
Diocesi col quale la stessa biblioteca condivide la sede a Tl4lni. 

A segui~ altri interventi sulle realtà locali, Francesco Russo ha 
parlato del Progetto Siberc che vede coinvolte le biblioteche ecclesia­
stiche della Campania, poi si è parlato della Rete della provincia di 
Frosinone che vede unite biblioteche pubbliche ed ecclesiastiche. ed 

Fotolito/i 
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Inchiesta sulle sale cinematografiche 
La vecchia - !)Uova realtà 

PRIMA PARTE 

A circa due anni dalla riapertura, i cinema a Corato sono 
una realtà. Per anni i coratini vagavano da una città alJ 'altra del 
comprensorio "alla caccia" del film in prima visione. Intanto, 
diversi si erano disabiwati al vecchio cinema. Le sale cinemato­
grafiche sono un luogo d'incontro culturale tra le ultime ten­
denze e la memoria. l gestori delle due multi·sala non sono 
corntini, quindi, hanno unito lo spirito culturale. con quello com­
merciale, possibile con due sale per ogni cinema. "Stiamo 
riabillumdo i corlllini alla cultura cinematografica • ha detto 
Sabino Amoroso della società Castellano, che gestisce il cine­
ma "Alfieri .. - IUIIavitl, il 20-30% degli spettatori vengono da 
[u01·; Corato e spesso a fine speuacolo ci chiedono delle infor­
mazioni, dove andare a mangiare una piu.a o poter cenare." 
Nonostante. la mancanza, oramai. decennale del glorioso teatro 
comunale, ricco d i spettacoli quando la rivista era l 'unica forma 
di intrauenimento prima della creazione della te levisione. il ci­
nema si è evoluto in fonne, s tili, espressioni e tematiche sempre 
più forbite, m1icolate, così come le annesse sale cinematografi­
che. "Abbitmw in progeuo una serie eli se111iz.i per stare aiJJaS4 

so co11 i/ tempo. le 11ostre sale· ha aggiunto Sabino Amoroso­
le doteremo con sempre migliori tlllreWllllre e comfort per ren­
dere lo speumore pùl ''suo agio. cOli Wl im11Ìalllo di cassa auto· 
IIUllico per evitare code e qutmt'allro,· abbiamo in progeuo una 
Ci ne corti, una tessera fedeltà per gli SlJetwtori più affezionati, 
infine, il protlouo ... È impol'lallle avere rm buon prodouo che si 
può promuovere co11 opportune promozioni. Nel corso di un tmno 
so/ore abbiamo circa sessawamilt1 spettatori. di cui \'ellfimila 
non sono di Corato. ma di quei fJaesi, dove non c 'è d11ema. " l 
c inema a Corato sono una realtà. non solo cultu•·ale~ ma econo­
mica che stanno vedendo imprenditori forestieri appassionati. 
un nuovo modo per promuovere la nostra città, anche come un 
luogo per poter creare insediamenti produnivi e creare un pic­
colo indotto nel settore della ristorazione collettiva. A fine seni· 
mana. quando si ha la possibilità d'essere più liberi d'impegni, 
c'è un gmnde spostamento di giovani e di adulti che valutano 
volla per volta le possibilità d'aggregazione secondo ciò che 
varie c ittà del comprensorio possono offrire. 

Giuseppe Faretra 



L braccia sono aperte, quasi che da un istante a ll'altro un 
suo abbraccio paterno debba travolgerti per affetto e commuo­
verti per intensità, ecco il Giovanni Paolo Il che lo scultore Gia· 
corno Gesmundodi Terlizzi ha voluto fermare nell'argilla: pro­
teso in avanti, con l'incedere senza sosta che caratteri7..7.a da sem· 
prc il suo apostolato. fra la mcravigliagencralcdel mondo laico 
c cattolico e panicoh\nncntc di chi gli è vicino tin dal primo 
momento dalla sua elezione a l pontiticato. 

L'anima della scultura. ma possiamo anche dire la chiave di 
lettura della piccola opera- bozzetto di un gran bel monumenw 

.. si riallaccia 
prepotentemente 
a ll 'insegnamen­
to del Maestro: 
«Amlllfe, pretli· 
cote e btttteu.a­
te .. . •! Ecco allo­
m che l'opera di­
viene anche un 
tributo di ringra­
ziamento a que­
sto successore di 
Pietro ;;missiona­
rio". guida im­
perturbabile della 
barca della Chie­
sa negli attuali 
diflìcili fmngcnti 
ed in prima posi· 
zionc dava.nti al 
popolo di Dio , 
giacché egli si 
pone alla sua testa 
e i!tvita dolce­

mente gli altri a segui rio. Per andare dove? Certamente incontro 
a Cristo che viene. Cesmundo. come tutti gli artisli, prescinde 
però dalla realtà contingente; ecco spiegato il motivo per cui ha 
voluto attribuire a Giovanni Paolo (] connolati fisici fermi ai 
primi anni del suo attivissimo pontificato; quindi un Pa~ vigo­
roso e giovane, nel pieno delle sue forte. Quasi che il suo spirito 
dritto e forte, camtteristicoappuntodegli anni giovanili,surclassi 
ampiamenle la commozione che suscita oggi l'uomo curvo sot­
to il peso degli anni e della malattia, e la sua figura vacillante 
per le responsabilità. 

Sul suo volto sereno e giocondo l'artista ha voluto far tra­
sparire l'intraprendenza ed il coraggio. la pe1·severanza e la fede 
che lo animano mentre cammina sulle s trade del mondo, da un 
continente all'altro; la sua fenna intenzione di andare avanti a 
tuui i costi, fragi le e fortissimo allo stesso tempo. Impegnato 
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con tutte le sue forze nell"evangelizwe il mondo, ridurre le di- S 
slanze t:ra uomini e religioni, recare un messaggio di pace sulla ~ 
Terra. Ovunque c'è da portare la luce di Cristo Il egli indirizza il C) 
suo pensiero e le sue parole per far seguire subito, finché gli è (.,) 
possibile e gli viene consentito, anche i suoi pellegrinaggi. ltJ 

Nella scultum perciò il passo è fone e sicuro. lo sguardo 
ritto ed aperto, solo montella e fascia paiono ondeggiare sotto le ~ 
folate di vento con la sua veste candida, e sono- a nostro avviso ~ 
-un piccolo segno d i una re..'lle dimensione umana. Il cedere alle h: 
avversità atmosferiche, infatti, pare farci intendere che Giovan- ~ 
ni Paolo Il condivide con noi la stessa fatica dell'avanzare, an· ......,. 
che se strabilia la sua capacità di passare oltre e guardare in (.) 
faccia ogni oslacolo, animato sempre dalla speranza di quell' in· 
contro finale con Colui che tutto sa ed ora guida i passi incerti di 
un Papa anziano, ma irremovibile; baluardo e punto di riferi· 
mento per la Chiesa, roccia contro cui, secondo l'antica pro· 
messa, le forte del male non prevan-anno. 

ilfalleo de A1usso 
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2" Concorso Nazionole di Poesia 
sul tema 

"la Vita è bellezza, ammirala" 

o curo del Centro SociO'culturole 
' ProgeHo Uomo• 

Via 'm/ Aprile, 24 · Bisceglie 

P Of.SIA l " CLASSIFICATA 

C ATEGORIA SENIOR s 
~ (.) Cercherebbero il cielo 
, , . le foglie d 'amunno! 
....., Se f){)tessero scrollarsi 
~ la polvere dt1l viso. 
"""" se non fossero costrette 2 a rannicchiarsi in wr angolo 

per sfuggire al vemo 
::3 e al/afre/la dei passanti. 
(.) Invocherebbero il sole 

le foglie d'tmtwmo, 
loro elle fino ti ieri 
cingevan la fronte della primavera 
e tu/esso si aggrt1pptmo 

alle onde di chi per loro ha 
che w1 fuggevole sguardo. 
Forse si chietlerebbero: 
perché noi che potremmo 
rubtrre al cielo 

w• po' dei suoi colori. 
Negli occhi abbiamo, im,ece 

solo tm grigio trisre. 
come la soLiiUtline. 
come l'indifferenw. 
Di certo capirebbero, 
se ti/l'improvviso 
i nostri passi disirtllli 
non speguessero il loro 
anche l'ultimo resJJÌro, 
SfJeUPndo il filo d'una fJreghiera 
t·he al sole non giungerà mai. 

Elisa Zagaria 

• • • • • • • • • • • • • • • • 
P OESIA l " CLASSIFICATA 

C ATEGORIA J UNIOR 

Nei tuoi occhi verdi 
come la primaver(l 
leggo imramoltlabile l'amicizia fra me e te. 
Su/Ili tull btXca di rose 
si legge la sperllllUl di unfitwro sereno. 
Porgea lo sguardo sugli occhi tuoi 
e leggo la gioia e/e/Ici vita /Ila. 

{A~-e 
orrout 
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Simona San toro 

LA CELIACHIA 
una patologia silente 

Molti non sanno che ci sono i celiaci, 
ma chi sono? Perché hanno difficoltà 

a ricevere l'Eucarestia? 

Tra le recenti malatt ie legate in 
modo particolare all'alimentazione. gene­
rando la sindrome di malassorbimcnlO, è 
la celiachia. La malattia è permanente, si 
può manifestare sin dall 'et~ pediatriC>\. È 
un appiauimemo della mucosa nella par­
te superiore dell'intestino tenue. Il mal as­
sorbimento consiste nell'intolleranza ad 
una proteina vegetale, il glutine, in modo 
particolare alla gliadinache n'è una parte 
inferiore. L'approccio per cercare di alle· 
viare la condizione dei celiaci è un'ali· 
mentazione priva di quest'elementoed un 
periodico monitoraggio della situazione. 
Le cause possono es.s.crc diverse: svezza­
mento rapido, a.~petti ambientali e gene­
tici. C i sono anche persone che non san­
no d'esseri celiaci. La patologia si mani­
festa con feci anormali. insufficiente ac­
crescimento ponderale e stmurale per i 
neonati. anoressia e vomito. l celiaci se­
guono una dieta priva di glutine, con pro­
dolti dietetici opportunamente trattati, in 
cui è eliminata la proteina vegetale. 1....:'1 

malattia è, in parte, silente e sembra che 
si stia diffondendo. Infatti, i celiaci han­
no difficoltà a fare la comunione, perché 
la panico la contiene la g liadina. Perciò, è 
in via di costituzione, da pane dell 'Uffi­
cio Liturgico Nazionale, un gruppo di la­
voro per pennettere ai celiaci di poter ri­
cevere l'Eucarestia. La particola ha a l 
suo inten1o il glutine, quindi, si vorrebbe 
alleviare il disagio dei celiaci, con delle 
ostie che possano penneuere di far parte­
cipare tuni alla Comunione. Il Cardinale 
Camillo Ruini e l' A.I.C, Associazione Ita­
liana Celiachia. nel corso dell'ultimo 
anno, hanno avuto diversi contatti, con la 
messa a punto di una "Nota espliclllivll". 

Per it~/ormazioui: 

Giuseppe Faretra 
ditlisra 

A.l.C. Asj·fXiazione ilaliam' Celiachia -
PitiZZll Erculetl, Il - 20122 Milano. 
www.Celiachia.il. 

Corato 
città del dolmen 

L primo giorno del nuovo anno ha 
visto l'inaugurazione del dolmen. Esso è 
un monumemo che indica la presenza e 
! ~insediamento dell'uomo nella nostra ci t­
là. La caratteristica fondamentale è nello 
stile ttrchitettonico: tre lastre di pietra di 
supporto e una copertum del medesimo 
materiale. Si pensa che possa essere stato 
un monumento funerario ed è diffuso in 
tulla Europa. Purtroppo, per arrivarci, fi­
nora, la segnaletica è insufficiente e se non 
ci fosse stata una guardia c.nmpe.stre, un 
ciuadino, non sapendo l'ubicazione d i 
esso. non vi arriverebbe facil mente~ le 
strade interpode1·ali sono strette e non per­
mettono un:1 correna e Ouida comunica­
zione. La segnaletica sembra provvisoria 
ed all 'accesso del sito con relativo par­
cheggio i lavori non danno l'impressione 
che siano stati complelati: infaui, alcune 
autovetture si sono infangate nel terreno 
bagnato delle piogge. Il sito è circondato 
da ulivi. tipici del nostro paesaggio, anz.i 
a lcuni sembrano delle vere e proprie seui· 
ture poste all'interno di un museo ... Il 
dolmen è protetto da un n recinzione me­
tallica e vicino ad esso vi sono dei segni 
visibili di scavi da poco cffeuuati. Sem­
bra che siano stati spesi c irca cinquecen· 
to milioni per effettuare questi lavori. fi­
nanziati dai patti territoriali e dal comu· 
ne. Oi fronte all'entrata del dolmen sorge 
una vecchia cava dismessa, utiliZl4'l.bilc 
per la reali1..zazione di un progeuo tra i 
comuni d i Corato e Bisceglie: 1:1 creazio­
ne di un anfiteatro o qualcosa del genere 
all'aperto, al fine di rendere quella zona an­
cora piìl fruibile . 

Giuseppe Paretra 



20• Anniversario della pubbl icazione 

dell'esortazione apostolica Familiaris Consortio 

Qu-ESTIO;o.i TIME 

ore 17,30 · 19.30 Gruppi di approfoudimentb 

SABAT020 
ore 8.30 SA.vrA MESSA LA FAMIGLIA ore9,30- 11 .30 IASitSsidiarietà c,()meprincipio regolatort 

(.0~ tli uua polilica sociale di reale promozione 

SOGGEITO SOCI! i!~'EtPtsc0PAJ.tp ~~~{~~~~~ZZI 
~f};1 DtUt ASSo '(/{LA r~ Università di Bologna 

IIAziON. CtJiliO fGliA f L 
, , • ~(l P(R IL P W/ FN.fl(l i!ll!$.0ciauonefamiliare 

TQdlCl S.f1de e pr,Jfl(fl 110ctrro c, 'Al/t Prof.ssa Giovanna ROSSI 
' t.l ' ' UtruR.4t\:iniversilà Cattolica Sacro Cuore. Milano 

Roma l 8 - 20 ollobre ~~ QuEsnoN nM• 

Centro Congressi Santuario deWJ:f.ino !4.t~w!] o. , ii l.llfamiglìa '"'cantiere dtlproge11o culturale 
eJflfJ~~ Dou. VIHono SOZZl 

GIOVEDÌ 18 v., 1 11} f!il) Servtz~o tlal'ionale per •l proge110 culturale 

ore 10,30 • 13.00 APERTURA 001 LAVORI eJfiC•••t Ln proposta del Formn 
Sua Ecc.za Mons. Dante LAFRANCONI ,..,&, delle Associazioni famWari 
Presidente della <f•~!P.If.éPtSCOpale Dou.ssa Luisa SANTOLLNI 
per la famiglia e la v"{faflft,1, 8fjf" Presidente del Forum delle Associazioni familiari 

PR.Ol.USIONE . . ve e ... CHIUSURA DEl V.VORI 

Sua E.m.za il Cardinale Camillo RUINI II•'O!Ja.... Sua Em.1.a il Cardinale Dionigi TEITAMANZI 
Presidente della Conferenza EpiscopaJe Italiana :lfìt// Arcivescovo di Genova 

La ftt~n~glill: ttslùJttn.ut tlel~a sptrauuz Sabato 20 pomeriggio 
al/ uttUIJ delter'Z4!11ttllt mttb lnconiJO delle famiglie con il Santo Padre in Piazza S. Pie(ro 
Prof. George ~Eiç\'L 
E1hics and Publici!f~ifY Center- Vashio' ton DC Domenicali maltino 

, # 1 f Celcllrazione E~.tearistic:a presicdtlla dal Santo Padre in Piazza S. Piwo 
ore 1 S.OO ~ 19.00 lA famiglia come soggetto s~le: lrìt-:::=;:::::=:;;;::=================~ 

ragioni,sfid(, I?'08r~~~~ 
Prof. Pielj)OO!o'OON:~"' ... ~ 
U~'Q'il~ di B! gr 
ltrcrtJIIt-nthre /~familiare": il compito pti''"'" 
della famiglid ùr UIJ mondo cltt ct1mbùz 
ffor.ssa Euge~ia SCABI~I 
~.r)i~/.litì~ c.ttolica Sacro Cuore· Milano 

LA fauuglia italia"a 11el grande spa:.Jo etìropèii: 

m enfassiij~;~;~;~~'if,~:••• t-•alore d 

ore 8.30 SANTA MESSA 

ore 9.30 ~ 13,30 Uzfamiglia soggetto eco,romico 
Prof. Stcfuno ZAMAGNI 

CenM,"~lè'<>i~ dj~~~ogna 
Fam~~/{i ~IIJ,!f~J~ tfi~&. 'dilf'!IJS conciliazione 
Prof. Lorenzo (i);~ewde! 0 . 1 
Unh•ersità di Genova 1~'tno 11 .... _ 

'"11011 
La negmi01re della famiglia come soggetto: 
l 'iniquità deltroltamento frscale 
Prof. Marco MARTIN! 
Unjversità di Milano· Bicocca 

ore 15 • 17.00 Famiglia e diritto 
Prof. Giuseppe DALLA TORRE 
LUMSA-Romo 

Lo famiglia al ceutro della rett formarù·a 
Prof.ssa Luisa RIBOLZI 
Università di Genova 

CONVEGNO DIOCESANO SULLA FAMIGLIA 

Organizzato dalla Commissione Famiglia e Vita, 
in occasione del20° anniversario della pubblicazione 

dell'Esortazione apostolica Familiaris Consortio 

Gli incontri previsti dal programma saranno animati e 
condotti dalla Coppia Danese-Di Nicola, 

entrambi docenti dell'Università di Teramo 

Trani, 11 ottobre, ore 19.00, Salone biblioteca (Piazza Battisti), 
Presenlazione del volume: Paolo Farina, Simone Weil. 
1.8 ragionevole follia d'amore, Edigrafital, Teramo 

Corato, 12 ottobre, ore 9.30, Oasi di Nazareth, 
incontro con il clero diocesano 

Trani, 13 ottobre, ore 19.00, Museo Diocesano, 
incontro diocesano sulla famiglia 

INCONTRO CON IL PAPA 
la Commissione Famiglia e Vita dell'Arcidiocesi di Trani­

Barletta-Bisceglie ha organizzalo alcuni pullman per partecipare 
all'incontro con il Papa, previsto domenica 21 ottobre, in occasio­
ne della beatificazione della coppia Maria Corsini-t.uigi Beltrami 
QuaHrocchi. Per le adesioni per Trani-Bisceglie-Corato rivolgersi 
a Don Gino De Palma (080/8721536), per quelle relative a Barletta­
Margherita-San Ferdinando-Trinitapoli rivolgersi all'Ing. Cesare De 
Fazio (0883/348030). 

·p ,_,;,1.-
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FROGETTARELAFASTORALE 
DELLA PARROCCHIA CON LA FAMIGLIA 

Nella se/limana esti1•a da/22 al 26 giugno 2()()/ a Quartu Sam'E/ena, nella pro1•incia di Cagliari, 
si t n·olto il com·egno sulla pastorale familiare su/tema: '·Progeuare la Pastorale della Parrocchia con la Famiglia-. 

L'accoglien;;a del popolo sardo, nonostame le difficoltà di vita da isolani t stata calorosa. 

~ 
'<l: L convegno è stato strutturato, apptican· 
-.l do un'Insieme ben coordinalo di relazioni, tenute 

spoSI~ (don Giorgio Mauanti). Nel secondo am­
b~o di s!IJdio l'aiJI)OrtO esperenziale è stato offer­
to sul dono della "parola-carne, parola·imma· 
gine, parola-parabola". 

da parroci, vescovi, coppie e laici impegnati, e dei 
tabooltori di approfonditne11to. Devo d•re che am­
bedue gh aspetti: re/azionale ed esperenzlale, 
hanno r&$0 lo slupofe di rivivere la salVezza del 
popolo di Dio, in una chiave ooova per tulb: un 
memiglioso paradigma che roniugava la I'IUZia­

lolà del sacramento del matrmonio con la OOZJal~ 
ta dell'essgre parrocchia. 

llaVOfi si sono aperti e conclusi con Mons. 
Lucio Soolvito che ha tracciato le linee guida per 

gli altri relatori ed i laboratori a seguire. In pri-
mo luogo è indispensabile non pensare 

alla progettazione come organizzazio­
ne, ma come ideazjone di un cammino 
con la famiglia cosi come sono le In­

tenzioni di Dio, ocrorre una menlalità nuo-
va delineata da un cammino dt C00\'8tWnfl. 

In secondo luogo è necessario individuare Il ruolo della famiglia e 
oome può contribuire al rinnovamento delle nostre comunità: essere 
testimoni vivi dell'amore di Cristo per la sua Chiesa concretizzandolo 
con Il servizio, con ''evangelizzazione e con la liturgia. 

1. Il dono delia comunità e del servizio: riscoprire il valore della 
famlglìa che porta in parrocchia i dono dela comunione e la tesb­
mooarwi del seMzio, in memona di ciò che essa è: 'comunità di 
aiiiCfe'. C'è una originalità nel' essere coppia, ocrorre trasferv1a 
nella parrocchìa in un nuovo stile di Vl1a, caratterizzato daDa com­
presenza, complementarità, compartecipazione, condivisione, 
co"esponsabilità. Nei labooltori si è cercato dì capire come gli 
sposi e le famiglie potessero offrire l/loro carisma di comu­
nione alla comunità, si è inquadrato Il dono della comunione e 
del servizio rispetto alla vita della famiglia, alla comunità par­
rocchiale, alle altre famiglie, alle famiglie In difficoltà, alla co­
munità civile, agli altri ambiti della vita. 

2. Il dono della Parola di Dio: i centro dela fede cristiana èrevento 
del Verbc/F'IQio di Dio che si fa carne 11 obbedienza al Padre per 
opera dello Spno Santo. ~ talmente vero questo che i solo es.. 
stere di Cristo è per ognuno dì noi Parola-VIva. Allo stesso modo la 
coppia cristiana è chiamata ad essere parola attraverso la testimo­
nianza del proprio amore coniugale e genitoriale. Gli sposi cristiani 
amandosi, ricordano, vivono ed annunciano l'amore dì Cristo per 
la Chiesa. 'Se una cowia vive fino in fondo il mistero che porta 
dentro di sé, tende a divenire una coppia Ideale', 'la sacramentali­
Iii dì una coppia è dentro la corporeita, la vita ed il mistero degli 

OIIOiif' ~ 
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3. La partecipazione della famiglia atta litur­
gia: le fallllglìe cnstiane svolgono la loro missio­
ne nella Chiesa anche nel vivere la pceghiera e 
la partecipaZIOfl81rtutgiC3. Sarà attraverso la ce­
lebrazione I111Jf91C8 che gli sposi ricevono •i dono 
ed il compito di vivere la 'lrturgia della vita', di 
fare dono di sé. di amare in modo gratuito, di 
condividere la 'sorte' l'uno dell'altro rconsortn. 
Nei lavori del terzo ambito si è discusso sulla: 
vita degli sposi e della famiglia e la vita lijur­
gica della parrocchia. 

4. u progettazione paston/ede//a patTOCChir. 
come valonzzare la presenza attiva degli spoSI 

per contribun ana progettazione pastorale? l co-
niugi John e Rober1a Ubbi, nella relazione 'Padri 

e madri solo per la propria famiglia o snelle per la comunità r. ricca 
di inviti alla genitorialità spirituale, rilevano glì elementi che carette· 
riZzano il contributo che la coppia può offrire alla parrocchia: acco­
glienza - essere coppia -siamo genitori adulti e responsabili - reci­
proci/~- rimprovero- testimonianza -ananzione- capacità di adat­
tamento -dualità - rispetto - aiutare 8d essere adulti- nuova fecon­
dità M approlondire i lema ci ha pensato doo Giorgio Mazzanb 
puntuaizzando come Qislo abbia pnvleglato rapporti costrtiJb da 
relazioni umane mollo profonde, nel'aiiiCfe dì pochi ha insegnato~ 
valore delraiiiCfe universale. Egli ha voluto nella profondità delta 
relazione umana vivere un rapporlo autentico fino in fondo. 

Anche nelle conclusioni il convegno si è confrontato tra l'aspetto 
relazionale offerto da 'esperti' e la sintesi esperenziale ottenuta dai 
lavori del laboratori. La dotlssa Rosy Federica Romersa ha cosl sinte­
tiuato come a liveOo operativo: la famiglia potesse essere risoru 
per una meto<lologia di progettazlone pastorale: analisi della sl­
tuazlone della Parrocchia: la fatn1Q118 vivendo sul territorio, può con­
correre più ellicacemente nel'elabotare e valutate i dati socìai in esso 
conteooti; scetta dei criteri lsplrativl ed operativi; ptogrammazlo­
ne pastorale. le azioni pastorali dovranno segutte un filo oonduttore 
che lega !IJtte le sce~e. devono rispettare d cnterio dell'efficacia, il prin­
cipio della gradualità e della globalità: verifica; formazione perma­
nente del responsabili della pastorale familiare. 

La sintesi dei laVOfi è stata affidata a Moos. Lucio SOOlvito: Cristo 
Gesù 'si mise ad insegnare loro molte cose' poi disse agli apostoli 'voi 
stessi date loro da mangiare' ed infine 'Pfese l pani, i spezzò e li d1ede 



ai discepoli perché li distribuissero• . Annunciare lo parola, con 
lo spirito dello "'compassione•, con il •farsi corico"' delle oHese 
dello gente. Riconoscere chi sono gli sposi e le famiglie, il volto 
familiare così uguale o quello del Dio· Trinità: il suo amore nuziale 
per l'umonitò. Come gli sposi possono svolgere il loro ministero di 
evangelizzazione? Nello catechesi di iniziozione cristiano, nello 
catechesi in centri di ascolto, nello catechesi delle coppie giovani, 
in commini formativi costituiti do piccoli gruppi familiari allo sco· 
podi renderli piccoli gruppi missionari, nell'attivazione del con· 
franto con i non credenti o non praticanti, attivare uno nuovo co· 
scienza missionario oHroverso lo via delle relazioni personali. 
Come richiamare gli sposi o sentirsi convinti dello proprio voco· 
zione? Nell'insegnare loro o far trasparire l'amore di Dio, indivi· 
duore quel d imo di meraviglio e di stupore nel guardare il dentro 
dell' ohro. E le ohre famiglie, i vicini, le singole persone, le perso· 
ne non credenti, ricevono l'attenzione degli sposi mossi dolio solo 
logico del•donore•, dello •occoglienzo•, del •perdono•, del ' lo· 
varsi i piedi o vicendo"'i Occorre ripensare alle famiglie come 
"'cellule vive• ed allo parrocchia come "'famiglia di famiglie"' ed è 
in questo "'ministeriolitò di comunione"' che si può contagiare lo 
parrocchia alle relazioni tra le persone. Inoltre le famiglie impari· 
no o vivere lo .. liturgia dello vito"', sappiano condurre i propri figli 
all'interno dello parrocchia lungo il commino dell'iniziozione cri· 
stiano, facciano nelle proprie cose il "'calendario liturgico dello 
famiglia"' per esprimere lo gioia e lo festosità di Dio; sappiano 
cogliere e coltivare le vocazioni dei propri figli invitando i presbi· 
Ieri o vivere lo loro esperienza di padre e madre. Infine, bisogno 
stringere un legame nuovo Ira Ordine e Matrimonio, il presbitero 
dovl'obbo integnol'c o i ganitori o rileggere lo storio dello proprio 
solvezzo nello dimensione nuziale. Un altro valore è stato espres· 
so do S.E. Mons. Dante lofronconi (Presidente dello Commi.,ione 
Episcopole per lo Famiglia c lo Vito) che ho concluso i lavori del 
convegno con un originale contributo "'do dove si incomincio con 
i tempi che corrono?"'. "'Occorre vivere lo realtà porrocchiole con 
uno stile più familiare, nello direzione dello relazione e dello con· 
divisione, pur rispettando le esigenze orgonizzotive. Sarò uno pro· 
spettivo nuovo di vedere l'altro come se vedessi mio padre e mio 
madre ma, anche, il mio sposo. Questo nuovo prospeHivo deve 
passare attraverso uno conversione pastorale, nei tempi di ciò 
che realmente è uno conversione"'. 

Al termine i saluti di Mons. Renzo BoneHi, direHore dell'Ufficio 
Nozionole dello CEI per lo postorole dello fomiglio nonché uno pre­
senza signi~cotivo per il convegno. Personalmente il contributo oHenu· 
to do questo convegno mi piace sintetizzorlo con le parole di uno 

signoro che ho colto lo preoccu· 
pozione mio e di mio moglie circo 
il come concretizzare l'insegno· 
mento in parrocchia: .. viviamo ogni 
momento con l'intensità del mo· 
mento senza preoccuperei del no· 
stra ruolo o dello nostro reale co· 
pocitò, se sKlmo qui in questo mo· 
mento qualcosa che noi non copio· 
mo agisce J»r noi, lasciamo libero 
lo spazio o Dio per agire con e per 
noi"' e questo vi assicuro vole mal· 
lo per lo crescita del •noi coppia' 
ma anche, per il contributo che si 
può offrire ol "'noi comunità"'. 

Renato Borroccino 
per lo Parrocchia 

Son Giovonni Apostolo · Borlettto 

Nei piani pastorali 
più attenzione al matrimonio 

e alla famiglia 
Lettera a i sacerdoti 

di Mons. Savino Giannetti 
Vicario Generale 

Tr(mi, IO agosto 2001 

Rev.mi Sacerdoti 

Chiedo scusa se vi importmrocon un altro appunto 
pastorale. Ma in questo periodo di riflessione e di relax 
ci si può tliutare vicendevolmeme. 

Appena pronto il calendario degli impegni 
diocesani vi sarà trasmesso la pubblicazione. 

Vi sarà una presemM.ione da parre dell'A rcivesco· 
vo sulla idemirà e il molo comunità parrocchiale. 

Inoltre, vi comunico che il rema pasrorale.facendo 
seguito al rema sull'ANNO LITURGICO, venerò su 
il SACRAMCNTO dd Mali imvnio (in t icu1 ren(ll del 

20° am1. della Familiaris Consortio). 
IL matrimonio viene considertan da vari punti di 

vista: 
· aspetto teologico: vedi Gaudium et Spes, F:C., 
· aspetto biblico: l'Alleanza. la Festa del regno, ecc. 
- aspetto liturgico: la domenica come: "Il Regno dei 

cieli è simile al re che prepara lenouedel Figlio" ecc. 
· aspetto pastorale: il matrimonio fondamento della 

famiglia. L'insieme delle famiglie nella comunità 
pc•rrocchicde. 

Questo impegna a programmare tutti gli itinerari 
formativi per ogni arco di età co11 la dimensio11e "fa· 
miglia". 

Certamente non mancherà l' approfolldimenro dei 
moli dei vari comp011e111i di ogni famiglitl, delle rela· 
vani ecclesiali tra le varie famiglie, della missione ad 
ex t m della famiglia ecc. 

Ho voluto comunicarvi questi t1ppwlli, considertm­
do che i wogrammi delle varie co1mnissio11i pastorali 
diocestme saranno di aiuto e di interrelazione con i 
programmi parrocchiali che cerrameme manifestano 
elementi di creatività e di originalità. 

È 1111 remarivo di pastorale unitaria. Ci riuscire· 
mo? Incominciamo a condividerne l 'impostazione, poi 
lasciamoci guidare dallo Spirito Santo. 

Con sr;,nll 

Mo11s. Savino Gianllolfi 

OflOUf 
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Un uomo e la sua vocazione 
Padre Sabino Maldera, rogazionista, di Corato, 

sarà ordinato sacerdote il 29 settembre. 
La sua vocazione alla sequela del Beato Annibale di Francia 

(j c om' è nata la tua voca.z:jone? 
~ Nasce da piccolo! Frequemavo lll parrocchia s011 Domeni· 

co e facevo il ministrame. Ogni giomoservivo la Messa.facen· 
~ do a gara con un altro amico. Un giomo ven11e ptldre Carlo 
;;;: Diaferia. notando la mia assiduiuì in parrocchia, mi pmpose di 

entrare in seminario. In w1 primo momento non ci pensai. il 
secondo giomo padre Carlo me lo ha riproposto e peustli di 
provare. Ne lw parlato con la mia famiglitl, è veml/o a ct1sa 
padre Carlo e mi /w indirizzato ai Padri Rogt,zionisti. Per varie 
vicissitudini con l'aiuto del parroco e del vice parroco (don Litigi 
Procacci e don Mauro Ace/la, ndr), sono suao indiriwllo al 
semùwrio tUocesano. Fui accompagnato dt1 don 1\tfauro in se· 
mùwrio. dopo aver fano wr'esperienw tlel campo scuolt1 vo· 
caz,iona/e co11 don Gino Tarantini, responsabile tlel Cemro dio· 
<:esano vocazioni. Decisi di emrare in seminm·io a Trtmi ... Lì 

ave\•Otlppena iniziato la scuola media. Non ave,•o ben chio· 
ro chi fosse verameme il prete, però pilm piano è ere· 

sci uta e maturata quesra mia voctltione. Ben presto si 
è crea·to un certo legame con i Pl1dri Roga<,ionisti. 
Dopo il ginnasio sono entrato nel semùwrio tlei Ro· 

gaz.ionisti allonumandomi dalla mia città. Ho avuto le 
mie difficoltà, ma con l'aimo ciel mio J}(ldre spirituale le 

obbiamo abbattute e mau mano la figura del patire Annibale si 
chiariva nell'intimo; questa figura patema. che Jw tlato la Sua 
vita per i JJOVeri e gli abbantlonati, divenwva pitm piano U mio 
J>WIIO di riferimer.to. Dopo il liceo divenni novizio e, poi, lo 
studio e ltl pret hiera mi sono serviti per una letturt• chiara del· 
la mit1 vi w. 11 Signore mi ha chiamato tra i Rogt•zionisti. 

C hi ti ha guidato in questo percorso? 
Il mio pt1dre SJ>irituale in semùwrio; padre Cm·lo Diaferia 

con cui /ro semJ>re tlvuto dei comaui; i miei genitori, i quali in 
1111 J>rimo momento erano dubbiosi, ma. poi. mi hanno appog· 
giato tmnquillameme (anche il fratello Amonio è al 2° tmno di 
filosofia o/la Lllleranense, ndr). Ques1i, tlopo la mia prima pro· 
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fessione, avvemua nel 1993, 
sono stati mollo felici del/t, 
mia scelta VOéllziOna/e. Ptldre 
Carlo Ditiferia e la figura di 
p<1dre Annibt1le mi hanno so· 
stemuo. Sostegno ho ricevuto 
tltl suor Asswlftl Marigliano, 
e anche dtll mio alfuale par­
rocotiOII Ctualdo Bevilacqua. 
Il Signore si è servito di po­
che per.'ioue per iniziare un 
ctunmino con Lui. parti/O da 
una semplice battuta ti i padre 
Carlo. 

C he cosa ti aspett.i dal presbiterato? 
lmamo lo vedo imporumte ... Ho studiato Morale, proprio 

per ttiutare quamo pùì è possibile gli tlltri per la formazione di 
una coscienza. anche materialmente ... È possibile! Mi aspe11o 
wma grnzia dal Signore, perché non è facile poter aiutare gli 
altri! Confido molto in Lui e tu/lO il mio amore verso quelle 
persone che hanno bisogno. 

Giuseppe Faretra 

Profilo biografico di Sabino Maldera 

Padre Sabino Maldera è nato a Corato il 24 ottobre 1972. 
Durante !•infanzia è stato ministrante presso la Parrocchia 
San Domenico, q uando don Luigi Procacci era pa1TOCO e don 
Mauro Acclla vicepa1Toco. Avendo incomrato padre Carlo 
Dia fe ria. rogazionista. coratino. fu da questi invitato aden­
trare nel seminario rogazionis ta. Nell'estate del 1983 ha par· 
tec i palO al campo~scuola, organizzato dal Centro Diocesano 
Vocazioni a Castel Ritaldi (Umbria). Nel settembre dello stes· 
so anno è entrato nel seminario diocesano di ·rrani, ma fre· 
q ucntando la scuola media dei Padri Rogazionis ti. Nel se-L· 
tcmbrc 1988 è entrato nel ~eminario dei Rogazionis ti. dove 
ha tcnnin:uo gli s tudi lice.ali. Ne l scuembrc 1992 è entrato 
nel Noviziaro a Me.'i'sina. Ne l settembre 1993 ha emesso la 
prima professione dei voti di castilà. povertà , obbedienza e 
del Rogatc. Ha compiuto gli studi di fi losofia presso l'Uni· 
versità Latc rancnsc a Ro ma. Nel!" anno 1995·1996 ha svolto 
un ciclo di tiroc inio presso il seminario minore d i Oria (Brin· 
disi). Nel settembre 1996 ha iniziato gli studi d i Teologia 
presso l' Università Salesiana a Roma. Dopo tre anni ha con· 
seguito il Bacca laureato in Teologia. continuando gli studi 
di spccializz...'ttione in Teologia Morale presso l'Accademia 
Alfonsiana.con una tesi sull'utilizzo morale delle ce llule sta· 
minali. Dopo l'ordinazione sacerdotale, che avrà luogo i1 29 
seuembrc 200 l , s i trasferirà a Messina. dove sard rcsponsa· 
bile d i c irca trenta minori con varie d ifficoltà . affidati dal 
Tribunale dei Minori. 

7 ottobre 200 l, Troni, 
Cattedrale ore l 0.55, 

Celebrazione della S. Messa 
in diretta televisiva su RAI l 

presieduta da 
Mons. Giovan Battista Pichierri 

G. f1. 



Corato 
Settimana Vocazionale in pre­

parazione 
all'ordinazione sacerdotale 

di P. Sabino Maldera rcj 
0111mota doi Padri Rogazlonis1i e dalle SWe Figlie dei Divino lilla 

00\U.MCA 23 :,t-rn \11:\Kt: : 

"AP"rtura della Settimana Voca2ionale" 
S [)omemco: 0<e 19:00 S. Messa presieduta dal P. Provin­
ciale P. Mario Lucarelli e accensione della lampada per le 
vocaz.tont 

I.A'EDI 24: "Chiamali alla Santità" 
"Gionurtn JJtr i nuwim~nti t i gn1ppi ~ccluìali .. 

S M Greca: ore 19:005. Messa;ore20:00Conferent.ado P. 
Bollino 
S EamjQija· ore 19:00 S. Messa; ore 20:00 Incontro con i giovani 

MAR'rt;nl 25: '"l'eslimoni e non maestri" 
"Gionwtn per gli etluctlfOri ., 

S Gjuseooe; ore 19:00 S. Messa: ore 18:00 Incontro cmc­
chi~ti c inl.jegnanti 
Kamokc in p i aLta ore 2 1 :00.23:00 

~·b:RcoLwt 26: "L'Amore genera vita'' 
"Giomata pu le famiglie" 

lneomn;ua: ""' 19:00 S. Messa con la rinnovuione delle 
prornesse matrimoniali 
ore 20:00 lneontro famiglie 
Prutota di calcetto (Campo S. Famiglia) ore 21 :00 

Goo,llll27: "l..' Amore l>iùgrande: l'Eucarestia e il saccnlozio" 
"GiomaWf>er; sacerdoti" 

S Domenjco: Esposi1ione Eucaristica tutta la giomota 
Ot'C 19:00 S. Mes<a per i giovani 
Ore 20:30 Mnrcln voc. S.M. Greca - P.z;o.a Vittorio Emanuele 

VENERul 28: "Soffcrcnz:~: VI:~ di Salvezza" 
"Giornata 1>er gU amnw/ati" 

Q;~ ore 8:30 incontro ammalati nelle corsie e celebrJ· 
1ione dello S. Mes<;a 
S Dorpçnjco· 0<e 19:00 S. Messa e unzione degli ammalati 
Qm;aMalri!;c; VfGUA VQCA210'W.E ore 20:30 

S\8\TO 29: 
Orditra:iont sactrdota/e ore 18:30 ùr clritSa matrice 

[)o\IL\IC\ 30: 
S. !tfttsn di ringra:.iamtnto 
ore IO:JO Parroccltia S. Dome11ico 

N.B. A S. Domenico: Lodi ore 8:15 S. Messa ore 8:30/19:00 
Confessioni tutti i giomi ore 9:00- 13:00 
nel Battistero: MOS>"RA 

- Stvor.r-.: Cifarelli; Santarella; I.T.C. 
. GAIUIO in P.ua V. Emanuele Giovedì 27 settembre 

~ggocro [)oronto, di Bar­
letta. frate cappuccino, domenica 
9 scucrnbre, pre~:..o 11 Santuario 
Maria SS. l ncoronata di foggia, 
assieme ad un MIO ;unico, ho 
emesso la ps·ofcssionc perpetua, 
consacrandosi cosl definitiva­
mente a Dio e aH" ordine rronce­
sc~mo. 

Fr:\ Ruggiero na-.cc il31 gen­
naio 1973 a llarlcttaed ècre..ciu­
to. •i può dore. nella Parrocchia 

Fra Rux.t:i~ro Doron:.o dell'lmnMcolat~ldi B~rlena. tenu-
ta dao FMt Cappucconi. che ha 

frequenrato a.~siduamente nella g10\ mena 
[)opo la scuola mcdoa si allom.ona dalla Chi.:<a per ,,.; 

moti,·i. continua gli studi e ~i d1ploma rngion1cre mfonnmico. 
Si riavvicina alla Chiesa gr~u.ie alln predtc.atione dei ca­

tcchiMi laici del cammino ncoe<.llccurncnalc in cui inizia a 
scoprire la sua vocazione, segnata anche dni pellegrinaggi di 
Denver '93, Lore1o '95 e Pol'igi '97. 

Uturcatosi in giurispi'Uc.lcnza. cntm t m i fmti cappuccini nel 
1997; successivamente si prepara al novitiutoed nlln profes­
sione tcmporanc.'l dei voti. nel 1998. A Cumpuba\.'-0 vive 3 
anni di postno,'iziato dove ini11a studt fmncc;,cani e fii()S()­
fici. arrh·andocosì a Bari per ultimare gli \HK.h teologici. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ... 

ReUgioso giuseppino 
ordinato Diacono 

• S i trotta di don Ruggiei'O M asco lo. nmo a Ba l'ietta il 5 set­
: rcmbre 1975 da una famiglia di contadini . F. stato ordinato dia­
: cono il9 settembre 2001 da S.E. Mons. Giovo n Oattisla Pichierri. 

All'età di undici anni- come egli stesso ha precisnto- "perschel'· 
: to", decide di entrare in seminario. Svolge i tre anni della scuo­
: lo media presso il Santuario della Madonna dello Stcrpeto. Sue­
: ce"ivamente intraprende gli studi c las~ ici tm<ferendosi a Pare­
: te. in provincia di Caserta. presso il semonario mio;sionario degli 
: Oblati di S. Giuseppe. lo questi anni ha potuto approfondire la 
: c;ua scelta. per cui. terminati gli studi liceah, entrn in no,·iLi:uo a 
: Barletta. Compie il bienruo lilo..olico pre''>O l' Uni,er<ilà di 
: Capodimonte a Napoli e gli studi teologoci prima a Molfetta. 
: presso l'Istituto Teolog.ico. concludendoli a Roma. 1125 no"em­
: bre del 2000 emette la profes.ione perpetua con i tre voti di 
: ca<tìtà, povenà e obbedienza. Lo sua <celta di fondo~ quella di 
: approdare al sacerdoz.io per impegnare il MIO ministero a fn"ore 
: dci giovani. Prima dell'ordin:vionc diaconnlc riveste incarichi 
: pn,tor:.lli prima a Barletta prc~so il S:mtunrio. poi n Margherita 
: c.li Savoiu e n Roma. Ora si nppre.Mtt t1d un impegno t l'n i giovani 
• di Ceglie del Campo (Bari), seguendoli in voric attività: scour, 

orotorio. centro giovanile. cori e gn1ppi mu~icnli . 

0110ff.'"' 'ooJV 



27° Convegno N azionale 
Caritas diocesane 

L 21• Con\'egno Nazionale delle Caritas diocesane si ~ 
~ S\'Olto quest'anno nella bellissima Sicilio, in località Capo Mu­
~ lini presso Acireale (CT), dal18 ul 21 giugno u.s. 
UJ Tcrnn del convegno "Degni dei Poveri ... li nvete sempre con 

~ voi" . 
...._ Gli obienivi del convegno: 
:::0. l. Ri...:oprire e valorizzare una .celta (os.servnre. nscollnre e di-

\Cemere) che si ~sviluppata in trenta anni di Caritas. 
2. Far crescere la din>ensione della Caritas come organismo pa­

stor:ole e presenza t\'angelizzante nella 'ita della Chiesa. 
3. Accentuare la coosape•·oleua della CaritO> in rapporto e a 

\CI'\'Ì7ÌO deltenitorio. 
Al COn\'egno erano presenti 563 peMne, di cui 177 religiosi 

e 386 laici. Delle 224 Carita< diocesane ernno presenti 170 più 
unu Strnnicrn (Gerusalemme). 

J llnvoro d l preparazione n l Convegno, vi'ì'ìuto negli incontri 
Regionali .~ stato imperninro su "quote Caritas per i pros· 

simi mmi?". 
Il convegno si è aperto con la preghiera. Il presidente 

della Caritas Italiana. S.E. Benito Cocchi, ha sonolinca­
to lo centralità della preghocra anra•CJW la S. Messa, la 

preghiera persooale,la n>edita1ionc. dello P:lrolo di Dio nel­
In li!ctlo di1•;na. essa è fondamentale per questo momento di 

··convenire", di "ritrovarsi". 
l lavori sono iniziati con la prolu~ione del presidente della 

Cnritth che è stata o>recisa c artico ima n cominciare dnltitolo del 
convegno: "J)fgni dei poveri: perché", Alle rngioni di un tal 
titolo è seguito l'interrogativo "citi fono i l)()':~ri?" La dignità 
del po•cro dalla fede cristiano al <cn<O che ne dà la società civi­
le. 

l; seguita la descrizione della po'enà oggi. In uo mondo 
globalizzato le Caritas diocesane de• ono rilanciare l'impegno 
per l'eduea>ione alla mondialitil e alla pace. 

Qual~ mtt()(/o la Dzritas proportt? 
a. Agire profcticamcnte. 
b. Scn\ibili:n:~re persone e ambienti. 
c. Rivolgersi alla persona e coinvolgerla. 

Quali gli SITllmtmi? L'a5<;oltnrs: ro,)(rvP.re il d iscernere. 

Per es<ere Caritas nel teno Mollennio. S.E. Benito Cocchi 
ha ricordato i seguenti punti: 

L'approfondimento teologicolculturnlc della carità. La carità 
trottata e accolta come vinù tcologale. "cuore'' della Trinità. 
"filo rosso'' della cristologia. 
Il ritorno nlla politica, sopmuuuo In perceJione della ped:ogo­
gia dei fatti e dell'intimo ncs.s,o tra cnrirll e giustizia. 
l.n fonna7ione degli animatori·opcmtori. 
Il rilancio del volontnriato. 

tori, ~ stata una riflessione ~ulle ondica1ioni della Chiesa pre­
sentando la nof3 pastorale di PJ'O'Siona pubblicazione sugli oricn· 
lamenti pa~torali del prossimo decennio, ··comunicare il Van­
gelo in un mondo che cambia'' ~ srnre nei nostri territori: 

in nttegginonento di ascolto delle voci c delle grida delle per­
sone~ 

in un attcgginrnemo di disccrnimcn1o. per una piena comprcn· 
•ione delle persone. soprattutto dei pi~ deboli: 
in un aueggiamento di contempiOJionc del Cristo. soprauuno 
con i deboli. 

Don Antonio Ceeconi. vicedireuore Caritas italiana. nella 
'un relazione, ha fotografato lo situ»ionc della Caritas in Italia. 
In modo panicolare. l'intcroen1o è \tato un commen~o dei dati 
delle Caritas diocesane rekttivi a11c altc111ioni e azioni dell'ascol· 
uu·c. OS'ìCI'Vare e discernere. 

Don ce~are Pagazzi.della diOCC\Ì di Lodi, ha presentato una 
rclnJione teologic-a sul tema del convegno, caratterizzata dalle 
parole chia\'e . .. Osservare. ~ohnre. di\Cemere". 

Molto aueso l'intervento d1 Mon~. Gio' anni Nervo. primo 
presidente di CaritaS Italiana. negli anni '70. Per la 'erità. l'at­
tesa della relazione non è stata delu<a. Mons. N=o ha esordoto 
dicendo che la Caritas ~nata trent'anni fa partendo dall'ascolto 
dei me\saggi che gli venivano dalla Parola di Dio e dalla vila 
dcii n Chie~a. n relatorehn racconHIIO un epi'ìO<Iio: in quegli anni 

l..'intcrventodel Segretario Gcnernle C El. S.E. Giuseppe Be- u 8rcuiwdi11i, S. Zavrd 



ad un rogauo d1 3' media chiese la traduzione della parola l ah· 
na: "chonuu··.ll ragau.orisposeconun gesto: allungare la mano 
per ch1edere !"elemosina. Mons. Nervo. ha prosegui lo, gli ch1c· 
..e la 1raduzione della frose Ialina ··o~us choritas ur··. Il rogat· 
zo non rispoo,e. ma per il presidenle della Cari1as fu una lctione 
fondamenlale. 

Oggi nelle no\tre paJTocchie usiamo spesso il tem1ine ·•enri-
111" mn forse abbiamo anche bisogno di recuperare i con1cnu1i 
originali che si traducono in una profonda conversione, cullum­
lc e >piriiUalc. 

Mons. Nervo ha comple1mo la sua relazione slorico·p.Norule 
C!;,(ll'llÌIU&ndo l'aspetto dell ' ossenJO<.ione (negli eventi ~h-miei del 
Friuli del 1976 e della Campania e Basificala del 1980. In prc· 
senza del Volonlnrialo e degli Obiettori di CoscienLa nella Cari· 
135) e del diSctmimtnto (la scella preferenziale dei poveri e la 
pre,alenle funtione pedagogica della Cari las). 

La conclu~ione d1 mons. Giovanni Nervo si è articolata &n 
una serie d1 domande che \Ogliono essere un invilo alla Canla< 
ad impegna" i e a \OSienere lutte quelle problemaliche che 1n1e· 
,..,>ano r uomo moderno: dalla emarginazione alle di;uguaghan· 
1e. dalla globalin:uione (slrumenlo di crescila e sviluppo per 
tuui) al rcnomcno dell"immigrnzione, ecc. 

Importanti sono stati i successivi interventi inerenti le poll­
liche so<:inli. In pnnicolnre Jean Degimbe ha svollo In ;ua rela· 
tione con tema "In politictt sociale dell'Unione Europea ". 

01rlo Mario Moaanica ha relazionato sulla legge qundro 
128/2000 pe1· ho reali nazione del sis1ema imegm1o di inlervcmi 
e 'en•i1i ~ocinli. 

Se lu legge affida alle regioni la funzione legislaliva e am· 
mini,tmtiva. è ahn:~i importante la funzione della delega1ione 
Cari1a' reg1onale (con funLioni di propos1a. collabor:uione. con· 
fronto. \alutaJione critica e verifica). 

Il Comune. quale e>pressionedella comunilà locale. è il sog· 
geuo rdcren1e e garame della risposla ai problemi soeio-ass1· 
'lenziah della perwna e della famiglia (311. 6). 

Dalla Scala di Giacobbe 
Anticipazioni 

• 29 sellembre 2001 ·Bisceglie. Pulaucuo dello Spon. ore 
l 6, incontro del Vescovo con i cresima1i 
• Onl l • ottobre 2001 su Tele,·egionc. alle 7 .00. avrà inizio 
unn mbl'ica religiosa quotidiana condotta da Don Francesco 
Piauolla 
• l ollobre 2001 · Barletta, parrocchia San Paolo AposiOio: 
ore 18.30. S. Messa in occa;ione del l 0 Anniversario dell'uc· 
ci,ione di P. Raffaele Di Bari. pre>~edula d:o Mon,. Savino 
Giannoui: ore 20.30. Veglia di Preghiera per la Gioma1a t.lis­
"onaria Mondiale 
• 5 ottobre 2001 · L. An:ive.co'o è a Gine' r.o per Coll\·egno 
intemvionale sulr ecumenismo. fino al 7 
• 7 ollobre 2001· Tra11i. Cauedmle. ore 10.55. Celebmzione 
della S. Messa in dìreua lele'•isiva 'u RAI l presiedu1a da 
Mon~. Giovan Battista Pichicrri 
• 11 ~13 otlobre 2001- Convegno diocc:-.ano l-ulla famiglia in 
occasione del 20° anniversario della Famlllaris Cnm;ortio 
(vedi p. 19) 
• 12 ottobre 2001- Bar/ella, ore 19.30. Inaugurazione della 
Chiesa di S. Antonio 
• 20 ollobre 2001 · Fesla della Chiesa Diocesana. Solenne 
celebra1ione eucaristica presieduta da Mons. Pichierri 
• 21 ollobre 2001 ·A cura della Commi"ione l'a miglia e 
Vita, panecipazione ad incontro con il Papa. in occa\ione 
della bealificazione della coppia Maria Cor,.m·Luogi Bel· 
1rami Qualtroechi 
• 25 ollobre 2001 ·Trani. Mona,lero d1 Colonna. Convegno 
regionale '\ull'ecumenismo. Tema •"'fe,umonlan/a cri~tiana C! 

dialogo". fino al 27 
• 28 ollobre 2001 · Barletta. Fc,la dc1 ca"llicri del San1o 
Sepolcro. ore 10.30. Celebr:uionc "' Conc;mcdrale o nella 
Ba.,ilica del San1o Sepolcro. 

La Cari la\ p.•rrocehiale o zonale deve dare il suo con1nbu1o 
in ordine ali n progeua.tionc, organizzazione. attuatione, valuta· 
1ione del piano di 10nn 

• • •••••• •••••••••••••••••••••••••• 
l.o collalioratione fm Comune e Cari las di venlo imporllulle • DIOCESI D l 

per un servi t io J)roficuo e credibile alla persona. : 
l"1 conclu,ionc del convegno è s1a1a faua da don Viuorio • TRANI-BARLETTA-BISCEGLIE 

Noaa. dircuore della Cmilas ilaliana. Nel tirare le fila del con· : E N AZARETH 
vcgno. don Viuorio ha souolinea1o le grondi scclle di aucntione : Dati statistici re lativi a l 2000 
pre"-Cnta c •11ione che hanno caratterizzato il trentennio di Cnri~ • 
ta.' halio.ma: • 

• 1 po'·cri res111u111 alla loro dignilà di persone. • 
la <fida d1 collegare eme'8eoua e quotidianilà. la >fida educa· • 
Il\ a (giu<lllla. pace e salvaguardia del crealo): 
una 'Pinlualuà di po'enà e di oondivisione. nelle prospelllve 
del R<gno. 

l'n impegno per 1 prossimi anni: 
• Una progcuualuà pas1orale sui tre ambiti (osservare. asco ilo e 

di"'-t.·crnimcn~o). 

(Situation< sino o/ J l d1et111brt 2(}()()) 

8 A1TEZZATI 
l. fino a l anno: 
2. da l anno sino a 7 anni: 
3. ohre i 7 anni: 

TOTALE batlesirni 

CRESIME: 

P RIME C OMUNIONI: 

M ATRIMONI 
1. 1m cauolici: 

Il comprensibile sbilanciamento verso le rispo~te nl bisogni 
non di\•cngu pmrimonio di relazioni e provocazioni per le no­
.., tre comunità. 

: 2. tra un canolico e un non cattolico: 
M ielle/e Riondino • TOTALE matrimoni 

3.447 
56 
26 

3.529 

3.556 

3.597 

1.702 
l 

1.073 

OHOitf lr ... 
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Mcuu. q~ :hamdo 

d~ Je1k ~a 115 cuud cl.a1k ~ 
-..J 

~ A (/) 115 anni dalla nascita ( 14 settembre 1886) e a circa 17 
liJ dalla morte ( 19 gennaio 1984) il sacerdote barlettano Mon~. 
(3 Giu;cppe Da moto è ancora vivo nella memoria storica della sua 
~ città natale, per le opere da lui lasciate. ma soprattutto è vivo nel 
Il.) cuore della gente che ha attinto dall'uomo, dal sacerdote c dallo 

studiO>O. 
~ OrdtMto 'laCeldoce il 31 luglio 1910. Mons. Domato S\'OI<e il 
..... suo rccondo OpMtolato come Rettore delle O.iese di Santa Chiara 
::0. (~ Ca,our), del Rcal Monte di Pietà e principalmente d1 San 

GJOvanm dt Dto(dal l 930 fino al suodecesso)ccomeaddettoalla 
cura delle anime 111 Cattedrale c in altre p3JTOCèhic. Fu membro 
prcstigi<XD e <tinl!uodcl Cnpitolo Cauedrale. in seno al quale rico­
prì tutte le Dignitl e ricercato predicatore in Dtocesi e ruori. 

Fu suo vanto. nel lontano 1929. la scoperta dci busto di l'e· 
dcrico Il di Svevia e del preistorico monolite Menhir di Canne 
della Battaglia, la reali1.zazione della preziosa uma d'argento 
che dal 1929 al 1997 ha custodito il corpo del ve.~covo San Rug­
gcro e l'arricchimento del Museo-Pinacoteca di Barletta di oltre 

cento peui di valore storico e artistico. 
L'rmaccnmento fonissimo alla sua città, trasforma­

tosi poi in passione dj storico locale. lo induo;sc n scri­
'ere ben OliO volumi, quattro dci quali a ravore della 
nvalut"'ione storica della Disfida di Barletta. che >i m· 

paticamentc gli meritarono. da pane di Mons. Giuseppe 
Carata. il titolo di "Q11aflordicaimo camlitrt dtlla Diffi­

da" (ro"" il suo attaccamento agli avvenimenti del 1503 deri'3 
dal ratto che egli <io nato nel celebre palazzo di ram l glia 111 cui è 
incastonata la "Cantina della Disfida"'?). Fu inoltre promotore 
nel 1956 della rcahua7ione dell'annuale Certame Cavallerc>CO 
o Rie\'OC::Ationr; \ tori ca della Disfida, e del Monumento NnJio­
nale alln Di~tida, il cui bozzetto in gesso era rimasto tale dal 
1867 al 1980. nn no in cui ru eternato nel bronzo. 

A Pr'OIX>Sito, è con sommo rammarico mio c di quontì ;una no 
la correucnn storica, che denuncio il fatto che, in ,:,cguilo al 
trasferimento del monumento in questione in alina sede, non ~in 

Mm1J. GiUJ-~fiJH' Dtmutto, ftsle 
J)(Jif'OI!ali • /Jorftll(l, hiJ?IiO /969 

orrcin tl - ... 
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stata menzionata in loco la dat ... 'l 
della realizzuione dell'opera e il 
nome del promotore. Spero che 
quest'ulteriore appello non cada 
nel vuoto! Comunque Mon\. 
Giuseppe Damato cominua ad at­
tirare anche lo sguardo del pas­
sante frettoloro che ~fiora i l suo 
monumento cha la cittadinanJ,.a 
inaugurò ~ grazie nll'intcrcs,9~ 

mento del Cavaliere Damiano 
Daddato. suo redelissimo colla­
boratore - il 3 1 luglio 1985. nella 
ricorrenza dci suoi 75 :.lnni di sa­
cerdozio. in segno di gratitudine 
e immutata riconoscenJn. 

Sac. Sabino ùttUmvo 

Mom. Cnmtn mt,trt: nccogUt lo statua brolllt'(l tU Mmu. DtmllltO 

IJJtmlti i luoi wmi 4iom.JJUO il molo, 

q/i oulti hrillammb autOflt limpitltUII, 

pur u tOttJtutli dalla ltmga oila 

t dalla mai ùtltffolla atlitJilà di rittflll, 

puJti ltliUiftJa.oi 111ft-tua ùtlallo mlmiiiJmtt 

tomt di (wtt.iJJllb di (roult aLI ogui ttJJptrla. 

i!Jtl11a wuihilt1à tltt li porlatllt 
aLI tmillfjOft i oo/li tigli/i t/(1 ftttrilllt, 

ltt /ua fltp(ltÌ/Ìitl fttJIÌ(It/Ì MÌ/1110/gtlt 

dai pttiMtmi tftgli ultimi, 

il tuo JOttÌJO tltt partou uolpilo mllt ftthhm, 

/utouo mqiatla di patt mi mott tlti /ratti/i. 

}/{(li J/111110 t Ulll.ptt ÌltiiiOOÌIIItll/0 

ttJIIIt ltJfflllft ill piura, to/OriJ tltt/i tWIJÌIÙIIITIJIIIJ 

tmltllut~amlt'mi ai oa!oti tui (otltmmlt tttLitJ!i lu: 

la lta~lgtllh paniout pr la /ua ti/là t la ma Jloria, 

ma 111ttor più la "uqut!a fdtrùli" 

tftt Mnlagiò lattli giommi utlla mlltt t/i tli/tt. 

(!mi ooqlittmo ritnttlarti: 

eattlotttltlla J/oria t tuntmlt tltlltt oiltt, 

pertlnlo iu f!olui tltt; lffll/tt , I'OmtiJ" 
t oi/11 ltlllll (iut. 

((JitJi iu ro;o! 



Y.este ?>at'lonaliin ono'le del Santo ?>at'lono 

"S. Cataldo" anno 2001 ltJ 

V ccorrc in primo luogo tener prescnle che 
San Cataldo è della Chiesa e della cinà di Corato, 
pertanto appartiene a tuui. Le feste patronall poi, ap­
partengono al patrimonio d i cultura, di fede e di 
religiosità del popolo di Corato. Allraverso tali 
festeggiamenti noi tutti ci siamo sentiti più vicini ai 
nostri antenati e tra noi. La religiosità popolare deve 
essere vista: come elememo primo e indispensabile 
per /'iucultura;Jone del Vtmgelo. Perciò la festa. è 
opportuno sia preceduta da momenti di preparazio· 
ne. rnfatti anche quest'anno si è lenuta 11 18 
Pcregrinario" della Statua Lignea di S. Cataldo in rune 
le Parrocchie. Una settimana per ogni Parrocchia, 
durante la quale la comunità ha pregato e riflettuto sono la gui­
da del Santo Patrono, una senimana che ha fallo sl che il popolo 
sentisse il Santo Patrono più vicino a sé. Con questo si è puntato 
a far sentire la festa come espressione della comunità, che deve 
evirare sprechi e manie di grandezza. per porre in risallo il senso 
religioso, la vita e Ja testimonianza del Santo. Le processioni 
infatti sono state seguite con molta attenzione e raccog1imento. 
La sosta del Santo Patrono nel chiostro del Palazzo di Ciuà tan­
to contesw.ta forse senza rinettere abbastanza sulle motivaz,ioni 
che ci hanno fatto adottare tale soluzione, è stata alla fine accet­
tata con entusiasmo. Le motivazioni di tale sosta sono sopnu­
norro di ordine pastorale. Il Palazzo di Ciuà è denominato Pll­
lau.o San Cataldo, quindi San Cataldo in un certo senso è torna­
to nella sua casa. Inoltre il Palazzo di Ciuà per essere la casa 
comune. sta a signilicare l'attenzione delle istituzioni verso tut­
ti i ciuadini quindi San Cataldo nel chiostro del Palazzo di Ciuà. 
sta a significare l'attenzione del Santo per tutti i cinadini. Senza 
contare che i momenti di preghiera, di sosta di cittadini davanti 
al Santo sono s1a1i maggiori degli allri anni e per questo la pre­
senza del Sa~ro in un luogo che favorisce il raccoglimento c la 
preghiera, è stUia più apprezzata. La stessa Messa celebrala il 
lunedl manina nel chiostro del Palazzo di Ciuà è stata seguita 
con devozione e raccoglimento da oltre trecento persone. 

Penso di J>Otcr dire, che ci sono stati tanti aspetti positivi che 
vanno valorizzati perché le feste Patronali siano veramente an­
nuncio della Parola. lnfaui il lavoro Pastorale di tuili i Sacerdo­
ti-Parroci e non è proteso a indirizzare in maniera corretta se­
condo il magistero della Chiesa questi modi di esremare la fede 
che sono una tradizione del nostro popolo da non disperdere. 
Seguire San Cataldo durante i giorni di festa deve voler dire 
percorrere le sue orme, seguire il suo modello di vita per il cam­
mino di crescita nella fede che ciascuno deve compiere. Le fc­
~te e le processioni devono essere momenti di preghiera e di 
mvocazionc. Occorre secondo il Concilio Vaticano IJ purificare 
le manifestazioni religiose da tutti quegli elementi che possono 
oscurare la testimonianza di fede, che è annuncio di salvezza. 
"' Infine un plauso particolare va alla Deputazione Maggiore 
S. Cataldo" c al Comitato feste Patronali per l'impegno profu-

so. perché, il eu ho a San Cataldo fosse più intenso e praticato, 
per aver sostenuto l'esposizionedi San Cataldo nel chiostro del 
Palaa.o di Città e aver acceuato l'idea che non solo occorre 

...... 
~ 

evitare lo spreco in manifestazioni voluttuaric, ma OC· ~ 
con-e in queste occasioni adoperarsi per testimoniare ....._. 
la carità verso il prossimo. ~ 

Per la sosta del Santo Patrono nel chiostro del Pa- ~ 
lazzo di Città. si ringrazia il Sig. Sindaco e l'intera LLJ 
amministrazione civica per aver acceuato la prop<r 
sta del clero c della Depurazione Maggiore di San ~ 
Cataldo. -.... 

Ci si augura di poter proseguire in questa line.a di :::. 
collaborazione. 

(n fine mi auguro che lo sforzo dell'intero presbi­
terio ciuadino, sostenuto da tutta la ciuadinanza pos­
sa sortire gli cffeni sperati c cioè che le feste Parronali 

siano una chiara testimonianza del nostro essere Chiesa che in pie­
na comunione di intenti, annunzia Cristo Mo110 e Risorto pe1· la 
nostra salvezza. 

Sac. Cataldo Bevi/(ltqua 
Vico rio Ztmale 

Calendario d eli' ultima settimana 
del Mese di Settembre 2001 

dedicato alla Beata Vergine Addolorata 
patrona secondaria della Città di Bisceglie 

Basilica Concattedrale 
241unedi 
ore 18.15 · S. Rosario 
ore 19.00 ·S. Messo, onimolo dolio Porrocchio S. M. di Coslontinopcli 

25 morredl 
ore 18. 15 • S. Rosario 
ore 19.00 · S. Messo, onimolo dallo Porrocchio S. Sil.,stro e S. Andreo 
ore 20.30 · S. Rosario per le Confrotemile dello CiHò, an imola do Don 
Tommoso Polmieri, Assistente Spirituole 

26 mercoledl 
ore 18.15 · S. Rosario e S. Messa animato dallo Pomx:chio di S. Agoslino 

27 giovedi Memoria di Son Vincenzo 
ore 18.15 ·S. Rosario e Messa onimoto doi podri dello Mi1$ione e 
dalle Suore di Son Vincenzo. Pr8$iede l' Arci'll!soovo 

28 venerdi 
ore 18.15 · S. Rosario onimoto dalle S.,ore Alcontorine coa teslimo· 
nionze delle Suore di Son luigi e Santo Chiaro 

29 sabalo 
ore 18.15 · Feslo dei Sonfi Arcongeli: Michele, Gobriele e Raffaele. S. 
Rosorio e Messo onimoto dallo Porrocchio di S. Coterino 

30 domenico 
ore 20.30 • reci!al: •padre Misericordiosa• (Cuori Novigonfi di Trinilqxlli) 

orro;t;e 
2 o o l 
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Momenti di festa nell'ambito del Progetto Educativo 
"Dialogare per vivere e crescere insieme" proposto dall'Associazione "Vivere in" 

~ 
~ 
~ I progetti educativi sono diventati una consuetudine per 

"Vivere in". 
Cominciammo nell'anno scolastico 1998-99 con un proget­

;;: IO sulla dignità delruomo (era il so• della Dichiarazione dei 
Diritti dell'Uomo) sul tema "Vivere la fratellanza per costmire 
dignità". 

Nell 'anno 1999-2000 proponemmo il progetto ''Semina il 
grazie, germoglierà la pace"_ 

Quest'anno scolastico ci ha vi­
sti impegnati con il progetto "Dia­
logare per vivere e crescere insie­
me··. 

Ogni a11no l'idea progett\la-
lc si è ispirata alla risoluzio­

nedeii'ONU. E c'è sta-
ta una luce in più: iJ 
messaggio del San­
to Pad re per la 

Giornata Mondiale 
della Pace 200 l ha 

avuto come tema il d ialo· 
go fra le C\llt\lre. 

Abbiamo pOluto conslatare 
ogni anno la crescita dell' inte­
resse e l 'acco~limento del Pro· 
getto da parte dei Dirigenti scola­
stici e dei Docenti. 

A Corato l'accoglienza è stata 
entusiasta, numerosa, ricca di ope­
ratività: 52 moduli scuola elemen­
tare dci quauro circoli didattici, va­
rie sezioni di scuola materna e due 
scuole medie hanno accolto il Pro­
getto Educ.'ltivo e hanno stnanurato 
percorsi d idattici d i notevole spes­
sore culturale ed etico. 

Panicolannente encomiabile è stato l'impegno dci docen-
ti di scuola elementare. Per tante settimane il gruppo di lavoro 
che ha curato le manifestazioni in rete si è riunito per definire 
contenuti, percorsi, strategie. 

Questo impegno entusiasta, continuo. gratuito ha permesso 
l'attuazione deii 'Overland dell'Amicizia in due tappe molto 
coinvolgenti. 

L'Overland dell 'Amicizia ha seminato l'idea dell'amicizia 
al di là di ogni confine, di ogni terra. 

La prima tappa è stata struuurata in un percorso concluso da 
un meeting il28 marzo u.s. 

orWre 2 o o , 

Chi conosce Corato sa della struttura a raggiera della Città e 
dello Stradone, il corso centrale che racchiude il centro storico 
cittadino. Per l'Overland dell 'Amicizia lo Stradone è d iventato 
il percorso per girare intorno al mondo e le piazze ad esso pro­
spicienti hanno simboleggiato i continenti della terTa. 

Un giro del mondo, quindi, coloratissimo, ricco di segni del­
le varie civiltà, animalo dalle musiche etniche, dai passi di dan-

7..3 e dai canti dci giovanissimi turisti del mondo. E, 
poi, il meeting in piaua per pensare con affetto a 

tutti i popoli della terra, per festeggiare le c iviltà 
della terra. 

La seconda tappa, a fine anno scolasti­
co. 5-6-7 giugno. ha offerto tre serate di 
testi letterari, d:.mze, canti, lavori con 
varie tecniche sulle civiltà della terra, 
la loro ricchezza culturale. i valori, la 
preziosità perché "prezioso~· è l'uomo 
a11efice sapiente di ogni civiltà che 
ha bisogno di illuminarsi e prendere 

vita nella civiltà dell'Amore. 
Numerosa la panecipazione dei ge­

nitori. Vicini c presenti i dirigenti sco­
lastici dei quattro circoli di Corato, nelle 
persone della dott.ssa lsa Bald\lcci, del 
dott. Aldo Sciscioli, della dott.ssa Nun­
zio Bevilacqua e della dott.ssa Nunzia 
Mastropasqua. La loro "vicinanza" ha 
favorito notevolmente l'attuazione del 
Progetto. 

Molto presente è stata l'Ammi­
nistrazione connmale che ha pau·o­
cinato 1•0verland dell 'Amicizia. 

J r===~~~~~ Il Sindaco, dott. Ruggiero Fio-
~ re, il Vicesindaco. prof. Marino 

Faretra e l'Assessore alla cuhu­
ra. rag. Giacomo Anelli hanno 
partecipato ai momenti di festa 

testimoniando la loro attenzione alla crescita e all 'educazione 
dei più giovani. 

L'Associazione .. Vivere in" ha seguito con interesse ed af­
fetto lo svolgersi del Progetto e ha messo a disposizione testi ed 
altri sussidi utili. Alla tappa del 28 marzo è stata presente la 
responsabile generale. ins. Anna Quarta. 

È stata un· esperienza ricca di valori c piena di gioia. La gioia 
si leggeva sul volto dei giovanissimi partecipanti che cantando, 
danzando hanno conosciuto e amato i popoli della terra in l(3 
dialogo di fraternità. 



La violenza • • • • 

distruttiva fJID 
dei buoni propositi! 

E il scie tramontò a Genova, spegnendo quella flebite luoe di 
speranza che Hluminava gli occhi dei poveri, degli emarginati, che vi· 
vono loro malgrado, nella povertà e nella fame •.. Speranza di avere 
migliaia dì persone ad appoggiarti ... rivela/esi, poi, distruttori di tale 
speranza' Sì, perché doveva essere una manifestazione pacifica, dove 
migliaia di giovani dovevano gridare al mondo le condizioni disumane 
in cui vive la maggior parte della popolazione della Terra: fame, HIV. 
ambiente; un G8 diverso, più convinoente, vicino ai più poveri, proprio 
perché esteso, per la prima volta, ad alcuni rappresentanti di questi 
ultimi. 

Invece NO! In quei giorni sembrava fosse scoppiata la guerra civi­
le: scontri cruenti tra polizia e manifestanti, auto incendiate ·e braccia 
alzate in segno di vittoria, chissà per che cosa!: negozi distrutti. In 
tutto questo soenario terrificante, si possono desumere risultati molto 
·confortantt•: mancanza di rispetto nei confronti di tutti quelli che quali· 
dianamente soflrono e muoiono di fame •oertamente chi ha creato i 
disordini non sa neanche cosa significhi patire la fame!' Una Città de· 
vasta/a •perché?"; vergogna agli occhi del mondo! t= stato vergognoso 
vedere simili immagini in televisione: distruggere, viOlentare una città 
che tanto rispetto e considerazione aveva avuto nei confronti degli ospiti, 
per i buoni proposffi che li accompagnavano. È irritante asooltare in 
televisione discussioni di questo tipo, in quei giorni così concitati: ·dob· 
biamo indagare su eventuali responsabilffà di questo o quel partito ... •. 

Il pono di Genova. s~dt! dell 'ultimo G8. 

Come si fa a dire una cosa del genere e non pensare invece alle per· 
sone che piangono perché hanno perse, senza sapere il perché, auto, 
negozi ed altro che, con sacrificio hanno acquistato! Come si dice: in 
politica non si guarda in faccia a nessuno, nemmeno ai pareportnL l ~ 
politici possono dire le cose più assurde nei momenti meno op um, .__ 
perché ci sarà sempre qualcuno che gli riserverà un applauso! In quei CJ 
momenti si deve avere la coscienziosità e l'umiltà che non si sta par- ~ 
landa di poltrone ma dì PERSONE che hanno subito danni ingenti/ ~ 
Riflessione, rabbia, vergogna hanno acoompagnato la mia mente nei ~ 
giorni successivi il G8: bell'appoggio morale si è dato ai poveri, ai ma· '-J 

lati di HIV! Chi si ere fatto /Jdea che le giuste cause si sostenessero (.) 
con comportamenti barbari, significa che non ha capito nulla; a questo ~ 

11"" punto è meglio che se ne stiano a casa, cosi facendo eviterebbero 
brutte figure personali e vergogna agli occhi del mondo, per un Paese "'!:: 
civile come lo é l'Italia! li.J 

~ C'è da riflettere molto su quanto è accaduto a Genova: usare vio­
lenza, per ottenere qualcosa per gli altri, significa danneggiare questi 
ultimi, mancar loro di rispetto, poiché a differenza dei più deboli, che 
muoiono di malaria, senza nessuna speranza di essere curati, non 
avendo medicinali, toro non soffrono la fame e hanno un tetto dove 
dormire! 

Meditiamo gente, non riempiendoci la bocca solo di parole inutili! A 
volte il silenzio è oro! 

Roberto Cafagna 

Memre "In Comunione" stava per essere chiu· 
so, è giunta la notizia dell'attacco terroristico agli 
Stati Uniti. Ci è sembrato ingiusto non esprimere 
1111 commento, sia pure breve, infìnitesima/e, e i m· 
potente dinanzi all'accaduto, ed una parola di so· 
lidarietà verso il popolo americano. Aderendo alle 
parole del Presideme Ciampi, ci sentiamo inluno 
per il duro e inaudito colpo inferto dai criminali 
terroristi. Pensando alle decine di migliaia di vii· 
time, alle quali, al momemo, possicmw donare la 
nostra preghiera, invocando che sia falla giusti· 
zia, siamo convinti che l'efferato gesto rappresen· 
ti iltemativo di minare la pace mondiale. 

La Redazione 

Contro le truffe 
dei maghi e delle sette 

Telefono antiplagio 
338/8385999 
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A proposito di movimenti 
~ c 
'-' ~n.le Redaziotle. 
...... mi pemletto dì iMaM l Inni p«) sigr1lllcatM dloo atDcQio delo sctiJo. § re Luca DonineiJ che deoorlc:i8 ...,. wt~ t propna C*lSLt'B a danno dei 
~ morinMIJ(I G.omale, meocoledì 8 agosto, p 24): 
C) 'MI capota per le mani 1 YObnelto 1Jna aAlt3 l* ruorno·. indice 

bibliogl a5oo dela moslla omcwwna p!OmOSSa, tl'ulttno Salone delibo 
(.) dì Tonno, dala ( ... )Conterenza Eposcopete peti progeUo CIAnle, e rea­
<: liz:zato darAssooalJOOe Sant'Anselmo di Milano. l nomo dei oonsulenb e 
~ quelli del comolato eS8CIJ1ioio sono IIJIII OltJmi e rappresenla!M, mi pare, dì 

"" dìYerse COITllOI oenb del mondo eai10iooo tlal~ano. 
~ l solloliiOio della moslra pat1a di 'lbneran di lettura nella aJIIIr.i cn­
ct stiana e nel'llalia multirelìgiosa del terzo millenniO'. 
~ 'Molle scelte d'indusiooe e di esclusione possono apparire oponabli 
h. ( ... ). Si può ad esempio d1ssentn dane optt110n1 espresse dal curatole 
~ dela sezione letteraria, Ferdltlando Castelli, che vede ne41'attuale panora­

Evidentemente in molti senori della Chiesa (e non di qu.llt che conta­
no meno) c'è una decisa vo/oolll di 'nolmaliZiazione' rispeno 8i mov>­
menU, un ritorno aN'egemonia degli inteNetJvali. Per questo • stato~ 
bile merire bibliografie di perfetJi sconosaiAi (almeno a me) QtJall.fagglonf. 
Fi/oramo, Sicali. CMosco di fama Ries (si tratte forsll di Julien RJse, che 
veMe anche al Meeting di Rimini?). Tutta get~te di V&glia. IINltlte da rh. 
ma nessooo di loto raggitrrYJe l aisliano medio, traMe forsll RavaSt che 
~ su1e co1ome di 'Avveni'e', e che troYO ..., penonagg10 lilla­
mente disculiiJile per l soo atJeggiamelllo CM/IO 1'hiede sula questtooe 
del ftatrmenlo 7Q5. 

Nemmet10 Ravasi, però, con llAti i suoi CMklterrnMII tntefetlual ~ 
gillge l laico medio, come mece GiiJssM che vende l suoi IIJn andlll111 
toedoefotli del /aicismo come le librene Latena e Feltnnelt. 

Non mi riSIJJa che w l Giornale, o su Avverire, né lantomeno sula 
stampa laica ci sia stato nerrrneno..., o::emo dì risposta. Uns censura cosi 
gwave é passata eotlljl/etamente sollo silerlzio. Se poi cet1o "mondo catto­
lico' si contenta di zappare l soo or1ice/lo, pro/Jiem/ suoi ... e puti10ppO 
anche dei semplici fede6 come me. 

OistinU saluti 
Giovonnl Rom•no 

....1 ma letterario una ripresa del sentimento religioso (espressione gravemen- .. ---------------
le ambigua) come /onte di isplrazìone letteraria. Chi saive è del parere 
contrario - ma su questo si puO Instaurare un bel dibatllto salu1are. 

CiO che, viceversa, esula da ogni c:titerio seletUvo ( ... ) è l'omissione di 
nomi che non possono essere omessi da qualsiasi bibliografia sulla cuttu­
ra cristiana del terzo millennio. l curatori detta mostra avrebbero per lo 
meno dovuto spiegare perché è stato deciso di omellere da questo calalo-

go i nomi e le opere del fondatori del movimenti ooclesiali. Come 

l 
se i movimenti oocleslall fossero fautori dal cristia00$imo odier­
no, come se, anziché un'Introduzione, fossero un oslacolo alla 
comj)(ensione della natura della Chiesa e dell'asperie<lza cri­
stiana. 

Fuori Ch1ara lubich. fuori Choco Atg\Jello, e soprattutto fuori 
Don luigi GoJSS811i, che, ancora, a quanto pare non merita di far 

parte di una bt'biogtalia della quale !anno parte otto btolo dì Fioramo, undi· 
d di Maggiono,lladiCi di Socan, d'ciassette dt Fùes e ben venbd\oe di Ravasi. 
Di Goussa11, nemmeno un~. nemmeno lnll E$stono ligure n:iscu1ibi, 
che fanno i c:nsiJa118';1mo odierno; qualcuno -.ooebbe che non d fossero, 
invece, d sono, rnelllamod i cuore 1n pece. Una commissione~ di 
questo nome non può dlmento<:are questo cnlerio elemenlare 

s. può deteslare Maradona. ma omelletlo dala &sta dei grandi o:alc»­
tori sarebbe oo ano di ve<m10sa dtsone$là. lo ltOYO altrettanto vergo­
g>OSO e disoneslo rano d'cmsstone dt cho ha sliato e cho ha awrovato 
q.teSia ttiografia.Nem118110se i dieei~--espres­
samented'e5Selern.si1f'Mioslo,rronoareal'opet8ZI008:sarebbe~ 

un conlribulo più interessante a una oAtura pet ruorno·. 
In questà1icolo vedo mo1t1 elemen6 dì uroa gwave polemici inttHc­

ctesiale (o piuttosto sdsm8 $0lw.cso, come alfe,. ~re Baget­
Bozzo) che ormai infuJia da anni l'Mia di tulfo.llll()jiOPQiìa degli intellet­
tuali sula cultura cattolictl, la pletora delle corromissiolll (anche Crl$to ven­
ne condannslo a morle da uns comm•ssionel) la progettualilll astratta a 
danno dell'annunzio. Nella Chiesa SI dtsceffa molto e w tutto, ma non si 
ha più H coreggio dì dk:hlarersi coroìalm&nte e apenamente cattolici, e 
nemmeno cristiani. e nemmeno credenti. 

Da qui lo scadimento dellìnguaggìoin una prolissa e generica~. 
basta gualliare al titolo deH'indit;e bibliografico. In panìcolare. trovo che 
petlìcolarmente pericolosa l'auto·Hiusione dì una 'ripresa del sentimento 
ralìgioso' per quattro moiM: 1) confonde la relìgioslté Cristiana con unge­
nerico 'senso religioso'; 2) legittima ogni relìglone-lal-<la·te; 3) banslizza 
l'avvenimento Cristiano nel giulebba del'dlalogo' e del 'Valori comuni"; 4) 
fornisce un comodo altbi per non svolgere più nessuna missione . 

• 
;/} 
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Lettera aperta 
• • • at gtovant 

C iunque tu sia, o giovane, 
ascoltami! 

Sooo una gitwane come voi, con la 
sola differenza che io sono prova/a dalla 
sofferenza. 

Mi chiamo Anna, come tante di voi. Sogno p«er camminare come voi, 
per andale nei luoghi dove c'è chi soffte per poterli abbtacclare, st818 CM 
la mano ne1a mano, guat'darli, sorridere e, soprattutto, ascoltatfi 

\ti che state bene, voi che avete avuto l dono della salvie. donate un 
po' del.ostto tempo, della vostta perst1t1a a choquesto dono l'ha penJvto o 
non l'ha mai a-Mo. 

\ti giovani che avete dato prova cf genetOSitil e dì soldanttll ntllt 
mndaziori, neJe zooe terremotate, cootiooata a dinosttare quelo che 
siete: persone generose, persone che amaro, penone lllln.oste. penone 
che non pensano solo a se stesse. 

Aprite i vostJi ocdli per l'edere le necess<tll dì cho sta nel dolore; tp~te 
le I'Ostre otect:hie per 8SCilllare l grido e llamenlo dì r:IJ non ce la la p«); 
aprite le I'Ostre manì per fare una care Zia a cN. forse, non l'ha mai evuta; 
aprite le I'Ostre bt3ccia per abbracciare Ge$tì sofferente. 

carissimì giovani, non sciupate la vostTa VIta. Donatela 1 

Gratis t'avete ricevuta e gratis donatala, tutto vi ntomer; centupltcato 
in affetto, gratitudine, gratifocaziotle, reaNzzaziotle della vostTa persona. 

Non /"AVERE' le rose ci rende felicr, ma l'ESSERE" per gli 8/tn ci 
rende sereni e gioiosi. 

Durante la mia pennanenza al Centro dì Riabilitazione di Villa San 
Giuseppe, delle 'Opere Don Uva' di Bisceglie, ho conoscivto delle persone 
che, per vocazione, si dedicano a chi soffre. 

Sono serene e felici e tresmettono la loro serenilé a coloro che 
awicinano. 

Giovani, fate quello che io deskiero fara ma non posso. 
Grezie a voi giovani che accogliete H mio appello. 

Anna 



Don Mario Pellegrino, di ritorno dal Brasile, 
all'Arcidiocesi di Trani-Barletta-Bisceglie: 
"Testimoniare con i folli 
che stiamo dalla parte dei deboli" 

Santa Messa e Amore Sociale 

M sembra che H nucleo essenziale della vita cnstians consista 
nel primo Comsndam&nto jlo sono il Signore, tuo Dio, che V ho fatto uscire 
dalla lem! di E gilio, dalla condizione di sdltaVIIù: ncn avrai altri del di fronte 
a me J. E. in IJIOPOS'to. ncn lnitl mai di nng;anara Santa Madte Chiesa 
pe<la missione diVI!ale ~anza che r.oo~pe~r~ 
a noo.- Dio C~Vatore, che è anche ptOWrdenza e~ Per 
quanto riguarda l'amore ve~ il prossimo, poi, esistono testimonianze 
luminose di dedizione generosa e Impegnata che stanno sotto gli occhi di 
tutti. Ma io ritengo che anche la Chiesa universale, nell'azione pastorale, 
debba fare di piiJ e meglio. 

Fa ll!J!Ii;awa• constatate che, ~ IP8SSO. frWa la Messa, 6linilo 
11.Go. E ano:wa, 6 ~ W!dete che • poveri e Ble "* dnooze 
cmane, sepp<re V8IIWnttlte segna/ali, di lsllo, l'Ielle atJ1ibuilo .., C8181tere 
dr optional. L'amote dr Dio ncn può eSSM drsgiooto dall'amore ve~ g 
prossimo. E, a tal f)IOf)OSito, ascoltiamo le parole del nostro misslonllrio Don 
Mario Pellegrino (presente a Bisceglie, parun pelbdodiriposo, da/21 Agosto 
SCMO), potta~ del più powri della Cittadine tvas1ana di Santa Helena. 
'( •.. )Anche come Oloesa. dobbiano sapnleslli r 101......, (X)II i labr che stramo 
dala parte del debal. e per QU8SO ocxorr. da par1e nos1ra pii 001agg10 e 
meno compromessi nel mettere a llldo le sf0111Jre del sistema globale. 
Dobbiamo smelterta dr ~ paura, e come Gesii Cristo dobbiamo melle<ci 
dentro ai drammatìc:i problemi dì oggi e dare la nostra opinione, gridare e far 
vedele da che pa~e stiamo veramente. Dobbiamo saper testimoniare che un 
mondo allemali\'0 6 già quì, un alito mondo è possìbie, basta aprire gli oc:clri 
e guardare che eszsje una forma allemativa ala gjOOaizzarone 8COi 101 r a 
ltW*l m a l!eftlsan e a suoi 'garud nà): la ~amne della 
SOiidanelà e della gruslr2ia'. 

Non ho dubbi, ceriSSimo ' piccolo' prctete missionario blsceglrese: le 
tue riflessioni SOIIO H cuora del sogno di Dio. Inietti, snche uno 11111 migliori 
brblisV americeni, Walter Brueggemann, scrive: 'Dio sogna per il suo 
popolo una economra di uguagianza: signrfiCII che i beni d questo mondo 
de\'000 seiWe à bucrna pane delle petSOOe a non ad una rninoranzl' La 
p811fapaZione ai"Eucetes/Ja (San/a Messs) QUildi. de.e fatr:i ricordale 
enche chi fa molta fe/Jca a IIM!fe e SOf)<IWivere, e chi ncn he nulla da 
mangiare o poco da condiVidere in famiglia con moglie e figli. E proprio per 
questo che la Messa non finisce col saluto di congedo del celebrante. t 
panni e festa del cnstfeno non si smettono nei glomi feriaN. 'Ourante la 
storia della Chiesa molb teologi haiVlo sottolllle8to che la parieclpaZJOne 
al banc:hel!o eucanstoco "'llb necessarramente uno slie di Vlla allniSbc:o 
nella società, che cornspoode ala pulrl{oca aulo<krnazio<1e di Gesù su1a 
croce, proclamata ed a«uata ogni volta che .. ene celebrato questo 
sacramento', scrive U dotto gesuita Philip J. Rosato, docente dr teologia 
del sacramenti alla PollVficla Università G!$goriana. 

~ cetto, non ho dubbi: i cristiani non po$$0110 dormire sonni tranqu~li. 
mentre si condiVIde rl pane celeste, ma non quello terreno. 'La 
pal1ecopaZione al banchetlo eucaristico è un IIWTio a correggere le ongruste 
disuguaglianze SOCiali (volute, alrmentata dai sommr sscerdotr del 
superllberismo COIIMI, ed esempio, gli On. • Bsrlusconi e Fim, ndr) tra 
persone, settori o popol. Ouesto sacramento (la Santa Messa, ndr) conduce 
dunque alla comunlcezione della ricchezzs soprannaturale ricevuta da 
Gesù, nostro SalvatOte e fratello, alla solidarietà, alla distribuzione pii giusta 
dei beni dela temi tra l membri delle cornunttA umane· (Insegnamenti di 
Paolo VI. vol. Ili, 1965, pp 430-431). 

Questo mio modesto scritto dal titolo 'Sante Messa e Amore Sociale • 
è stato isp/r&to da Paolo VI che, nella sua encidice "Mys/elium Fide/" del 
1905, indicO /"amore sociale' quale meta dela ce/e/nlione euceristica. 
Rislila chiBro per i devoti ceNoici. edorsl.ori del <io ,_, {JICJtJoslo che • 

Mimi Capurso * innatrromb dei 'poxaf 6 Dio' e degl ullimt"? 

~ 
~ 

La Verna: Calvario di S. Francesco 8 

Vema. Vema! Ca1v&rio Vem3J Cosi lo dùmavl F111te Francesco 
e noi propno m queJto lJogo COSi tanto caro a1 nos1to Senio n 1 giugno 
2001 abbiamo nnnovaw la pt!)t'neSSB 

lnizutlm&nte era solo un sogno ma grazie al nostro padre-assistente 
(Don Gino Do Palma) siamo riusciti a mutare questo sogno lontano nella 
realtà p/~ bsBa! 

Una l/Olia che i nostri occhi /lenno potuto contemp/lllt quella rara bel­
leu.a e r nostri Piedi hanno calpestalo ltenMo 6 quole ome, è stato 
come~ lll'rrizio del mondo doveiiJto è rrxy;o~ 
~ V1s/o le radid abbaltlc:a/e con forza sul quel suolo n:>eOOso. 

alrissfmi e maestosi abeti che s'rnnalzsvano nel'azzurro, sembrava WJ/es· 
sero scala111 H cielo, tocca111 H firmamento ... 

Proprio In quel momento, mentra i profumi della natura aspri e dolci, 
denzavano lntomo al mio l/Olio ho sentilo nella mia terre interiore che le 
acque ......-ano fllg(junto IMI/o {)IÙ allo e non ho poMo f9te sftro 

che trattenere l respiro dopo che $Oio poche parole SiOiiO USCite dalle 
mie labblll · Srgoon! come S8l grande! 

Si, ho toccato con le mie P«QQe mani il segno pi{J convitiOOlte 
deDa potenza e dell'eternità di Dio! 

Mai come questi due giorni ho Imparato a ,ace~~~·, snelle se in 
reaff~ non ero zitta! La Verna ha deto suono a que/18 voce che rimane 
nascost.> dal ceos che ci c:mll1dlt e che IIM!I:8 sorpe ncx:a di significato 
dal slMZJO avanlla c.n paesaggo lntbrJante l mro slMZJO parlava ••. 

A.bbìamo W!Sdato dei /uoglrl dove Francesco amava pregare e medita­
re, uno di questr è i Sasso Spicco. 

LI la montegns si spacca in fendrture profonde come accoglienti an· 
fratti pronti ad ospitare chi 6/n ceres di sienzio. Laggi~ in quella profonda 
spaccatUIII dells roccia, giunge solo ìlnJJOOte del vento, solo i vento ... Poi 
è gic.nto ìl nos1to momento. abbiamo nmovaw 1a pt!)t'neSSB ne1a Cappel­
la delle Sl9nate! 

LI, dove France= 1 14 settembre 1224 era prontO a tutto purdi acco­
g/ie!ll nel coore rintenso dardo dell'amore di Gesù Crocfflsso, dove \IO/eva 
abb!liccialll il mondo, ama111 tutt1 gli uomini, amara e solfri111 per loro. LI 
dove voleva bruciarsi nel rogo del dolore perché rastasse solo la cenere 
deH'amora, dove anche le ste/M e la luna sembravano spegnersi lenta­
mente dìnanll al fuoco d'BITIOf8 che 8/lleva nel coore di Frate FrsncesctJ 

Ptoptjo N. dove France= guatdòle mari e i piedi dM più forte era l 
dolore e Si II<XOfS8 che erliliO lacera&, feriti, trapassa~ e con ildicibile 
gicia CIIPI di essera diventato rrmmegrn& viva di Dio. Propno Il con voce 
tremante e nel/a poverta delle lacrime, parché grande e111 l'emozione, ab­
biamo pronunciato H nostro ECCOMI/ 

In noi rn quel momento al~ una gicia pari alla belleu.a del pae­
saggio. rnvriCIIlle come le stesse rooce. eterna come qvelle montagne, 
profonda come quel azzurro .. 

Ma tutto questo muore se ~mane /mpngionsto tra quelle rooce! 
La Verna, ~ Calvario Vema non può fiJlire cosi! In quel momento, in 

ogni luogo tutto deve essere pieno della presenza dr Dio, deve continua· 
mente brillare anche sulle rocce della nostra anima ... 

Rosse/la 
fr«ttr>tj G.Fra C<r.llo • twr M SS ~ 
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Il Beato Annibale ci ha chiamato: 
• note da un pellegrinaggio 
~ 
(J 
...... 

~ 
~ 
(.) 

~ 
S'-

"' llJ 

~ 
1-.: 
...... 
llJ 

A,te 22.45del30maggiou.s. ... 
zi8V8 l nosl/0 .;aggio ala vola cf MeSSI­
na per~ aie c:eleiJra1jori per l 
t so• ..w-sa. ~a c1e1a nascia del Bealo 
AnrbtJe M. Dr ~ l peltqinaggio 
era stato Otp8ft/U8Io dale Fitjie del ~ 
no Zltlo del1stìuto Anlooiaoo di Coollo. 

Grazio o/ dinomkmo 00118 Alad"' Su­
periofs, la Ire gìomi iniziava sotto i migliori 
auspici. Il 3 l maggio si visitavano alcuni 
IUog/ll leg86 aNa memoria del Beato. La 

sera dello stesso giomo. aNe 20.00, sotennt Processione del Sanlllario di S. 
Anlot1io ella ..,a della cattedrale per tmWe la salma del beato Anrbls. 
Uv pt1)C8SSIOt18 mnnilabie, resa~ suggestiva dale /iacx:o-
19, ma ~dala pt91j>itira patleapedelle ~cf persone che sfi&. 

-.l varo e dala atJ etta11to lll.llletOS8IoiB cf W che laoeva moo-oaa so;pe 
al /IOSI1I) p a mggio. 

In Cattedtale aveva poi luogo una Veglia di Preghiera, che si cooclu· 
deva o11omo alle 23.00. 111• giugno, 7 4 •~~nnivefsario del transHo del Bea· 
to, solenne Pontificate in Cattedrale, presieduto da Card. Angelo Sodano, 
Segmtario di Stato di Sua Santità, assistito dal Carri. De Giofgi,Atcivesco· 
vo di Palermo, daii'Atcivesco<'O di Messina e da altri dieci Vescovi prove· 

nlenO da altrettante Diocesi deHa Sicilia e Calabria. Ci ha meravigliato 
l'intensa partecipazione, in un oovoto s/lenm, da parte ooll'as· 

semblea di fedeli che stipava JettMIImentela Cattedrale. 
Nel pomeriggio ci si. - pt8$SO all1i IJJoghi legab ala 

memoria del P. AMbate: Funate GUBrlfa, quasi sospesa., 
un lembo di verde sull'azzurro, dove è stato ricostrutto 

minuziosamente i ~ A..gnone lkl g'9llde plauso a eli ha 
r9111iuato un ilinerario che itMia ala mtdilalJOtle e ala preghiera. l» 

abbiamo sostato anche davri ala Ialo e ad alcune reliqvje della nostra 
Serva dì Dio Luisa Piccarreta. 

Il 2 giugno siamo saliti al Santuario della Madonna di Tindari, dove 
ablilamo animato la Uturgia Eucaristica. 

Nel pomenw:o ci si imbarcava aHa volta <MI Continente e intorno alle 
22.00 si ritornava a COrato. 147 partecipanti hanno portato con sé un poco 
dilla splrflvaliiA l'issut8 a Messina e fX698110 l Beato Annibale di dar loto 
la tona ci ,.,.,esnarsi per l bene dei fr81el 

lkl gtazie cf c:oon! ala C«ntnlà delle F/gllt del DMno Zltlo. 

Aldo Tommasicchlo 

Casa Circondariale 
di Trani 

G.mamo sia la prima volta che neNa 
Casa Cttoondariale di Trani avvenga oo 8V8t1lo 
del~. e 01~ cf ciò, i Neo-DiplomaiJ. 
PleiJO SlddrJ (70), DoolMico Anemolo (70), 
Mcola I.Jguori (70), FuMo Razo (75), lltMdono ~ziate I!JIJj coloro 
che hanno fatto si che tali risultati si siano COOCtBtab nel mi[liore dei modi. 

Un sincero ringrazjamento va in partioolsr modo a chi ha Clllduto in 
qu.:l$10, valtl a dite il Dott. Pklltv Gu~~(jrtH:fCidlill, cl~e non è piO irr fii:llk8 
presso questo Istituto ma <'Otato ad altri importanti incarichi sempre 
nell'ambito carcerario. Con le sue iniziative, ha introdollo nella Casa 
Circondariale di Treni (sez. 'Blu' A S.), N sostegno scolastico fonnato da 
grvppi <MI VOlontario del CLAD dì Terlizzi, che coo la sua presenza costante 
e, per cero aspetti, estenuante ha lomito quel suppotto non indifferente 
che ha perme$$0 tai traguat6. Sarebbe nostra In/enDone rin(pzjare OfiiV 
membro dell'associazione, ma cl ltmlteremo solo alla loro sede 
d'eppartMe~~za per non~ n8$SI.IIO. 

Non da meno Topeta ptas1818 dal C4ppelano Doo Raffaele Samo che. 
coo la sua presenza costante, ha 1omt1o quel' ulteriore contribcAo ne<:e$$8rio 
a superare gli invisibili, anche se non troppo, ostacoli che s1noontrano 
all'interno di un carcere. 

Non cl dimentichiamo di chi ha continuato l'opera iniziata dal Doli. 
Guastamacchia, in altre parola i suoi successori, e i vari oparetori che 
levoreno in Istituto. 

Un ringrazìamento alla Direzione deHa C.C. di Treni e al Comandante 
degli A.A.P.P., che coo i loro apporto hanno permesso che tali attivitA 
$COiaSiiche poi8SSflfO svolge1$l senza ~ pemreltendo quel 
lmso c:ooonoo al"'tnlemo cielo stesso lsbtuto. sia dei VOlontari sia cf tuUe 
quelle ptlf$Ofl8 che hamobnio, e c:ont.flcMtannoa lomite, l loto oontriluto 
nel nostn confronti e di I!JIJj i C01FJ>69"1 che COOIJnueranno a studiate ,. 
prossimi anni scol3stici. 

Noi tuffi ci auguriamo che, negN anni a venire, si possano intensifiC8!8 
e ampliare tali atJMtà per dare un segnale forte e dlnteresse a quelle 
'lsltluzioni' che dovrebbero far sentire la loro presenza ma che n plu delle 
<'Oli e sono ,nrfifferentr per non ben definite ragioni ... 

Tutti noi, oltre che a dover saldare N nosiJO debito verso la società, 
vog6amosoprattutto dimostrare cha4 possil)ile un cambiamento ed esseni 
dNer$1 de ciò che è stato l nostro passato, e l primi "segn86', ne Sl8mO 
cooWlò, ne sooo la conferma. 

o 

Un particolare momento di Grazia per la Comunità 
"Vivere in" dell'Arcidiocesi di Trani 

.Z catnmJ/10 di una comunlt~ tcde$18/e è rilmato da momeniJ dì 
Gtwa. f8$COito della l'aiOla, la pt8tJca del Sacramenti, fesM:izJo sem­
pla della canta ftatema. fapostolato. TUito questO sostanDa ta CtBso­
ta personale e cxmmilatia. 

Noi abbiamo vissuto un pal1ico/818 momento di Grana i 4 giugno 
u s.: S.E. I'Arcivesco<'O è stato coo 1101 8 ha C818bt8to I'Eucarestoa per 
coocludere l'impegno mariano del 'Custodtlllla Palo/a come Maria, con 
Maris'.lmilando Maria, con Maria/a Comun/là vive un impegno pa~ 
leni di ascc/to della Parola, di aparture apostolica verso i fratelli. 

1 segni del 'Custodire' sono una picoo/a icona mariana e H testo 
<Mila Secro Scrittura che vengono scambiata tra i partecipan~. 

Chlamab privilegiati a quflslo impegrlo sooo le famiglie e i sofferenb. 
~mollo .;w, anche, fadesione dei OòOWili e dei ragazzi 

L 'An:ivesawo ci ha fatto i grande dono dela Sua presenza e dela 
Sua parola. Ci ha esortali ai'8SSidurld, al'asco/lodefa parola, ala fedel-
16 a Cnslo, alla missiorlarietà verso i !ratei/. 

A noi che, fra l'altro, eravamo di nlomo daB'annuale Convegno Na· 
zionale di Penlecosta, la Sua Parola ha dato unariore luce e sicurezza e 
cl ha rafforzati nelllmpegno a 1/ive/11 l'ideale dalla vita configurata a Cri· 
sto con entusiasmo e generosità na/fa docilfftl piena al Maestro e Pedre 
ool/a nostra Chiesa. 



Cosimo Dilaureflzo 

LE SORELLE ROSATI 
e la Casa della Carità 
di Cerignola 

lnlrodut.ionc Monr. N. Perronelli 

Tipo/itogm/111 F. Miulli 
S. Pmlinmulo t/i l'ugli11 2000. PfJ. 48 

L m~moria. l~ origini e le vicende dello .. Ca<a d~lla 
Caritll" di Ct'riguola. com~ uzmi sapranno ~ comt dimostro 
l'Auto~ i11 qutsto suo studio. con citazion~ di dormn~nlt td 
ampio rtspiro agiografico. sono ltgal~ indi.nolubilmtlflt 
ol/'optrorr faun-o tlt Comteln e Tonino (AntOttìelln) Rosall./i[lli~ 
di Ca.simiro t Maria Ptumoli. 

Dopo m·tr fomìro delucidazioni su qut>llo Jami[llia. 
l'tllltlltiont tltl Dilaurtnzo si soffernra su Alllonittta, ;, quamo 
è colti cltt lta lasciato maggiori tracce imbastite di amort ptr il 
prossimo. t/i t1bm~gaVone e carità autemica. porumdo m·mui 
ed esaltando il "seme ·• ricemto dall'educazione familiart. La 
sua memoda, per tJ'empio. rimarrà per sempre lef(llfa ti/l'Istituto 
d'Art~ sono a Cerignola come isTilllt.io11e pri~·aur m.J 196/ ~ 
dìVt/11110 fXIi Mlltai< ne/ /974. 

Ltt "'" 11d~sione rora/e al Vangelo ("vendi ciò che hai e dallo 
ai poveri") lt1 ponò a do11are la casa di famiglia (primo t>itmo, 
piont~r"no ~ sotttrranto) allo Diocesi di Ctrignola-AsC'oU 
Satriano, ntlla ptrsono di mons. V. D 'Addario, \'tSC0\'0 in can'ca 
~ SIIO /~[10/t rt1JipiTStlllllllte. Sc0J10 del/a dOIIOQOII<!: .. ~quellO 

di religoone e d• cuho. noncht di beneficen~:a. a'>.<ist<nla, 
iSinozione ed cduc37ione". Il •·ìncolo ua prtci<o: l'immobile 
do,~ wl tsstrr dtstùwtoad attil:itd istitu;iottali della Diocui od 
"q11elle AJSoctalionì ed Emi dipendenti da quella. 

Ntl 1991 Ju!Hmrtl aliti cura della Dioctsi mons. Giowm 
Bauisltl Pichitrri, clrt dà nuo\'0 impulso lilla ltStimotritmul t/i 
corith c011 l'i'ìtltut.ione frtl l'altro dtl fondo muiusurtr e tltllt 
C{J(Jpt'ratlve 110 fJI'Ojit. Fimmo U pericolo eire /t FlgUt della 
Cm·ità W!IIJ:liiiO ritirate dtl Cerlgnola, egli imerviene prt~so Ili 
Cot~grellalitme delle Figlie della Carità dì Napoli testimoniando 
clrt l'azlont fino tu/ tiiiOtll :Jvolta a fin•ort degli ommttlflli 
( neii'Ospedal~) e tleg/ì lmtiani (Opera Solìmen<) e del/t fttmigli~ 
indigemi IlOti do~·t\'ll t!SStl't' Ìltlerroua. Nel 1994. jinalmtlllt, n 
durtto d'lslltutione t/ella "Casa dello Carità" do part~ d~llo 
sttsso motu. Pichitrri: .. un luogo concrelo. do,· e. 'i~ibilmente 
e in maniera fauova. si 'i'e l'amore preferen1.iale della Chiosa 
, ·erso gli ullimi''. U pit imen:ioni di Antonletla Rosati si 
COIJC"IÌ:.UI\'0110. 

L 'Amo" ricorr/t1 nello sua opera lt Suort rhe ,.; hom1o 
OJJtrtllo, trtll'a/tro l'llttuale Su{Hn'ora Suor Gattona Gt1rofi11o. 
risen·at~clo J~eri> Wl commosso ricordo a Suor Lucia Ct~labrtst. 
già Supuìor11 tlellt Suore che opere/l'ano presw I'Otpttlale "T. 
Russo" t do/ /997 Superiora presso 1'/.flituto S. Amonìo t/i 
TrìuitafJO/i e qui duetluw il 23 /tbbroìo 1999. 

In chiu\'tu'tt la rlprodutione t/ello Swwto-Rcgolameuto rltllt1 
stessa Ca;·a tlelltt Carità. 

Mattto Dt Musso 

Carlo Climati 

" l GIOVANI 
E L' ESOTERISMO" 

SttgfiÌJIÌCO P110iine, pp. 240 
Milano 2001 

L fenomeno del satanismo t'd br 
gentmft delle Stile in lwlia sta mvudo 
un rapido e sileni)oso awuento. 

l gim•ani sono spesso i più fraglli ed al ttmpo sttsso 
u.conSllJ>n'Oimente i più .. d,.spomblli"'. Corio Climau, gio\'lme 
[ltanoalisttJ profeJSionista, htJ tJnnlìwro il/tniJIIItiiO prrndendn 
in COtUidtratione l'unil-'tl'$0 dtl mondo gio,·t.mil~ faJto di musi co. 
'"" anch~ d~ll'uso improprio dti nuO'-'' m~W til comunica.:iollt 
stXial~ com~ lnt~nret. L'tsot~rismo t il nust~ro ltgatoa qu~s1o 
momlo dh·~nla wt 1.:onict. i11 cui 11/cmrt voltt. l molto difficil~ 
usci m~ iird~nni. Infatti, l'autore analiw1 l/ cuso d l suor Maria 
Lnura Ma inetti. uccisa da tre ragau.t minortrml e l t implicazioni 
satwrlcltt rlcmw.sciwe dt•gli orgtml inquirl'nti. l/libro si tl/>rt 
con quamv intervlste a glowmi t'Ire ,\'Ono riusclli a scat~sare 
l 'oc<·uftismo, lo spiritlsmo,la magia td li StlllmismtJ. Un CllpiiOfo 
~ detlictllo t1/ slgnificmo ed al StiiSO tleì uwwggi et/ tii/JÌl'n:ing, 
dtl Ntw Age e dei trtrbocchtlli eire queste dourlnt 
rapp"s~ntano. Inoltre. anaUU/1 il ftnomtno dti messaggi 
esoterici noscostl plù o meno t\·idtmi nti glonroU giovanili. 
Nti capitoli successi,·i Carlo Climati esamina il fumttto di 
DyltJII Dog. e il film "The 8/air \l'rtch Proj~cr" SllltemtJ delltJ 
Strrgtmtria.f capito/i SUCC~SSi\-'Ì SOIIO dtdtCtltl Di ltllli dti maghi 
~d ilrdo\-·ini ttlevisivi ~ i temi l~gatr alla strrgontria di alcuni 
r.lifilm com~ "SttTghe", "811j/J" e "X·Files•. Il •·olume sì 
conclutit sui giocaJtoli t cartoni anlmati comt i Pok~mon e i 
Digimon,films t m~s.saggi più o meno tl!idtmi prtsemi nei ,·ari 
giochi di ruolo. Il libro l Wl 'tma/is; di vc~ri tiS/UIIl cht 
smasclrercmo l'inganno tiel sauurlsmo e dt!i fenomeni legmi a 
questi fatti. 

Giuseppe Faretra 

Pt r sapenle di più: 
digi lander.iol.ilfclimatl www.cicap.org www.grisroma.il 

Contro le truffe 
dei maghi 
e delle sette 



Alessandro Maggiolini 

FINE DELLA NOSTRA 
CRISTIANITÀ 

~ Edizioni Piemme ·pp. 236 ·.C. 25.000 · € 12.91 

~ 
~ 
~ 
a: 

Da tempo nel cuore e nella meute t/el Vescovo t/i Como, 
Alesstmtlro Maggiolini. rimbomba una terribile invelliva del 
profew Ezeclrie/e ( 16,33): "Alle aduhere si sogliono fare doni, 
ma tu hai fatto doni a tutti i tuoi amanti". Ecco, S.E. Maggiolini 
confida ati alcuni suoi amici che purtroppo quell'immagine delltl 
/>fOSiituta che si concetle non per denaro, ma per il gusto t/i 
peCC(Ire, gli ricordtl da ''icino la Chiesa iltllitma comemportmea. 
Purlroppo! Un 'immagine troppo jone, che dunque non compare 
nel libro t/el Vescovo di Como c011 il titolo inequivocabi/e "Fine 
della nostra cristianilà''. S.E. Maggiolini. strenuo difensore della 
trcuUl)one e capo di ww importante diocesi lombardt1, si seme 
in dovere di lanciare un al/(lrme che di certo ftlr!ì discmere. 
Anche se assicura, il libro lo ha scriuo c011 soffereuu' e non 
certo per il gusto di dare scantlato. Ci credo, così è! Si dirà: 
perché questo dolio e noto vescovo ha, nel suo libro. messo in 
evidenza la fragilità e le ma1rctmze della chiesa iwliana? Così 

riSf101Uie, S.E. Maggiolini: "non potevo stare al gioco di un 
s ilenzio impacciato e greve. interrotto quasi soltanto da 

gridolini s triduli e dolciastri di consolazione e di gioconda 
spens ie ratezza". Giusto! l/ Vescovo di Como, 
notoriamente vicino alle posizioni del gr(llu/e teologo 

Cardinale Giacomo Biffi, An:-ivescovo lli Bologna. è 
convinto che la specijict1 formll li i cristitmità asswrU1 dal 

cattolicesimo iwlùmo possa essere deslbww all' estint.ione, 
come già in p<tssmo scomparvero le grandi Clriese di Stm Ptwlo 
(Corinlo, Efeso. Tessalonica) e di Sam'Agostino (lppona, 
Ctlrlagine). E se quelle comunità furono conc:ellate prima dt1gli 
scismi e poi dt1ll'avvemo tlell 'hilllm: da noi il Vesco"o di Como 
sijigura·'gcnle che se ne va dalla Chiesa non sbauendo la pona: 
per noia, purtroppo" . 

CondividO le !)tiro/e del Vescovo MaggioU11i. "Dubito • 
comimtlt Maggiolini nel suo libro · che si potrà conservare ancora 

a lungo quel poco di Cristianità che ancora rimane tra noi"'. E fa 
impressione semirsele dire non da wr semplice prete tlissideme. 
ma dt1 1111 tlouo teologo che tw llSSmJto predse responsabilità tt 
ct1po del suo gregge di fedeli. Comrariameme al suo tmrico e 
maestro. Giacomo Biffi. mons. Moggiolùri non sembra 
preoccup(IIO mmo dalla milwccia islamica. qtumto in"ece 
tlall'mttodissoluzione.mwfrana interiorefavorita da/la liturgia 
mOllema eire espwrge il momemo dell'Eucarestia. 

Cosi è, non ho clubbi! S. E. Maggiolini osserva che la società 
iwUmw si sta scri.stiwrizzondo e che. se cominua cosi, il 
Cristianesimo potrà adtliriuw·a scomparire dai/'Jwlia. "La 
nostra cristianità non rimarrà com'è o com'era. Potrà ravvivarsi 
con l'impegno di tuni o cancellarsi dalla mappa ecclesiale: 
magari persistendo in qualche gruppo sparuto e con grandiosi 

monumenti", scrive il vesco"o di Como nel suo ultimo libro. Mi 
pare impossibile. Alessandro Maggiolini ha iniziato il :wo 
ministero pastorale ti Mi/turo, dove lta insegna/o " Introduzione 
alla teologia·· presso l'Università Cattolictl. Dttll989è Vescovo 

orléau 
2 o o , , 

di Como. È stato l'unico ira/ianoll ptlrtecipare ai la"ori di .wesura 
de/"Catechismo della Chiesa Cauolicà". È autore di molti libri. 
Sia chiaro: il credente Maggiolini esclutle che /afrtma iwlituw 
trascini con sé la fine del Cristianesimo. destituito semmt~i a 
spostare il suo baricentro in altre regioni del pianeta. 

È certo. almeno per me: il Cl'istianesimo, turche se muore ;11 

wr luogo, poi risorge altrove. Il Cristilmesimo è già mono ti/tre 
volte. e continua ti morire oggi. Però è rinato tlltrellante volte e 
cominua a rinascere. 

Giova1111i Seccia 

LA MISSIONE 
CATTOLICA 
INSUDAN 
e i protagonisti tirolesi 

Biblioteca combonimra IO FS 

Mimi Capurso 

Q.testo lt1voro apfJrofondisce wr periodo di storù1 
della missione sudanesejinora poco studimo poiché le folli i 
sono scarse e poco accessibili, sparse in vari archivi tedeschi 
ed tmstriac:i o in giornali dell'epOCll privi di wr registro 
complero. Eppure si tmua di un passaggio delicato e 
decisivo. quello in cui ltl responst1bilità della missione fu 
affidata nml più a sacerdoti secolari, uw all'ordine 
francescano. Fu tm fallimento, supemto solo dieci muri piil 
tardi con l'arrivo del Comlxmi. Questa volto è stato possibile 
valuwre anche le mgioni di questo fallimento considerando 
anche il pumotli \lista della provinciafrancesctmll tlel1irolo, 
impegnata a fondo nell'impresa. Lo sguarrlo del/'awore 
prende però in considerazione anche l'alteggiamewo di 
missionari, benefanori. coonlinmori e gionurli tiro/esi di 
fivnte a quest'impresa. 

"Sono pagine da leggere e rileggere ~ senza dimenticare 
le numerose e interessmtti note • per poter capire e 
partecipare illleriormeme a queif<mi ·· (dllllll presenwzione 
di p. Ravasio). 

GIOVANNI SIZCCIA~ n;lloa Barlcua il 10/12/1968e vi ha vissu10 
fino al i :.~ maturità classica ( 1987). Studio della teologia a NaJ>Oii 
(1987-1989) ed a lnnsbruck (199 1-1999), ove ha conseguito il 
titolo di ma.gister, tipico nel mondo universitario austriaco. Il 
presente lavoro è stato In tesi conclusiva dei suoi studi. 

Fino al 1995 membro della congregazione dci Missionari 
Comboniani. dal 1999 al 2000 ha svolto in Austria il tirocinio 
JHl.SlOrale, ottenendo la qualifica di assistente pastorale. 
AllutLimente assoh•e nel Sud·Ovest della Gennania il tirocinio 

biennale per insegnare religione negli ist itui i tecnici e 
professionali. 



DIOCESI 

NOMINE 
Mons. Pochierri ha effettuato le seguenti nomine: 

In data 01108101 Don Sergio Pellegrini è stato nominato ammini­
stratOle parrocchiale presso la Parrocchia S. Maria Greca di Corato. 
Con decorrenza 24108101 Don Sergio Pellegrini è slato nominato 
Dirottare della Commissione per l'Educazione CattOlica, Scuola ed 
UniverSità. 
Con decorrenza 24108101 i S.g Antoneno Giannetto è stato nomi­
nato Co-Otrena<e della Commlssoone per rEducazJone Cattotica. 
Scucia ed l)rwetso1à 

• Con clocO<TenZa 0110!W1 Don Cosimo Mazzanelo è stato nonw\8· 

IO Cappellano delo Suore Piccole Opera~ del Saao Cuom in Trant. 
• Con decorrenza 0110!W1 Don Antonio Pasquadiblsceglie è stato 

nomonato Cappellano delle Sua<e Operaie Francescane del Sacro 
CuO<eln Trani. 
Con dOCO<renza 01/09101 Don Giuseppe Tupp<Jti è stato nominato 
Parroco presso la Parrocchia S. Agostino In Bisceglie. 
Con decorrenza 01/09101 Don Savino Fllannlno è stato nominato 
VIcario Parrocchiale presso la Parrocchia Angeli Custodi In Trani. 
Lo stesso sacerdote dal 01109/01 svOlgerà l'oncarico di Cappellano 
deD'Otpedale CIVIle di Trani. 

• Condecorrenza0110!W1 Don Francesco Fruscloèstatonominato 
Vicario Parroochoale dana Parroccl'lia Sacra F amoglia l'l Barletta. 

• Con decoueuza 0110!W1 Don Gl'lO Taranl<11 é stato incaricato do 
curare la formazione umana, spnlUale, teologica dei saocerdoti ord· 
nati ne1rulbm0 quinquennio. 

• È Slato effettuato 11 Riconoscimento di una Sezione della Confrater­
nite di Mlsericofdia in Trani. L'assistente ecclesiastico è Don Gio­
vaMI Curci; Referente il Sig. Cisottl Corrado. 

DESTINAZIONE PASTORALE ACCOLITI 
Gll accOIItl. di seguito elencati, che nel giro di un anno saranno ordina­
d diaconi. sono stati destinati al seguantl centli per svolgere un'espe­
rienza forrnatJVa di natura pastO<aJe· Oicorato Gennaro, di Barletta: 
Parrocchia Madonna del Pozzo in Trani • Ot Paolo Gabriele, di Mar· 
gMnta do Sa\/Oia: Panooc:hòa Spirito Santo in Barletta • Farano Ales­
sandlo. do Barletta; Panoccha B.V.M di LO<Oto l'l Tnnitapoli ·l.op$ 
Gaetane, di Trani: Seminario di Bcsceg"" 

INCONTRO CON IL PAPA 
La Commissione Famiglia e Vita dall'Arcidiocesi di Trani-Barletta· 
Bisceglie ha a<ganinato alcuni pullman per paneclpare all'incontro 
con 11 Papa, previsto domenica 21 ottobre, in occasione della 
beatilicazlone della coppia Maria Ca<sini-LulgiBeltrami Quattrocchi. 
Per le adesioni per Trani-Bisceglie-Corato rlvclgersl a Don Gino Oe 
Palma (08018721536), per quelle relallVe a Barletta-Margherita-San 
Ferdonando-Trinitapoli rivOlger•• all'lng Cesare De Fazio (0883/ 
348030). 

PER LA SCUOLA UN PROGEIO INTERCULTURALE 
'Qollr 5aJC/6 P<N l ~·è l btolo dlato 11 p<og0110 intereuhurale di 
SOIIdarletA proposto alle scuole della diocesi dalla Commissione 
diocesana per l'evangeriZZBZione dei popoli e cooperazione tra le chie­
se. Lo scopo dell'iniziativa è quello di lar conoscere la reallà della 
Parrocchia di Santa Helena. 

TRANI 

IL SALUTO DI DON MIMMO DE TOMA 
AGLI INSEGNANTI DI RELIGIONE 
Dopo venb ann di direzione dei'Vftieoo Scucia, Don Mmmo Oe Torna 
ha lascia lO rl'lCBrico do Ovetta<e do uno del più dalieati organismi della 
cuna. qualo relativo ana scuola e alr.nsegnamento della reiglone. ln 
una lettera d1 commiato aglì insegnanti dì rellg100e, cosi scrive: ~ 
WJnl'annl di petm8nenza aHiltficio 5aJC/6 l v~.., si tJ mosso a 
ccmp~~$$lcne ... a mi 118 sollevato d8H'incanco designando don 54tgio 
PelleQrfnl come n110vo dire/1018. (. .. )Per ptJnq mia, m lutti questi anni 
SIJ(Inatl de grossi cambiamenti (/Nisli pensare alfq nvoVB nonne 
CCKICOtrialatit1), mi sono adoperato $()f)f11/tutto ptJr il rfcorloscimilnlo 
drll/8 piena dignita del docenti I8Jcl f18r»ntendo PBr quanto posslbiJe a 

lui# 16 m.tSS1m8 Sla/JIIdA n assenza d uno Slato {l1rHidico lldegu8to. 
S. n qut~s/1 anni n molt8 scvolil rJRC si tJ guadagnato coma dtsctp/f­
M uno SptJZio di /U/to tispetto, lo SI-ar mpegno appassionato" 
ccmpt~IIJnte di tanfi di O<>( Can ahrellanta lmncllerza però mi permet­
to di lnvt1all1 flllli a un costante esiJII:fzlo di umt/IA a di consapai'Oiarza 
di sé. SI tmdìrab/NI infatti il mondato dello Stato e della Comuni/il ec­
closioltl ql/8/oiB si trasiormosse il proptio compito di educatOti e di 
ponotorfdiconlenvli teligloslcenl, In quello d 'meslkmint1" della scuota 
con una $p(IIZZ8/8 d S8{JfHlJ In sa/s8!'tlhglosa. E qussla pt1r ITI<I an- 2 
cM ftx:ICiJ$/()M per- Slf1C8f1ll71tln/8 scuso iJ quanti 1...-o 
S/811 panamali da dedsitxll C!lf)tiiiNIIITIIIniB sbtlg/fàte, ma1 però n <: 
cslliV8t- (...): (~Rvllglilno) ~ 

BISCEGLIE et 

UNA CANZONE PER LA VITA 
Domenica 221uglio 2001 in Piena V. Emanuele in Bisceglie si è svOI- ~ 
ta la VII Edizione del Conca<so Musicale ·vna canzone per la Wtn; h: 
organizzato dal Comitato Progetto uomo. Forte e deciso si è levato Il '"-J 
grido ,_ speranza dei giovani per un futuro di Vita e di Pace, oontro O 
ogni violenza, guerra e m0<1e. ll gruppo "Unni Tanlrlm•oon la canzone 
"LI pona 40"Jta"ha vinto per 11 mlgloor teslO, Il complesso ~ 
rcon ~·queno della giuna popolate e Infine la canzone """' 
- -del gruppo ?M>òlllQ>· è stata proclamata canzone per la Vota 
2001 ' VOlata dalla giuria composta de ~ (Ruggieto RUI!g#ano). 

BARLETTA 

DONO ALLA PARROCCHIA DELLA SS. TRINITÀ 
Cosi si esprime Don Sabino Lattanzlo In una lettera inviata alla Co­
munllà parrocchiale della ss. Trinità in dlata t 2 agosto 200t: 'Yo, SOl· 
toscdtto don 54bino Lattanzfo, PteWJ$/O • Panoco di S Glacamo 
Magg1orB In Barft1//a, COf1SIJ{II10 Sila Cant<lniiA Panrx:t:llla!e dtllla 
SS TMi/6, nsflll p8I$Of18 del Panoco fonda~, otln Fnmct1SCO 
PJuzol/a, fanlica tela ra/5gunln18 M8nll SaniJssma !nt:ctonata 
~. frrpnwostla d8l8 pmf}lll/11 t:tJ(12a n ltlgno dorato. L b>­
M maMM In quss/lontl, per--~~~ /)f9SSr) 18 Chiesa 
COfii'MIIJ8ie d S ~ n Balfslla, lltll S8C. XIX. con 18 S<!<!O'I'S· 
slonlldllglotriini!Biigiosit1/8~ctKX>llladeifraliAgos/.nNII, 
lv /)M$11 In tXX1S8fl"8 dal capt/olo dJ S Glacamo MaggiorB, alla cvi 
dipiJndiJnZa pa$$6/a suddella chiesa. 08 ol/ont non è mal cessato, 
tmrl tJ andalo S<lmprB plri Cll1scendo, H cullo alla Gran Madre <P Oio 
sotto H tftrJ/c 'Incoronata: Tu/la via hl Comunità ptJI'I'OtXIIia/8 <P S Gfo· 
C<JmO, avendo nella sua storfa millan8rft1 sadimaniBto il cvho maliano 
$0110 d!vrnsi li/oH e nella -~ di d/Verst1 immagini, 118 l't>tlto 
conssgnaM questo 'bene pmrkJso: alla Cantunlt8 na$CIJflte dtllla ss 
Tnnlta a/finché, ccme la prima ccmunltll cnshana mdtlnata nel 
CllfiiiCOiodG«nJsa/emme. siolofmaiiiiiSDSt811Ufadalo$pn/o$an-

lt> ... - d_,.., la- d GtJsù• (Al. 1, 14). SaJuto '"· '*"' 
FfllnCSSCO, 8 la COf1l<l1il8 dei ltKit1l ciiB b tJ stata affidata. con fti/JfiU" 

no d po/WCf8SC6(8-piiSit>fe e~- ccmt1 Gesù in ~. etA 
8 gmzfa d81111nli a Oio e agli tKXT1fnl" (Le 2. 52): 

PARROCCHIA SANTUARIO IMMACOLATA 
Tuili muniti di magliette oon scritto lo slogan "Barft1tta m biclclella: 
sabalo 4 agosto, alle ore 16.00. à partito un folto gruppo di t 50 pe1$0· 
ne, dì diverse età, dalla Parrocchia per recarsJ a Canne della Batta· 
glia. Il Parroco Padre Michele 
Col., C81'P' ICCÌOO, ha vokrto, con 
~ta inZJBIJVa, sensillilizzare 
i betlettani a nsa>prire la stona 
del p<CI)rio territorio, ed apprez­
zare &a natura e vMlre in&em8 
un momento di grazia 
frencescana. Giunti a Canne, 
sono stati offerti succhi di lrutta 
e cioccOlatini. In seguito è sta­
to effettuato un rioco sorteggio 
l cui doni sono stati offerti da 
alcuni negozianti e dlalfOrdìne A sinistra, Padre Michele Còli, OFMC, 
1 rencescano Secolare. con 8/lri p8tledpanti ala bicicleffafa 



PAHROCCHIA S. GIACOMO 
Con la npresa dei lavori dì restauro. la Ptep0$1tura Curala di San Goa· 
oomo Maggiore resled! chiusa al culto per alcuni mes1. Nel frattempo 
le ai!Mtà parrocohiali e le cetebfazioolllturgòclle si svolgeranno pres· 
so la Chiesa di San Gaetano in Piazza Plebiscito, ad eccezione della 
S. Messa dol mattino (ore 8.30) nel gloml feriali (dallunedi al sabato) 
che sarà celebrata presso il salone parrocchiale di S. Giacomo, il cui 

C) accesso è da via Pìstergola n. 100. Già nel mesi SCOfSi c'è stato un 
K lnter.~onto radìcale sulla facciata della chiesa, che rischiava di venir <: meno. Ora si dovrà intervenire sUta copertura mnata da infiltrazloru 
-... dì acqua poovana; nel fral.1emp0 so tornerà ad ammirare le capnate 
~ nascoo~e da una controsolfatatu<a nfana negli ennl '60. Inoltre si pto­
-... c:ed<ri aropera dì stonacarura pe< mette<e a m~a le poetre deDa pare­
a: ti rneme. 

::::! 
ltJ BISCEGLIE 

~ CASA DELLA DIVINA PROWIDENZA 
-...J CORSO PER VOLONTARI OSPEDALI ERI 
O L'ASsociazione Volontari Ospedalleri (A.V.O.) dell'Opera "Don Uva• 

comunica Che scr>o aperte le iscrizioni pe< l 1' CORSO DI FORMA· 
ZIONE PER VOLONTARI OSPEDAliERI2001·2002. 
SeM • Segreteria diii Corso A.V.O Don Pasquale Uva:ls1ilull 
OspedaloO<I Ope<a "Don uva• · V.a G. Bovio, 76 • 70052 81soeg118 • 
Tal. 08013994203.1nfonnaZJOnl ed iscrizioni Lunedl • Merccledi ·Ve· 
nardi • ore 18.00/21.00 

CORATO 

PROGRAMMA DELLA VISITA PASTORALE 
• 21110101. Chiesa Matrice. ore 19.00. Solenne celebrazione 

d1 apertura di!lla VISita pastorale 
21·27110. VISita ala ParroocNa S. Oorneròco 

• 28/11).3/11, VISita aaa Parroc:choa Incoronata 
4-1!Y11, VISita ala PaiTOOChoa S. Giuseppe 
1 H 7111 , V...UO aaa Panooc:Na Sacro Cuore 
18·24111 , v...u. alla Panooc:Na Sacra Famiglia 

25111·1/12, VISita alla Panooc:Na S. Gerardo 
2·8/12, Vlsha alla Parrocchia S. Francesoo 
9-15112, Visha alla Parrocchia S. Maria Greca 
18112, lnoontro del Vesoovo con le Conlratomlte di Corato 

CONCERTO INAUGURALE NUOVO ORGANO 
IN SANTA MARIA GRECA 
t~ ; .t> stnJtnen/Q $CVI'8IIO deii81Mpi8~ oosl si è espresso 
Meno Glo'ian Battista Pichierri al termine del oonceno cf'Nugurazlo. 
ne dell'organo anllco dì Sanla Mana Gnlc:a, te<lUio dal'orgarista Gra· 
z.a Salva1011 con.., 1epe>to1io vanega10: FIIQO. IAo. Bach, Casamorala. 
Brlh'ns, Fumagd. Frani<. SU iloni9$1)1ZJ0dell'organo, dopo l reslauro, 
è 11818 posta \.Il& serina che fa nsaWra la costruzione della cassa al· 
tuale alt861, anche se lurono rimeSHin uso due partene di un orga· 
no preoadenJe. l 'organo lu costruilo da luigi Montasti, elle oonseM> 
la cessa originaria, rispettò le nuove drrenlve dalla l~urgia imperanle. 
Ha 486 canne. Due portelle laterali e due portelle anteriori lacilitano la 
manUienzione e l'accordatura dello strumenlo. (Gius8ppe Faretra) 

TRINITAPOLI 

ANSP 
Dal.._ di marzo 2001 , Tnnotapoll è la nuova.- del Comotato 
z<>n*ANSPI. Don Peppno Pavone ne è l Presidente, Savino Taglione 
i Vtee presidente, Gianni Lamacchia l TOS0<1era, Russo NICOla il Se­
gretario, Salvatore Del Vecchio Consigl18ra. 

TEATROALL'ARIAAPERTA 
Dopo la riuscltissima rappresentazione tenuta nel piazzale antistante 
la Parrocchia nella scorsa primavera, a "turar di popolo' polremmo 
dire, ma Inserendosi a pieno blolo nella programmazione dell'EST A· 

TE DUEMILAUNO del Comune dì TnnotapOI. accanto ad altre real1ll 
panocchlall, domenica 26 agoslo u.a. 1n Piazza Umberto l si è tenuta 
la repliCa della cornmedìa in vernacolo locale 'CE BRI/TTA SORTE 
C4 M 'NGAPPOITE. .. ·da parte del Gruppo teatrale della Parrocohia 
"Crislo Lavoratore•. 
Protagonisti, loro malgrado, gli anziani nel giomo della riscossione 
dolla loro meritata ed agognata penslorl8. Ebbene, accade spesso 
che quelranzlano proprio in quel giomo (e quindi non è da credere eJ 
caso), si ritrovi circondato dal ' affetto eli tutta la lamiglia mentre VIVO In 
cesa cii un/a figliOla 
L'abilotà de!lli au1on e degli attori. cl cui dìremo i nomi, è stata applicala 
nel rimaiC8fe, con immedìatezza e Sllle. nonché con una sorprenden­
te e naruralcssuna vena oomtea, l londo amaro e vent>ero dola l8al1à 
che circonda gR anziani. 11 copione cerwnente non lo prevedeva, ep­
pure man rroano che prendevano oorpo sulla scena sentimenli e idee 
bislacche, risentimenti e progetti, venali sempre dall'ingordigia del de­
naro, kl spettatore non ha potuto faro a meno di pensare: come vivo­
no gli anziani oggi: soli? in istilulo? In famiglia? E poi, sono considerali 
saggi protagonisti della vita di ogni giorno o piuttosto solo come 
,appabuchi" di certe esigenze familiari al limiti dell'insensato, a quindi 
fatti oggetto di t>ieoo slrutlamento malariale? 
So • viaggiato oostanternente sullilo della sottile ironia e della battuta 
che ha suscitato ~la reaztone Ilare nel folllSSlmo ~che 
gremiva ar~ 1a Piazza non sì è lana sfuggire rocca.sione 
pe<..,. serata dì sano ~10. Tra 1 serio ed 1 faceto, la lebone 
dunque è stata rnpartila; glesod sei8MO Mll da verificate. La com­
media ha VISIO 11 veste dì au1oo: An1onlo DI Biase, Pinucc:io Sc:isclolo 
e Paaqualo Flschelti . Brav1ssimi interpreti di questa nuova perfor· 
mance: M. Regano; L. Polllo; A. Colaaantl; F. Ricco; F. Cappeliull; 
s. lovocchlo; M. lorusso; M. Lavognlllo; G. Pollio; M. Cirillo; D. 
DI Bitonto; C. Carbonaro; F. Pignalero: A. Brandi; M. Leucl ; G. 
lavagnlllo; M.G. Calto; A. Sportelli e F. Careno. (MaiTeodeMV$$()} 

DAL VASTO MONDO 

PRESTO UN LIBRO D PADRE SAVERIO PAOLILLO 
A Natale o neo pnmi mesa del pross<mo anno vedrà la luce l libro che 
raoooglle le tenere dal BraSile dì Padre Saverlo. Il btolo della pul)bllca· 
zione, Le1T818 dalla strada, espM>e bene la Situazione concreta 11 cui 
ha sempre operato il missionano comboniano. Da esse emerge uno 
spaccato della shuazione lregica di tanti r~~gazzi, dove l'impegno o la 
lede del missionari rappresenlano l'unica speranza per conlinuare a 
vtvoro. la racoolta di lettera, curata dal ~lo per Il ProgeiTo culfu· 

rala e dal menSile 7n ~·doli' Arcidiocesi di Trani-Barietta· 
BISCeglie, sarà pubbliCata dal ' editrice ROias. Per i oosti della pubbli· 
cazlone,l curatori del libro si scr>o affida d alla offerte dì quanti credono 
che la cenlà - esprimei'SI anche nel SOSiegno dato a quelle W. 
ZI81Ne cii pensMIIO e dì riflessione cii allo valore culturale ed e<lJcatrvo 
Chi voleSH oonlrtluire. può seMrwl dei conto corrente postale n. 
22559702, lnteslalO a: In Ccmunlon<l • P8ltuzo ~ - IV 
llsltmnl9 · 70059 Tr.v>(ceusale ~bo~ 

CATECHESI. LABORATORIO DI FORMAZIONE 
A cura defta Commissione Catochlsllca Regionale- presiedula da s.e. 
Mona. Domenico D'Ambrosio, Vescovo di Foggia, e direna dal Prol. 
Vilo Angluli • 1122 e 23 novembre, sarà attiV8to un laboratorio di for· 
mozione che vedrà la partecipazione del direttori e delle équipes degli 
Uffld celecl'listici diocesani sul tema ·Pensare la formazione: teorie e 
modelli' 

LA MOWE DI PADRE M ICI ii::L MASSA 
Con una lettera del 26 giugno 2001 ~ mnosuo provinciale dei Frau 
M4nori Conventuali dì Puglia, Fra GIUSOflpe Piemontese, annuncia con 
rnesllZia la dipartha dì P. Michele Massa, awenuta In un incidente il 
venerd122 giugno nei pressi di BISCeglie. P. Michele, elle viaggiava 
oon P. Beniamino Manzo rimasto leggermente ferito, tornava dal XV 
Capitolo provinciale ed era stato nominato P. Guardiano del convento 
della cilladina di S. Agata. Fr11 Giuseppe nella lettera scrive: "le vie 
del Signore non sono le nostre vie e il Padrll del Cielo vuola sempre il 
bene del suoi figlr (RIIggleto Rì1/lgfJ8no). 




